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Prìncipi 
del forum 

* Creare un ambiente 
virtuale per ospitare 
i dibattiti sul Web >p6o< 



La memoria 
in tasca 

*■ Le chiavette USB 

non sono tutte uguali... >pi2< 

Ladri di identità 

* Vi rubano i dati 
e si fingono voi! >p72< 

Dal MIDI allo 
spartito musicale 

* Impariamo a realizzare 
una partitura digitale >p2z< 



Giochi 



* X-2 La Minaccia, RC Cars, 
Ragnarok Online >p76< 



Passo a passo 



16 pagine di idee e suggerimenti 

*■ PowerPoint è multimediale 

*■ Pianificare la pulizia del disco 
fisso con Windows Xp 

^, Un juke-box con Windows 
^^ Media Player 

*■ Ristrutturiamo casa 
con Paint Shop Pro 

*■ A lezione di geometria 
con Excel 

+■ Archiviamo i dati on-line 

+■ Word memorizza le nostre 
frasi preferite >p35< 




, Magix 
On CD & i 

» Nuova vita a 45 giri e VHS >p68 



Stylus 
Photo R800 

*» Stampe fotografiche da professionisti >pis< 
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Comprate il PC eh 









riceverete una stampante Dell ™ 720 in regalo fino al 21 settembre 2004 




Dell™ consiglia Microsoft® Windows® XP Professional. 




: ; , ^h 



Sappiamo quanto ci teniate a farli tornare a scuola con una marcia in 
più, ed è per questo che state cercando il PC ideale per loro. Ma come 
trovare il PC migliore ad un prezzo accessibile? 

Basta chiamarci o visitare il nostro sito web. Parlando direttamente con 
noi, sarete consigliati nell'acquisto proprio da chi configurerà il vostro 
PC. E, poiché abbiamo eliminato tutti gli intermediari, eviterete di 
sostenere costi non necessari. E, fino al 21 settembre. Dell™ vi offre una 
stampante Dell™ 720 GRATIS 121 ! 

Ricordate che non troverete i PC Dell™ nei negozi, ma potete solo 
ordinarli telefonicamente o tramite internet. 



Dell™ | Privati e Aziende 




Dell Dimension 8400 

• Processore Intel" Pentium" 4 520 con tecnologia HT 
(2.80GHz, 1MB L2 Cache, 800MHz FSB) 

• Microsoft" Windows" XP Home Edition 

• Chipset Intel" 925X Express 
•Disco fisso 80 GB SATA 

• Monitor 17" CRT nero 

• 128MB PCI-Express ATT" Radeon™ X300SE'" TV/DVI 

• Audio integrato supporti audio surround 5.1 

• Masterizzatore CD RW 48x/32x/48x 
•Microsoft" Works 7.0 

• Garanzia 1 anno "Collect and Return" 



649 € 



779 € 



E-VALUE PPIT5-D0936 



*tutti i prezzi sono trasporto e installazione esclusi 



Upgrade consigliato: 

Microsoft" Windows" XP Professional 



95 € 

IVA Inclusa 



ACQUISTATE SU 



INTERNET 



Consultate le ultime offerte direttamente sul 
nostro sito internet, www.dell.it. 



DELL™, 1° produttore di PC al mondo. 

Fonte IDC - Marzo 2004. 



Easy as 



oeu 



Chiamateci al 800 271 220 o visitate @ WWW.dell.it 



Dal Lunedi al Venerdì dalle 9H alle 18H. Chiamata gratuita. 
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...Al prezzo giusto! 




Dell ™ Inspiron ™ 510m 

•Tecnologia Mobile Intel* Centrino" con Processore Intel* 
Pentium'* M 705 (1.50GHz, 1MB L2 Cache, 400MHz FSB) & 
Scheda Wireless Intel* Pro 2100 (802.1 Ib) 

• Microsoft* Windows* XP Home Edition 
•Chipset Intel* 855PM 

• 256MB DDR RAM a 333MHz (max. 2 GB) 
•Disco fisso da 30GB 

•Schermo a matrice attiva 15" XGA (1024x768) 

• Intel* Extreme Graphics integrata con 64 MB 

• Lettore DVD 8x estraibile 

• Suono Dolby* headphone 




Dell" Inspiron" 8600c 

•Tecnologia Mobile Intel* Centrino" con Processore Intel" 
Pentium* M 725 (1.60GHz, 2MB L2 Cache, 400MHz FSB) & 
Scheda Wireless Intel* Pro 2100 (802.1 1b) 

• Microsoft* Windows* XP Home Edition 

• Chipset Intel* 855PM 

• 256MB di memoria DDR RAM max.2GB 
•Disco fisso 40GB 

• Schermo 1 5.4" WSXGA+UltraSharp'" (1 680x1 050) 
•Ali* Radeon'" Mobility" 9600 128MB PRO 

• Masterìzzatore Combo CDRW24x/DVD8x 

• Controller Audio Intel* AC-97 



Dell™ Inspiron ™ 9100 

• Processore Intel* Pentium* 4 540 con Tecnologia Hyper 
Threading (3.20GHz, 1MB L2 Cache, 800MHz FSB) 

•Microsoft* Windows* XP Home Edition 

•Chipset Intel* 865PE 

• 256MB di memoria DDR RAM 400MHz 
•Disco fisso 40GB 

• Schermo 15.4 WSXGA+UltraSharp" (1680x1050) 

• ATÌ* Mobility" Radeon" 9700 128MB 
•Combo masterìzzatore CDRW24x/DVD 8x 



9U I ^. IVA Esci. I ■ I tilJ ^Zt IVAIncl. I lb«IO ^W IVA Esci. ||JU4 ^3< IVA Incl. liO# W ^. IVA Esci. llUJJ ^ I 



I IVA Esci. 

E-VALUE PPIT5-N0923 



Upgrade consigliato: 

Seconda batteria 



120 € 

IVA Inclusa 



E-VALUE PPIT5-N0937 



Upgrade consigliato: 

Ass. cadute /sovratensioni+gar. G+1** 3a 



E-VALUE PPIT5-N0954 



515 € 

IVA Inclusa 



Upgrade consigliato: 

Installazione on site 



95 € 

IVA Inclusa 




Dell" Dimension" 2400 

• Processore Intel" Celeron* 1 
(2.60GHz, 128kB L2 Cache, 400MHz FSB) 

•Microsoft» Windows* XP Home Edition 
•Chipset Intel" 845-GV 

• 256MB di memoria DDR RAM a 266MHz 
•Disco fisso 80GB 

•Schermo Non incluso 

• Controller Video Intel" Extreme Graphics 

• Combo DVD 16x/CD-RW 48x (1 bay) 

• Scheda audio 64V integrata 



Dell™ Dimension" 4700 

• Processore Intel" Pentium" 4 530 con Tecnologia HT 
(3.00GHz, 1MB L2 Cache, 800MHz FSB) 

• Microsoft* Windows" XP Home Edition 

• Intel" 915G Express Chipset 

• 256MB Monocanale DDR2 400MHz 
•Disco fisso 80GB SATA 

• Schermo piatto 15" analogico nero 

• Intel* Graphic Media Accelerator 900 Integrata 

• Combo DVD 16x/CD-RW 48x (1 bay) 

• Audio integrato supporti audio surround 5.1 



359 € 



IVA Esci. 



\Z* IVAIncl. I %M W VII 



959 € 




Caratteristiche comuni Inspiron™ e Dimension™ 

• Microsoft" Works 7.0 

• Garanzia europea 1 anno con ritiro e riconsegna 

• Assistenza tecnica telefonica gratuita per tutta la 
vita del computer 1 " 

Solo Dimension" 

• Chassis Mini Tower 

• Tastiera e mouse 



"Tutti i prezzi sono trasporto e installazione esclusi 



E-VALUE PPIT5-D0901b 



E-VALUE PPIT5-D0911 



Upgrade consigliato: 

Monitor 17" CRT nero 



156 € 

IVA Inclusa 



Upgrade consigliato: 

Kit per trasferimento dati cavi+ supporto 30g 54 € 

IVA Inclusa 




Offerte riservate ai privati. * Le spese di spediziune non sono cpmprese nel prezzo di vendita. (Dell" Axim'" e periferiche : da 18 € IVA Incl. a 24 € IVA Incl., aftri prodotti: 84 € IVAIncl.). IVA pari al 20%. Le foto non sono contrattuali. La garanzia della batteria dei portatili Dell'" è della durata di un anno, non prorogabile. 
Le offerte presenti sono valide nei limiti dei componenti disponibili. Tuttavia, i componenti sostituiti avranno una funzionalità o una prestazione eguivalente. Dell'", il logo Dell™, Dell" Dimension ", Dell'" Axim™, PowerEdge" e Dellware™ sono marchi depositati di Dell '". Intel, Intel Inside, il logo Intel Inside, Intel Pentium 
4, Intel Pentium 4 HT, Centrino, Celeron, i loghi Intel Pentium 4, Intel Pentium 4 HT, Centrino, Celeron, Intel SpeedStep sono marchi depositati o registrati della Intel Corporation o delle sue filiali negli USA e negli altri paesi. Per avere ulteriori informazioni a proposito della garanzia, consultare i nostri consulenti 
commerciali. Microsoft- Windows' XP e Microsoft 1 Works sono marchi depositati della Microsoft- Corporation. Microsoft' Works Suite è un marchio della Microsoft' Corporation. Microsoft' Windows' XP e Microsoft' Works 7.0 sono installati sul disco fisso dei sistemi Dell™ e sono consegnati con CD-ROM e 
senza dischetto. Alcuni prodotti software Microsoft' compresi in questi computer potrebbero avvalersi di misure tecnologiche per la protezione dalla copiatura. Dell" riconosce di non avere alcun titolo di proprietà sui marchi di commercio e sui nomi dei marchi di proprietà altrui. Il contratto d'acquisto è sottomesso 
all'accettazione delle Condizioni Generali di Dell™ disponibili su www.dell.it. Nonostante il nostro controllo preventivo, possono essere presenti in questo documento degli errori di prezzo o specificazione dei prodotti. Dell" si scusa anticipatamente per questa eventualità, e si impegna a farne comunicazione il prima 
possibile. Dell™ SA. 1, rond point B. Franklin 34938 Montpellier Francia, FiCS 351 528 229. "' Servizio disponibile dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18. '"Offerta valida fino al 21/09/2004 esclusivamente per l'acquisto su una selezione di un Dell™ Dimension™ o Dell" Inspiron "Prezzo della stampante Dell™ 720: 45€ IVA 
Incl. Le stampanti Dell" funzionano esclusivamente con il sistema operativo Microsoft" Windows" 2000 e Windows XP, prodotti non consegnati a San Marino e Città del Vaticano.c.f condizioni su www.dell.it. ** G+1 del giorno lavorativo sucessivo la chiamata. I prezzi e le specificazioni indicati possono essere 
modificati senza preavviso e sono comunicati con riserva di applicazione delle Condizioni Generali di vendita e di servizi di Dell". 
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iO, IMMAGINI OSCI 



UN PASSATO MISTERIOSO, IMMAGINI OSCURE E INQUIETANTI. 

IL RICORDO DI AVVENIMENTI ANGOSCIANTI, INCUBI RICORRENTI... 

NEL CASTELLO DI BLACK MlRROR LA TUA VITA DIVENTERÀ UN INFERNO. 
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-. FUTURE 
A GAMES 



Simboli indecifrabili, scritti degli antenati, visioni terrificanti, 



morti efferate. Dovrai scoprire la causa di questi orrendi omicidi 

affinché lo specchio della tua anima 
non rifletta mai più le colpe oscure del passato. 



PC CD-ROM 



completamente I h^ 



in italiano 
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Benvenuti a Computer 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



X 
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principi «sjiife 
dei f oroitfn&ft 

La Rete offre tante possibilità gfj j * fi J L ì w 

di confronto e infinite sono , §li I n i [\ìj 

le modalità di partecipazione in ' L ^>-4. I2JL/3--W-* 

prima persona ai dibattiti sul Web. 

Impariamo a creare e animare un forum di discussione, pag. 60 

Che vista 

Non è necessario avere obiettivi costosi per realizzare foto 

panoramiche. Con il programma giusto, pochi consigli 

e un pizzico di pazienza, è facile esaltare i paesaggi e creare 

stampe spettacolari pronte per essere incorniciate. 




Ladri di identità 

Ogni volta che sfruttiamo un servizio sul 
Web i nostri dati sono a rischio. Un malinten- 
zionato esperto potrebbe sottrarceli e 
utilizzarli al nostro posto. Vi spieghiamo 
come proteggere le informazioni personali 
e cosa fare quando scopriamo di essere 
vittime di un furto di identità. pag. 72 




Le vostre lettere 



Attualità 



L esperto 



6 Fatelo da voi 



Le ultime notizie dal mondo 
delle nuove tecnologie 8 



52 



60 



Pen drive USB 

La memoria in tasca 



12 
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Epson Stylus Photo R800 

La pietra di paragone 18 
Creative Zen Touch 
Musica da accarezzare 20 
CTX PS-5120 

Lo schermo più grande 20 



Audio e video 



Spartiti musicali con il PC 

Partiture elettroniche 22 



Internet 



Discutere in Rete 

I prìncipi del forum 



Software 



Foto panoramiche 

Che vista! 64 

Magix Music on CD & DVD 

Nuova vita a 45 giri e VHS 68 
Finson PDF Creator 
PDF fai da te 69 

AntiVir Guard 

L'antivirus minimalista 70 



Vita al comouter 



Criminali on-line 

Ladri di identità 



Le vostre lettere 



Le risposte dei nostri esperti 
alle vostre domande 28 



Temoo libero 



X-2 La Minaccia 
RC Cars 

Ragnarok On-line 
Giochi console 



72 



76 
78 
78 
79 



> Passo a passo 



> Suoni e video in PowerPoint 

> Un PC più in forma 

> L'architetto non serve! 

> L'area del cerchio 

> Il juke-box di Microsoft 

> Alla scoperta 
delle cartelle Web 

> Sempre le stesse fras 

> Piccoli passi 




Famfufe eietfronicRe 



-o 



I file MIDI sono l'equivalente elettronico degli spartiti musicali, contengono infatti 
tutte le informazioni per eseguire la musica con il PC. Ecco come, da un semplice 
file è possibile ricavare e stampare la relativa partitura. pag. 22 
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pos % le vostre lettere 



1^*1 Cara redazione, purtroppo i computer 
non creano solo problemi tecnici, ma 
anche problemi personali. Da tre mesi mio 
figlio di 17 anni ha iniziato a chattare e, 
ora non fa altro che quello, fino a tarda 
notte. Ha persino ridotto le uscite con gli 
amici, e, se è fuori, torna a casa sempre 
prima del solito per mettere le mani sul 
computer. Ho persino cercato di essere 
partecipe delle sue amicizie on-line, ma 
quando è davanti al PC esistono solo gli 
amici e la tastiera, ed è così assorto che 
sembra quasi non mi senta. Più che spiare 
quel che sta facendo (da quel che ho capi- 
to parla di videogiochi, musica, film, co- 
me le normali compagnie di amici) vorrei 
riuscire a distoglierlo dal computer, perché 
penso che la sua salute e la vita sociale 
possano risentirne. Conoscete qualche 
stratagemma per limitare le chattate? 
Avete mai avuto esperienze del genere? 
Anna, mamma di Francesco 

Anna, ci sembra di capire che preferi- 
sci adottare una "linea morbida", 
quindi probabilmente non vuoi disdire 
l'abbonamento a Internet, bloccare com- 
pletamente l'accesso al PC o minacciare 
tuo figlio con il classico "Tifacelo paga- 
re la bolletta". Tuo figlio è grande, e pro- 
babilmente sarebbe in grado di aggirare 
qualsiasi ostacolo tecnologico. Approcci 
di questo tipo alla chat (oppure anche al 
videogioco on-line) sono molto comuni 
soprattutto per chi ha familiarità con il 
computer. Se sei sicura che non frequenti 
"cattive compagnie informatiche" potre- 
sti anche spronarlo a organizzare qual- 
che raduno con i suoi nuovi amici di 
Internet: esistono tante comunità virtuali 
diventate "reali", e grazie alla Rete na- 
scono molte amicizie. Conoscendo di 
persona i compagni di tante nottate pas- 
sate alla tastiera, tuo figlio potrebbe 
riscoprire il piacere di uscire e chiacchie- 
rare dal vivo con dei nuovi amici 
Questa, perlomeno, è stata l'esperienza di 
molti redattori di Computer Idea (per la- 
voro o per piacere spesso davanti al PC). 
Per molti adolescenti si tratta soltanto di 



Vuoi parlare inglese? 

È facile con Computer Idea 




Il prossimo numero è imperdibile. In tutte 

le edicole dal 29 settembre, allegato alla 

nostra rivista, sarà in vendita il CD-ROM 

con il Dizionario compatto Inglese-Italiano 

Italiano-Inglese di Zanichelli. 

Un utilissimo strumento adatto per un uso essen- 
zialmente pratico, ideale per chi viaggia spesso 

per lavoro, per lo studente e il professionista o 

semplicemente per tutti coloro che hanno bisogno 

di un comodo dizionario di lingua inglese. Oltre 35.000 voci racchiuse in un 

supporto da tenere in tasca, nella borsa del proprio portatile e nel cassetto 

della scrivania, per parlare, leggere, scrivere e tradurre! 

Un prodotto completo che consente sia una rapida consultazione 
sia l'individuazione di combinazioni di parole in tutto il testo 
del vocabolario con la funzione di ricerca avanzata. 
Non mancate l'appuntamento in edicola 
il prossimo 29 settembre: Computer Idea 
con CD-ROM allegato sarà in vendita al prezzo 
di 3,90 euro; la versione standard, invece, sarà 
in vendita al consueto prezzo di 1,60 euro. 




una fase, di un "episodio acuto", spesso 
generato da un incontro romantico, che 
tende poi a rientrare nel tempo o a mate- 
rializzarsi sotto forme più concrete. 
A ogni modo non abbassare la guardia. 
Con un ragazzo di quell'età noi non con- 
sigliamo mai né lo "spionaggio", né le 
imposizioni Tuttavia non rinunciare a 
fare il genitore e, se del caso, a interveni- 
re anche energicamente. Il nostro consi- 
glio è quello di mantenere con lui un 
dialogo aperto, approfittando dei normali 
momenti di socialità familiare per parla- 
re (e farlo parlare) anche del suo mondo 
virtuale. Non fosse altro che per verifica- 
re, nei limiti del possibile, quali "contro- 
parti informatiche" si sia scelto. 

X^^m Cara redazione, sono un ragazzo 
di 19 anni. Quest'autunno inizierò l'uni- 
versità (mi sono iscritto alla facoltà di 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete rivolgervi al numero 

039-206860, oppure scrivete all'indirizzo e-mail 

abbonamenti@bp.vnu.com 

Per le vostre segnalazioni scrivete all'indirizzo: 

redazione.computeridea@bp.vnu.com 



Ingegneria), conosco i linguaggi di pro- 
grammazione più diffusi e... il mio sogno 
nel cassetto è il mondo dei videogiochi. 
Navigando in Internet ho scoperto che esi- 
stono dei corsi molto costosi in "Game 
Design" e ho pensato che potevano essere 
il veicolo giusto per entrare nel mondo dei 
videogiochi. Quando ho mostrato ai miei 
familiari i dati del corso, mi hanno quasi 
riso in faccia, negandomi il finanziamento 
per partecipare all'iniziativa. Ci sono 
rimasto male! Secondo voi cosa devo fare 
per riuscire ad avverare questo mio desi- 
derio, magari senza spendere troppi soldi? 

Pietro 

Pietro, devi fare molta attenzione quando 
ti imbatti in qualsiasi corso privato che 
richieda cifre "astronomiche" (nell'ordi- 
ne di qualche migliaio di euro). Il proble- 
ma non è legato tanto alle lezioni impar- 
tite, alla qualità della docenza o alle pos- 
sibilità di lavoro ventilate. Spesso a nota 
dolente riguarda invece il valore delle 
certificazioni rilasciate, che sono impor- 
tanti per chi, giovane come te, sarà presto 
alla ricerca di un primo impiego. 
Quando si sceglie un corso tecnico biso- 
gna sì considerare la formazione cultura- 
le, tecnica e attitudinale che questo sarà 
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Storiale 



in grado di fornire, ma è fondamentale 
prestare attenzione anche alla tipologia di 
attestati e certificazioni che vengono rila- 
sciati al termine del corso, magari dopo 
una sessione di esame. Solo pochi istituti 
possono rilasciare diplomi riconosciuti dai 
produttori dei software di riferimento del 
settore (nel mondo dei videogiochi potreb- 
bero essere Maya o 3DMaxper esempio), 
e questi diplomi sono sempre un buon 
biglietto da visita da inserire nel curricu- 
lum, soprattutto quando si accompagnano 
all'esperienza e a una buona dose di crea- 
tività. Purtroppo molti corsi propongono 
sì tematiche affascinanti, ma al termine 
lasciano in mano il classico "pugno di 
mosche", dal momento che non fornisco- 
no una reale conoscenza degli strumenti 
la cui padronanza è invece richiesta dalle 
software house in cerca di artisti e pro- 
grammatori. E tanto meno la certificazio- 
ne di quella conoscenza. La soluzione 
alternativa è in Rete: esistono dei pro- 
grammi piuttosto semplici, disponibili gra- 
tuitamente, per creare i videogiochi da 
zero: per esempio RPGMaker 2000, otti- 
mo per creare giochi di ruolo. Molte per- 
sone sono diventate vere e proprie celebri- 
tà della "programmazione ludica" anche 
disegnando giochi con Macromedia 
Flash. Giochi che sono poi stati pubblicati 
in raccolte vendute nei consueti canali 
commerciali Sono tantissime le comunità 
on-line che condividono risorse, informa- 
zioni, suggerimenti per imparare di giorno 
in giorno qualcosa di nuovo. Un altro 
modo per "entrare nel giro" è diventare 
"beta-tester". Il beta-tester è colui che 
prova i giochi in fase di lavorazione, 
segnalando errori e incongruenze agli 
stessi programmatori: spesso le aziende 
sono alla ricerca di figure di questo tipo, 
sempre più necessarie data la crescente 
complessità dei prodotti di intrattenimento 
elettronico. Tuttavia preparati a viaggiare 
molto: in Italia - a differenza di quanto 
accade negli Stati Uniti, in Giappone 
e in Gran Bretagna - ci sono pochissime 
aziende che sviluppano videogiochi e le 
opportunità di una carriera come "game 
designer" o "lead programmer" (pro- 
grammatore capo) nel nostro Paese sono 
pressoché inesistenti Segui l'università 
e coltiva la tua passione magari prima 
come un hobby, creando un progetto che 
hai in mente con l'aiuto di amici e di 
qualche programma di facile reperibilità: 
le più grandi software house sono nate 
proprio così. 



Promesse 

da marinaio 




Nel mondo delF informatica amiamo utilizzare il suffisso inglese "ware". Sta per "roba" 
e ci permette di far riferimento, in modo rapido e indistinto, a un'intera classe di oggetti 
accomunati da una medesima caratteristica. C'è il "software", l'"hardware", lo "sharewa- 
re", il "freeware" e poi - via via sempre più ricercati - lo "Spyware" e il "malware". 
Tra i termini meno noti della categoria c'è il "vaporware", che pur ha una notevole rilevan- 
za, dal momento che lo si usa per indicare quei prodotti e quelle tecnologie di cui tanto si 
parla, che tanto si attendono (e, magari, nelle quali tanto si spera) ma che, per una ragione 
o per un'altra, non si materializzano mai. Forzando un po' il concetto, rendendolo appena 
metaforico, si possono far rientrare di diritto in questa categoria, per esempio, le promesse 
del ministro Giuliano Urbani. Ma anche l'attesissimo successore di Windows Xp, il tanto 
chiacchierato Longhorn. E - perché no? - persino i rimborsi dei soldi rapinati a suo tempo 
dai famigerati "dialer". Questo inizio d'autunno ci mette di fronte a una vera e propria 
parata di delusioni, una soffocante boccata di "vaporware", l'unica vera concretizzazione 
delle tantissime promesse da marinaio che si sono riversate sull'utenza informatica per 
mesi e mesi a questa parte. Scoprire che un emerito Ministro della Repubblica, come il 
nostro Giuliano Urbani, "ha più di una parola" è triste. Ancor più triste è constatare come 
non senta comunque l'esigenza di dimettersi per tutelare perlomeno la propria immagine 
politica. Le sue promesse - garantite, dichiarate e ribadite - di ima rapida revisione dell'ini- 
qua legge che porta il suo nome (entro luglio, si disse) si sono dissolte sotto al sole estivo. 
E c'è da credere che, dati i pressanti impegni che attendono ora il Parlamento e il Governo 
dopo la pausa agostana (la Finanziaria per tutti), le stesse promesse cristallizzeranno sotto 
il gelo invernale. Coloro che comunque dovessero scampare ai ceppi allegramente previsti 
dal Ministro, non potranno rifarsi neppure con il piacere di mettere le mani su di un siste- 
ma operativo nuovo. Con il nuovo Service Pack 2 per Windows Xp arriva infatti (oltre che 
la prima patch di sicurezza per il Pack 2 stesso!) la notizia ufficiale dello slittamento di 
Longhorn a fine 2006. Il mitico sistema operativo che si proponeva di rivoluzionare il 
mondo dell'informatica, non solo dunque scivola sulla tabella di marcia (nel 2001 era pre- 
visto per il 2004!), ma, al fine di "mantenere il ritardo previsto" senza superarlo, verrà pri- 
vato di un componente chiave, il nuovo e strillatissimo "file system" WinFS, un sistema 
di indicizzazione dei file che permette di cercare e organizzare file e informazioni indipen- 
dentemente da dove essi siano memorizzati sul computer. Che Longhorn arrivi o meno, 
per acquistarlo non contate comunque sui rimborsi delle "bollette mangiasoldi". 
Pare proprio, infatti, che la lunga e triste vicenda dei dialer stia per concludersi, se non un 
con una solenne sconfitta, perlomeno con un pareggio bruciante. 

Molte delle indagini avviate sulla base delle denunce degli utenti truffati si sono infatti are- 
nate contro gli scogli che circondano numerose isolette caraibiche, e altri paradisi legali cui 
le nostre Autorità non paiono in grado di approdare. E Telecom, che sembra interessata 
più ai portafogli dei proprio clienti di quanto non lo sia ai clienti stessi, volteggia a 
cerchi sempre più stretti su coloro che non pagarono gli importi contestati, dietro 
consiglio della stessa Telecom. In questi mesi si sono susseguiti distacchi della linea, 
preavvisi, riaddebiti, strane lettere che l'operatore di telefonia ha inviato agli utenti 
richiedono loro "informazioni sullo sviluppo delle indagini". Tutti fenomeni "para- 
normali" che fanno presagire una sezione Recupero Crediti di Telecom Italia, impe- 
gnata in un riscaldamento a bordo campo. Promesse, doveri, tutele... Chiamateli 

"vaporware" se volete. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 



-£y 



3-10 NEWS e 29-07-2004 15:41 Pagina 8 



attua ita ■-. , ■ ■-. 
> novità / curiosità 



a cura di Lorenzo Cavalca 



TIM: dedicato agli abbonati 

ROMA - Si chiama TIM XTE (TIM per te, www.timxte.it), ed è lo spazio Web pensato e ideato da Tini 

per i propri abbonati. Obiettivo del sito è cercare di risolvere, gratuitamente, le controversie e i problemi 

degli abbonati superando quello che fino a oggi si è ^^^^^^^^^^^_^^^^^^^^^^^_ 

rivelato più uno scoglio che un valido strumento di 

aiuto: il cali-center. L'iniziativa è nata grazie a un'intesa 

tra la compagnia telefonica e un numero consistente di 

associazioni dei consumatori tra cui Adiconsum, Adoc, 

Altroconsumo, CittadinanzAttiva, Federconsumatori e 

Adusbef. Due sono le aree principali del sito: una di 

carattere informativo e l'altra dedicata alla procedura 

di conciliazione per quanto riguarda il rimborso 

dell'anticipo sulle conversazioni, domiciliazioni 

bancarie, e cessazioni dell'abbonamento. 




Il cellulare con 
la cornetta 

LONDRA (Usa) - Modernità e vecchio 
stile. Quello che si è rilevato spesso 



i a C.f. liji-. .. 



■ TIM Xlt lì partili! tedwtto n t<nhmrn*1»n 






LE MOSTRE S' 01*11 




Brevi 



>Musica digitale 
anche per eBay 

NEW YORK (Usa) -La 
"casa d'aste" più celebre 
del Web è pronta a lancia- 
re il suo juke-box on-line. 
Per ora si tratta di un pro- 
getto che eBay sperimen- 
terà per circa sei mesi su 
un gruppo di utenti fidati 
che dovrebbero fornire 
adeguate garanzie nell'u- 
so dei file protetti da dirit- 
to d'autore. Se poi i risul- 
tati si riveleranno soddi- 
sfacenti, il celebre sito di 
aste on-line valuterà se 
lanciare il servizio al gran- 
de pubblico. 



"Intelligente" e multimediale 



un abbinamento vincente arriva 



/ 




a coinvolgere anche il mondo 
della telefonia. 
Grazie all'intui- 
zione dell'inglese 
Nicolas Roope è 
nata infatti una 
nuova linea di accessori 
"old-style" per il cellulare. 
Non si tratta di auricolari, 
di cover intercambiabili, né 
tantomeno di fotocamere digitali 
ma di una vera e propria cornetta del telefono da aggan- 
ciare al proprio cellulare. Evocativo (se non ironico) è 
anche il nome scelto per questa linea di prodotti: Pokia 
(www.pokia.com). Vi ricorda qualcosa? 




MILANO - Si chiama Sendo X ed è l'ultimo gioiello 
della casa inglese. Innanzitutto è un cellulare 
triband con supporto GPRS (classe 8) com- 
patto e leggero, solo 120 grammi, basato 
sul sistema operativo Symbian OS 6.1. 
Il cuore del cellulare è un processore 
ARM 9 a 120 MHz, dispone di 64 Mb di 
memoria, di cui 32 utilizzabili dall'utente, 
ulteriormente espandibili tramite schede di 
memoria SD\MMC. Il Sendo X si presenta come 
una vera e propria stazione multimediale grazie al 
supporto dello standard GraphiX per la veloce riproduzio- 
ne di file video e al lettore RealOne Player che permette la 
visualizzazione di file MPEG 4 e l'ascolto di file MP3. La fotoca- 
mera digitale integrata garantisce poi una risoluzione massima di 640 
x 480 e comprende anche una funzione di zoom digitale 4X. Ampia è 
anche la connettività grazie alle porte IrDA, USB e al supporto Bluetooth. 
Come se non bastasse, il Sendo X visualizza le pagine Internet sia nel formato stan- 
dard HTML che in quello compresso XHTML e "legge" documenti Word, Excel, PDF 
e ZIP Immancabile il supporto per SMS, MMS, giochi, invio e ricezione di e-mail. 
Il Sendo X è in vendita a 499 euro. Per informazioni www.e-motion.it. 




*«(, 
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iMesh volta pagina 



■Slss, 







WASHINGTON (Usa) - La celebre 
piattaforma per il "peer to peer" volta 
pagina, e diventa un Jukebox di musica 
digitale legale. Dopo un lungo scontro 
con la RIAA - la grintosa associazione 
che raccoglie i colossi della discografia 
americana e che era riuscita a portare 
davanti al tribunale iMesh per violazione 



del diritto d'autore - si è arrivati a un accordo 
finale: la società di file sharing verserà nelle 
tasche delle major la bellezza di 4,1 milioni di 
dollari a titolo di risarcimento. Allo stesso 
tempo, però, iMesh ha raggiunto un'intesa con 
le etichette discografiche per mettere in vendi- 
ta il loro catalogo di musica digitale nel rispet- 
to della legge. 
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Stampata con cartuccia originale 



Stampata con cartuccia Refill 



L'unica differenza ce l'hai stampata in faccia. 
Con Refill risparmi fino al 70%. 

Solo con Refill, da 10 anni il leader del consumabile compatibile per stampanti, hai la più vasta 
scelta di soluzioni all'altezza degli originali per qualità, performance, fedeltà al colore. 
Scegli Refill, e sorridi. Hai trovato il massimo, spendendo il minimo. 



SPEDIZIONE A SOU 4 EURO* 



OMPATIBILE CANON-EPSON 



OMPATIBILE HEWLETT PACKAR 



1 cartuccia per Canon BCI-3 € 5.00 

1 cartuccia nero + 1 colore per Canon BC21/24 € 10.00 

2 cartucce nero + 2 colore non Intellidge per Epson € 22.00 
2 cartucce nero + 2 colore Intellidge per Epson € 36.00 
2 cartucce nero + 3 colore per Epson C80, C82, C64, C84 € 45.00 

prezzi IVA inclusa 



1 cartuccia nero #45 o #15 o #29 o #20 
1 cartuccia colore #78 o #23 o #25 
3 flaconi da 20 mi colore + accessori 
1 flacone da 120 mi nero + accessori 



€ 19.00 

€ 25.00 

€ 16.00 

€ 18.00 



STORAGE 



Confezione Video Case x DVD - Conf. 100pz. 
prezzi IVA inclusa 



€ 28.50 



Inchiostri -Toner - Cartucce Inkjet- Storage & Media 



Ordina al: 

Te). 0522 343911 (30 linee) 
Fax 0522 343934 
sales@refill.it 




Libertà di stampa 



Ordina con internet: 

www.rtjfill.it 

In rete risparmi il 10% in più* 
digitando il cod. LDOPBN 



Refill È un marchio registrato di propri olii Refill s.nk: vietata la riproduzione in qualsiasi (orma, I marchi citati sono di proprietà dei rispettivi proprietari e sono citati solo a scopa di mostrare la 

co Hip.'* li bili La del nostri prodotti. Il numero di ricariche e riferito sempre al modello di cartuccia con minor capienze. I pre**zj possono subire unria^orù senza preauuiso- 

Lo offerto sopracitata sono valida solo por gli ordini eseguiti via internet e presso lai sodo di Roggio Emilia .Tutti i prezzi indicati sono tVA Compresa. 'Operazione promozionale valida Tino ai 3Q/&9J2Q&4. 
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Spammer 

assolto 



Q 



NEW YORK (Usa) - Una 
multa di 40.000 dollari 
senza alcuna ammissione 
di colpevolezza. Il processo 
contro Scott Richter, accu- 
sato di aver "sparato" 
milioni di e-mail pubblicita- 
rie utilizzando anche i PC 
di ignari utenti, si è conclu- 
sa con una brutta sconfitta 
per le associazioni anti- 
spam. Grazie infatti a un 
accordo extragiudiziale, 
Richter se l'è cavata con 
un cifra irrisoria rispetto ai 20 milioni di dollari di 
risarcimento chiesti in giudizio dall'accusa. Tutto si è 
infatti risolto in una bolla di sapone, con la condanna 
a una multa ridicola, e a una dichiarazione formale 
di Richter che si impegna a rispettare la nuova nor- 
mativa antispam americana. Bontà sua. 



Un mangianastri per il PC 





DivX d'autore 

ROMA - Da un'intesa tra Exa Media, Valter Casini & Partners e 
alcune società di distribuzione cinematografica, è partita l'opera- 
zione "Cine DivX": si tratta di film in DivX in vendita a soli 5,99 
euro presso gli ipermercati e le più importanti catene di distribu- 
zione. Il DivX, come molti già sapranno, è un formato video com- 
presso che permette di trasferire il contenuto di un DVD (che usa 
il formato MPEG 2) all'interno di uno o al massimo due CD 
La risoluzione video così ottenuta risulta di buona qualità, sebbene 
inferiore a quella del DVD. I primi titoli inseriti nell'iniziativa sono 
"Il Fantastico Mondo di Amelie", "Segreti e Bugie", "Jules e Jim" 
e "Chorus Line". Per ulteriori informazioni: www.cinedivx.it . 



SEUL (Kos) - Qualcuno ricorda ancora le vecchie 
audio-cassette? Soppiantate prima dai CD e poi dai 
file MP3, le musicassette risultano sempre meno uti- 
lizzate. Una nuova occasione di rivincita arriva però 
dalla coreana BT0 che ha progettato un apposito letto- 
re per PC. Si chiama Plusdeck 2 e ha l'aspetto di un nor- 
male CD-ROM interno. Basta installarlo in uno slot EIDE 
libero del computer per ascoltare le "cassette" o crearne di 
nuove facendo la copia di un CD audio. Inoltre, Plusdeck2 per- ^ 
mette di trasferire il contenuto delle musicassette sul disco 
fisso in formato MP3. Plusdeck2 costa 150 dollari (circa 122 euro). 
Per informazioni www.plusdeck.com. 

Arriva il Super 
Elenco Telefonico 





ROMA - A metà del prossimo anno partirà 
la rivoluzione degli elenchi telefonici. 
Gli abbonati potranno così scegliere se inse- 
rire nell'elenco, oltre al numero del telefono 
fisso, anche quello del proprio cellulare, 
nonché l'indirizzo di posta elettronica. 
L'utente potrà anche negare il proprio 
nullaosta all'invio della pubblicità postale 
e telefonica, decidere di apparire nell'elenco 
con il solo cognome e di far omettere parte 
dell'indirizzo. L'ufficio del Garante della 
Privacy ha approvato le innovazioni ed è già 
stato predisposto il modulo che le famiglie 
riceveranno a casa e con il quale potranno 
negare o accordare le autorizzazioni previste. 



Brevi 



>Nuovo standard Web 

KUALA LUMPUR (Mal) - 
L'ICANN, l'organismo 
che sovrintende all'or- 
ganizzazione del Web, 
ha deciso l'adozione 
su scala mondiale del 
nuovo protocollo, Plpv6. 
Questo nuovo standard 
ha una struttura a 
128 bit e permette la 
gestione di un numero 
di indirizzi Web enor- 
memente superiore 
a quella del suo prede- 
cessore, I'lpv4. 
Inoltre, il presidente 
Paul Twomey, ha 
annunciato che è già 
stata avviata ed è a 
buon punto, la pratica 
per affrancare l'ICANN 
dal dipartimento 
del commercio statuni- 
tense e renderlo indi- 
pendente. 
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ABC TELEMATICA T.01 08661 960 

C.so Sardeana 18 R Genoua 



ASS1TEC T.01 0651 2151 

V. Biancheri SO R Sestri P. (Gei 



COMPUTER POINT T.0107407294 

V. Teglia 47 R Bolz aneto (Gè) 

C.R. COMP. DI MUSCARA' T.01 021 8271 
V. Macoli 1 1 7 R Genoua 



OIGIPOIHTsrl T .010601836? 

C.so Perrone 25 R Corntaliano « 



ELETTRODATASYSTEM T. 01086029 

V. Borqhetto 2A Pra jCe\ 

GB RECAGHO KIFORMAT. T.0106986969 
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MCROWEB ITALIA 

V. Giordano 56 



T.01 06048782 
Sestri P. (Gè) 



MLLEHHIUM DI MARTINO T.01 85293482 

V. Roccataaliata 87C S. Margherita (Gè) 



MOBILBYTE SRL 

V. Rezza 24fl 65 
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V XX Settembre 1/8 
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V. Giovanni XXI H 4 
TECH HO TEAM SCsas 
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UHICALC GENOVA 

V Dell'Acciaio 1 25 



LO.MA'S 

V. Canevari 216-218 
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PALAZZI MICHELE 

C.so Roma 35 

PUNTO EXE SHC 

V. Torino 36 



T.01 85302882 

Lauaana(Ge) 



T.01 05955192 
Genoua 



T.0107721399 
Serra Ricco (Gè) 
T.0106500 " 
Sestri P. fi 
T.01 08603327 
Sestri P. (Gè) 
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Genoua 



T.0198004449 
Savona 



T.0144322854 
Acqui T. (AL) 

T.G143833886 
Ovada (AL) 
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Nuove configurazioni ! 





AMD Athlon64 3000 - AMDB^ ltB < 

Athtarrxp 

AMD Athlon64 3200 




Intel Pentium^ 2,8 (800) PRESCOTT - 1Mb cache 

Intel Pentium4 3 (800) PRESCOTT ■ 1Mb cache 
Intel Pentium4 3,2 (800) PRESCOTT - 1Mb cache 
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Disponibili 
colori 
nero e 
avorio 



MONITOR 5 Sigimi OPRATIVI 
SONO OttJONALl 



HITACHI 

llnspire the Nextl 



* 



Era Elettronica promozioni commerciali Genova 

COM-f*7£RlÀ Via Borzoli 106 rosso Genova 
Tel. 010 8685615 Fax 010 6012210 C0mpiuteria@bÌ0S.iì 
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USB 



La memoria 



in 




Le chiavette USB per salvare 
e avere sempre a disposizione 
i nostri dati sono ormai 
diffuse come i vecchi floppy 

Ma sono davvero tutte uguali? 
Mettiamole a confronto. 



di Marco Passarello 



T 



CI 
* è chi le chiama 
"chiavette", vista 
la forma allungata 
e quella della porta USB 
che fa pensare a una serratu- 
ra, e visto che sono così 
piccole da poter stare 
attaccate al portachiavi. 
Un altro modo di chiamarle 
è "pen drive", perché sono 
drive di memoria che 
somigliano a delle penne 
(spesso hanno anche il 
cappuccio e un fermaglio 
per tenerle ben ferme 
nel taschino). 
Stiamo parlando delle 
unità di memoria flash USB, 
quei blocchi di memoria 
tascabili che hanno quasi 
del tutto sostituito il vecchio 
floppy disk come metodo 
per trasportare con sé 
i propri dati. In questo 
confronto cercheremo di 



capire che cosa con- 
traddistingue una chia- 
vetta USB e quali sia 
meglio acquistare. 
Ma prima, uno sguardo 
alla tecnologia. 

Cos'è una 
memoria flash? 

È una memoria a stato 
solido (e cioè che 
risiede su un chip, senza 
bisogno di parti mobili); 
una volta scritta, può 
mantenere in sé i dati anche 
se non viene alimentata. 
In questo differisce profon- 
damente dalla comune RAM 
che viene cancellata se non 
viene più alimentata. Ogni 
cella di memoria flash è 
costituita da due transistor, 
uno detto Porta flottante, 
l'altro Porta di controllo, se- 
parati da uno strato isolante. 



12 
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Mi serve più spazio 




Titanium, a partire 
da 512 Mb 




Parafrasando una delle famose leggi di Murphy, potremmo dire: "lo 
spazio occupato dai dati si estende fino a raggiungere la capienza dei 
supporti, e poi ancora un altro po'". Per quanto lo spazio a disposizio- 
ne dei nostri dati possa crescere, posiamo stare certi che il nostro fab- 
bisogno crescerà in proporzione, e che quindi, nonostante la quantità 
di memoria contenuta negli attuali pen drive corrisponda a centinaia 

dei floppy disk che erano in uso fino a qualche anno fa, prima o poi ci capiterà di lavorare con file che vorrem- 
mo portare con noi ma che superano le dimensioni della nostra "chiavetta". 
Fortunatamente, a differenza dei floppy disk, i pen drive sono disponibili in numerosi "tagli" in grado di 
soddisfare quasi qualsiasi esigenza. Come si può vedere sul tabellone a pag. 14-15, la maggior parte 
dei produttori mette a disposizione modelli da 64, 128, 256 e 512 Mb, e spesso anche da 1 Gb e oltre. 
Il prezzo, ovviamente, sale in proporzione, ma le dimensioni della chiavetta rimangono all'incirca le 
stesse. Un caso particolare è il Memory Drive distribuito da MicroData, per il quale 
non si può parlare veramente di "penna" e nemmeno di "chiavetta", visto che è un 
tozzo parallelepipedo dotato di spinotto USB estraibile. Dentro il Memory Drive sono 
stipati ben 2,2 Gb di memoria flash, protetti oltretutto da un sistema crittografico. 
Un dispositivo del genere, comunque, si acquista non solo per la capienza, ma 
anche per la sicurezza. Le memorie flash, infatti, non hanno parti mobili e si rom- 
pono meno facilmente di un disco rigido. Se non fosse per questo motivo, non 
avrebbe senso spendere i 202,78 euro necessari per acquistare il Memory Drive, 
quando per un prezzo simile esistono dischi rigidi tascabili di capienza molto supe- 
riore (come si può vedere nel confronto pubblicato sul N. 118 di Computer Idea). 

// MemorvDrive di Microdata può contenere 2.2 Gb di dati 




Quando la Porta flottante è sca- 
rica, rappresenta uno "0". 
Per un fenomeno chiamato "ef- 
fetto tunnel", è possibile far sì 
che, quando si mette sotto ten- 
sione la Porta di controllo, de- 
gli elettroni migrino da questa 
alla Porta flottante, che viene 
così a caricarsi; una volta cari- 
ca, rappresenta un "1". Poiché 
la porta flottante è isolata, la 
sua carica permane anche 
quando la porta di controllo 
non è più sotto tensione, in 
pratica, per un tempo lunghis- 
simo, misurabile in anni. 
Per cancellare il contenuto del- 
la memoria occorre sottoporla 
a una tensione molto superiore 
(il cosiddetto "flash" che le dà 
il nome), riportando tutto a ze- 
ro. In effetti, per scrivere un da- 
to su una memoria flash occor- 
re cancellare un intero blocco, e 
poi riscriverci sopra tutto quel- 
lo che c'era, con l'aggiunta del 
nuovo dato. Non è infatti possi- 
bile cancellare e riscrivere sin- 
gole celle. Una volta erano 
costosissime, ma ora le memo- 
rie flash hanno visto scendere 



costantemente il proprio prez- 
zo, fino a fare concorrenza ad 
altri tipi di supporto, grazie alla 
loro leggerezza e affidabilità. 

C'è USB e USB... 

Il fattore che ha consentito ai 
pen drive di raggiungere una 
così larga diffusione è la 



possibilità, inclusa nelle 
versioni più recenti di 
Windows, di avere unità a 
disco esterne collegate 
attraverso la porta USB, 
collegabili senza la necessità 
di installare driver, e 
utilizzabili immediatamente. 
Questo ha trasformato le 



^^) V "chiavette" da giocat- 
tolo utile solo in parti- 
colari circostanze in stru- 
mento indispensabile per 
lavorare: ormai quasi ogni 
PC è dotato di una porta 
USB, e questo significa che 
i dati contenuti nel pen drive 
diventano accessibili quasi 
ovunque. Se i primi pen 
drive, con soli 32 Mb di 
memoria, non presentavano 
particolari problemi di 
velocità, ora che le capienze 
sono maggiori diventa impor- 
tante che il trasferimento dei 
dati avvenga in tempi suffi- 
cientemente brevi. 
Da questo punto di vista è 
stata molto utile l'introdu- 
zione dell'interfaccia USB 
2.0, quaranta volte più veloce 
della versione precedente. 
Oggi la maggior parte dei 
pen drive sono compatibili 
USB 2.0. 

Spesso questa compatibilità 
non è indicata chiaramente, 
e bisogna perciò fare atten- 
zione ad acquisti apparente- 
mente economici, ma che 
potrebbero risultare per la 
velocità ridotta di trasferi- 
mento dei dati. 
Tutte le "chiavette" incluse 
nel nostro confronto sono co- 
munque compatibili USB 2.0. 



Non basta la parola 



C'è una chiavetta per chi vuole proteggere i dati ma si dimentica le password? E per chi dimentica facilmente la pas- 
sword? Annotare una password non è una buona soluzione, visto che ogni posto ovvio dove farlo sarà probabilmen- 
te il primo in cui il ladro penserà di cercarla. Una possibilità è farne totalmente a meno, e affidarsi invece alla nascen- 
te tecnologia biometrica, in grado di identificare le persone grazie non a una parola d'ordine, ma alle caratteristiche 
non falsificabili del suo corpo. Un apparecchio di questo tipo è il Magnex BioFlash dotato di un sensore in grado di 
rilevare l'impronta del polpastrello che vi viene appoggiato. Al momento dell'inserimento, all'utente viene richiesto di 
identificarsi permettendo al BioFlash di controllare la sua impronta digitale. Solo in caso di identificazione positiva 
viene permessa la decodifica dei dati crittografati, ed è quindi possibile estrarli dal drive. La condivisione dei dati con 
altre persone non è un problema, poiché il BioFlash può memorizzare cinque diverse impronte. E nel malaugurato 
caso in cui un infortunio ci facesse perdere un dito, o 
comunque lo rendesse temporaneamente inutilizza- 
bile per l'identificazione? Facciamo gli scongiu 
ri, ma è comunque possibile stabilire anche 
una password alfanumerica di riserva per 
consentire comunque l'accesso ai dati. Un 
ulteriore vantaggio del BioFlash è che non ri- 
chiede l'installazione di driver speciali: si può uti- 
lizzare ovunque sia possibile fare uso di un pen drive. 




Magnex BioFlash; il modello 
da 128 Mb costa 1 19.00 euro 
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Distributore 



Modello 



Prezzo (128 Mb) 

Telefono 

Numero verde 

Sito Internet 



Caratteristiche 



Capacità 

disponibili (Mb) 

Cappuccio/ 

Fermaglio/Anello 

LED 

Dimensioni (mm) 

Peso (g) 

Accessori 

Software incluso 

Protezione scrittura 

Driver sul Web 



Valutazioni 



Ergonomia e design 

Dimensioni e forma 

Qualità / prezzo 






Eutron I Eutron I Kraun I Magnex I Microdatal MicroEdge 



Eutron 






CDC 




Microdata 



Miroedge 



SofTeam Italia 



PicoDisk Crypto X 


PicoDisk Pro HS 


Memory Pen PK.01 


F@st Key 


Rami Disk 


MicroDrive 


MicroCruzer 


89,00 euro 


44,00 euro 


54,90 euro 


45,00 euro 


47,94 euro (256 Mb) 


039/207581 


60,60 euro 


035/697080 


035/697080 


0587/2882 


02/93901383 


0187/631920 


- 


039/207581 


039/207581 


- 


800-408040 


- 


- 


800-046636 


- 



www.eutron.it 



www.eutron.it 



www.kraun.it 



www.magnex.it www.microdata.it www.microedge.it www.sandisk.com 



8,16,32,64,128, 
256,512 


64,128,256,512, 
1.024,2.048 


128,256,512 


128,256,512, 
1.024 


256,512,1.024 


128,256,512, 
1.024 


128,256,512, 
1.024 


Sì / Sì / Sì 


Sì / Sì / Sì 


Sì / No / Sì 


Sì / No / Sì 


Sì / No / Sì 


Sì / No / Sì 


Sì / No / Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Si 


Sì 


Sì 


Sì 


60x17x7 


62x17x7 


66x16x8 


74x16x8 


63x17x10 


68 x 20 x 9 


45x15x6 


12 


12 


9 


12 


11 


10 


10 


Prolunga, cordino, 
disco driver 


Prolunga, cordino, 
disco driver 


Prolunga, cordino, 
disco driver 


Cordino, 
disco driver 


Cordino, 
disco driver 


Prolunga, 
disco driver 


Cordino, cappuccio al- 
ternativo, disco driver 


Crittografia 


Utility 


No 


Chiave hardware 


Utility 


Crittografia 


Crittografia 


No 


No 


No 


No 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


Sì 


No 


No 


No 


No 


Sì 



7 7,5 


■■□□□ 
6,5 


7 


■■una 
7 



Voto finale 

* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 



7,5 


8 



Proteggi 
i tuoi dat 



lati 

In un pen drive è possibile 
salvare con facilità i propri dati. 
Si tratta indubbiamente di una 
grande comodità, ma spesso 
le comodità comportano 
anche dei rischi. 
In particolare, dobbiamo 
pensare a cosa potrebbe 
succedere se la memoria andas- 
se smarrita o rubata, e un estra- 
neo potesse accedere tranquil- 
lamente al suo contenuto. 
Se i dati che vogliamo 
trasportare non possono finire 
sotto gli occhi di tutti, 
dobbiamo fare in modo di 
poter vietare l'accesso a chi 
non è autorizzato. 
Il metodo più sicuro è quello 
della crittografia. 



Si tratta di codificare i dati 
in maniera tale che risultino 
indecifrabili a chiunque non 
conosca la parola d'ordine. 
Con alcuni pen drive viene 
fornito un apposito software 
crittografico, che permette 
l'accesso ai dati solo a chi 
fornisce una parola d'ordine. 
Il funzionamento delle chiavi 
di questo tipo implica comun 
que l'installazione di un 
software sul computer 
ove si utilizza il 
drive, cosa che 
ne diminuisce 
l'usabilità. 



Oltre ai software di crittografia, 
ci sono altri programmi che 
possono essere inclusi in una 
chiavetta, per esempio quelli 
che permettono di utilizzare 
il pen drive come chiave 
hardware; cioè di inibire il 
funzionamento del PC se il 
drive non è presente in una 
porta USB. Altri ancora si limi- 
tano a fornire delle generiche 




SanDisk MicroCruzer è a nostro avviso 

il pen drive migliore: ottimo design, e software 

crittografico scaricabile dal Web 



utility che facilitano l'uso del 
drive, permettendo di cambiar- 
gli nome o formattarlo. 
Una volta avuto accesso ai dati, 
occorre anche fare attenzione 
a non cancellarli accidental- 
mente. Alcuni drive dispon- 
gono, come i vecchi floppy 
disk, di una sorta di interruttore 
che permette di proteggere 
dalla scrittura il contenuto della 
memoria. Su usate la chiavetta 
per trasportare dei dati utili che 
non vanno alterati, una simile 
funzione è utilissima. 

Ergonomia 
e facilità d'uso 

Neil' organizzare questo 
confronto abbiamo scartato 
l'idea di fare delle prove di 
velocità nel trasferimento dei 



14 
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elS^- 



/ 



4? 



\W^ 



SanDisk Sitecom Skintek 


Sony 





'■U 



Softeam Italia 



Sitecom 



Elettrodata 



Sony 



Waitec ' 



Zelig I Zelig 



Hamlet Hamlet 



Distributore 



MiniCruzer 


USB Memory Drive 


SkinDrive 


MicroVault 


e-zi drive 2 


One 


PenDrive 


53,76 euro 


39,00 euro 


45,00 euro 


69,00 euro 


42,00 euro 


33,00 


42,00 


039/207581 


0773/473691 


- 


02/618381 


06/665001 


- 


- 


- 


- 


800-915725 


- 


- 


- 


- 



Modello 



www.sandisk.com www.sitecom.com www.skintek.it 



www.sony.it 



Prezzo (128 Mb) 
Telefono 
Numero verde 



www.waitec.it www.hamletcom.com www.hamletcom.com Sito Internet 



128,256,512, 
1.024 


128,256,512, 
1.024 


128,256,512, 
1.024 


128,256 


128,256,512,1.024 


128,256,512, 
1.024 


128,256,512, 
1.024 


Sì / No / Sì 


Sì / No / Sì 


Sì / No / Sì 


Sì / No / Sì 


Sì / No / Sì 


No / No / No 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


55x15x7 


63x15x8 


62x16x8 


59x14x7 


62x18x8 


38x11x6 


55x15x7 


13 


9 


14 


17 


12 


3 


8 


Cordino, cappuccio al- 
ternativo, disco driver 


Disco driver 


Prolunga, cordino, 
disco driver 


No 


Prolunga, cordino, 
disco driver 


Astuccio multiplo 


Prolunga, disco 
driver 


Crittografia 


Chiave hardware 


Utility 


No 


Crittografia, chiave hw 


Crittografia 


Crittografia 


No 


Sì 


No 


No 


Sì 


No 


No 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 



Caratteristiche 



Capacità 
disponibili (Mb) 
Cappuccio/ 
Fermaglio/Anello 
LED 

Dimensioni (mm) 
Peso (g) 
Accessori 

Software incluso 
Protezione scrittura 
Driver sul Web 



Valutazioni 



7 8 


6 


■DDDD 

6 


nna 
aai 

■ III 00 

II 


■■0DD 

8 


■■■BJU 

7,5 



Voto finale 



dati, in quanto i test normal- 
mente utilizzati per questo 
tipo di confronti (per 
esempio, quelli di cui ci si 
serve anche per provare i 
dischi fissi) danno risultati 
poco affidabili se applicate 
alle memorie flash, in cui il 
funzionamento del bus USB 
può interferire pesantemente 
con il risultato. Inoltre, 
abbiamo ritenuto che, nel 
caso dei drive USB 2.0, 
il tempo di trasferimento 
dei dati sia di importanza 
secondaria nel determinare 
la soddisfazione dell'utente, 
visto che i tempi comunque 
non sono mai eccessivamente 
lunghi, date le capienze, e 
visto che l'uso comune non 
richiede trasferimenti 



continui di dati da e verso 
la memoria flash. 
Ci sono sembrate più utili 
altre considerazioni. 
Oltre all'irrinunciabile 
rapporto qualità/prezzo, 
abbiamo preso in 
considerazione i seguenti 
criteri di valutazione. 
La "chiavetta" deve essere 
facile da impugnare e da 
inserire. Deve essere dotata 
di un cappuccio protetti- 
vo, ed è utile che sia 
provvista di un 
fermaglio (per 
tenerla ferma 



o 



in una tasca) e di un anello 
in cui inserire un eventuale 
cordino. Anche la leggerezza 
e le piccole dimensioni, se 
non causano problemi di altro 
genere, sono valutati positiva- 
mente. È poi particolarmente 
importante che la chiavetta 
rispetti le regole sul "fattore 
di forma", cioè che il suo 




Abbiamo giudicato Waitec 
e-zi drive 2 il pen drive più conveniente, grazie 
anche alla buona dotazione software 



ingombro permetta di inserirla 
in una porta USB regolamen- 
tare senza che venga a ostruire 
le porte USB vicine. 
Non c'è nulla di peggio che 
scoprire che l'unico modo di 
usare il nostro pen drive è 
scollegare il mouse o la 
tastiera! Lo standard USB 
prevede, infatti, che tutte le 
periferiche abbiano una forma 
che consenta l'uso contempo- 
raneo di dispositivi su porte 
affiancate. Bisogna poi valuta- 
re la reperibilità dei driver sul 
Web: è vero, abbiamo detto, 
che il bello dei pen drive è che 
li si può utilizzare ovunque, 
però questo vale solo per chi 
ha un sistema operativo 
recente. Quando ci si trova di 
fronte a un PC con Windows 
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95, o 98 Prima Edizione, 
potrebbe essere comodo 
sapere che possiamo collegarci 
a Internet per scaricare i driver 
e usare ugualmente la nostra 
chiavetta. Infine, nella 
valutazione ha un peso anche 
la presenza di accessori, 
come la prolunga USB (utile 
se le porte sono sul retro del 

Glossario 

Crittografia: Sistema per crip- 
tare, segretare le informazioni 
scritte, in uso già presso gli anti- 
chi romani. La sua applicazione 
in campo informatico consiste 
nell'utilizzo di codici (algoritmi) 
che convertono i dati in modo 
da poter essere letti solo dallo 
specifico destinatario che pos- 
siede la chiave di lettura. 
I programmi più diffusi per 
applicare la crittografia ai dati 
sono Scramdisk (crittografia a 
chiave segreta) e Pretty Good 
Privacy (altrimenti noto come 
PGP, per la crittografia a chiave 
pubblica). Il sistema di crittogra- 
fia più sicuro per la spedizione 
dei dati via Internet è quello a 
chiave pubblica, chiamata anche 
"asimmetrica": in questo caso il 
dato deve essre crittato con una 
chiave e decrittato con un'altra. 

USB (Universal Serial Bus): 
Interfaccia di comunicazione tra 
PC (o notebook) e periferiche 
quali stampanti, scanner, fotoca- 
mere o telecamere digitali, Web 
cam, tastiere, mouse, lettori MP3 
e così via. In ambiente Windows, 
l'USB è supportata solo dall'edi- 
zione 98 in poi. Tutte le periferi- 
che USB possono essere colle- 
gate "a caldo" al PC: questo 
significa che, una volta attacca- 
te, sono riconosciute subito dal 
sistema operativo, senza neces- 
sità di riawiare il computer. 
L'interfaccia USB esiste in due 
versioni: USB 1.1 (la cui velocità 
di trasmissione teorica dei dati è 
di 1 2 Megabit al secondo) e la 
più recente USB 2.0 (480 
Megabit al secondo). 



PC) o il cordino per il 
trasporto. Seguendo queste 
linee guida, abbiamo 
attribuito un voto a ciascuna 
chiavetta. Il voto comprende 
anche la valutazione del 
prezzo e si riferisce a un 
modello da 128 Mb, quello 
da noi effettivamente 
provato. Il tabellone riporta 
comunque i prezzi di tutti gli 
altri "tagli" disponibili, in 
modo che possiate farvi 
un'idea di quello che offre 
il mercato. 

Vincitori e vinti 

Non ci sono enormi 
differenze tra i modelli 
di un produttore e 
quelli di un altro. 
Il prezzo delle 
memorie flash, 
determinato da 
pochi produttori, 
è lo stesso per tutti, 
e quello dei pen 
drive è conseguen- 
te, un fattore che 
ha molto contri- 
buito a far pendere 
la bilancia è quello 
del peso e delle dimensioni, 
specie ove non influisca più 
di tanto sul prezzo. Ha così 
preso il voto più alto il 
SanDisk MicroCruzer, che 
oltre ad avere dimensioni 
molto ridotte ha un design 
piacevole (con un LED molto 
ben visibile) ed è venduto 
insieme a un software 
crittografico. 

Lo seguono da vicino altri tre 
pen drive. Ancora più piccolo 
e leggero è lo Zelig One, al 
quale però non abbiamo dato 
il massimo dei voti a causa 
dell'eccessiva fragilità (ci 
sono addirittura i contatti non 
protetti): va bene ridurre le 
dimensioni, ma non a spese 
dell'affidabilità. 
Anche il driver della Sitecom 
è molto piccolo e leggero, e 
ha un prezzo conveniente; a 
suo discapito segnaliamo un 
LED poco visibile e un 
interruttore di protezione 



Meglio di James Bond 



<#*■ 







Le piccole dimensioni dei pen 
drive hanno fatto sì 
che questi apparec- 
chi possano ormai 
essere nascosti in ogni 
tipo di oggetto. Zelig 
creato la Zelig Stilo Pen, che è 
proprio... una penna! in grado di 
scrivere, ma che nasconde in coda, 
dal lato opposto della sfera, una memoria 
USB. Chi ha sempre invidiato James Bond per i 
suoi orologi multifunzione, potrà togliersi la soddisfazione 
di nascondere i propri dati nell'orologio, utilizzando lo Zelig Watch 
oppure il Kraun MP3 Watch KR-W4, in grado di riprodurre i file MP3 
introdotti nella sua memoria. Certo, l'orologio non si può dire di qualità 

sopraffina ma comunque funziona. 
A proposito di musica: le chiavette USB 
in grado di leggere i file MP3 sono ormai 
un genere a sé, e gli dedichiamo qui solo 
un accenno ci sono drive come il Qqaaxx 
GT-1, che non hanno alcun tipo di di- 
splay, e altri come la Zelig Music Pen, 
che consentono di leggere i titoli dei file 
e hanno molte altre funzioni. Chiudiamo 
la rassegna con Zelig Music FM Pen, che 
include anche un 
ricevitore radio. 



Zelig Stilo Pen: penna e pen 
drive allo stesso tempo 





Zelig Music FM Pen 
è un po' di tutto: 
pen drive, lettore 
MP3, radio 



dalla scrittura fragile e 
scomodo. Infine, il Waitec 
PenDrive è economico e 
offre sia un software critto- 
grafico che un software per 
proteggere l'hardware, ed è 
quindi stato valutato tra i 
quattro migliori, anche se le 
dimensioni non sono 
particolarmente contenute. 
Come nota negativa, 
segnaliamo Micro Vault della 
Sony, il cui prezzo è davvero 
elevato per un drive che 
viene venduto privo di 
accessori e di software. 
A sua difesa possiamo dire 
che il design, pur ingombran- 



te, è gradevole all'occhio, 
ed è comunque tale da 
mantenere un buon fattore 
di forma. 

Cosa che invece non succede 
per lo SkinDrive di SkinTek, 
l'unico drive di questo 
confronto ad avere un fattore 
di forma tale da non permet- 
tere l'uso su porte USB 
affiancate, cosa che gli ha 
fatto perdere molti punti. 
Ora avete tutte le informazio- 
ni per effettuare il vostro 
acquisto, e fate attenzione 
a non smarrirlo: il colmo 
per una memoria è quello 
di essere... dimenticata. 4fr 
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W^I^ÈiStk Cartuccia 



AMI 



CSOIW TUTTE 
TROHO HUmtT 



Non lasciare 

che il prezzo delle 

cartucce originali ti costringa 

a stampare 2 foto su 50... 





con i KIT DI RICARICA 

Cr ■ ■ ■ 

la CARTA FOTOGRAFICA 

maledettacartuccia!!! 



Con i Kit di ricarica 
Maledetta Cartuccia 

potrai ricaricare 
da solo la tua 

stampante inkjet 

RISPARMIANDO 

FINO AL 

90% 



e allora... cosa aspetti?? 
clicca 

■ www.maledettacartuccia.it 

L'inchiostro dei kit Maledettacartuccia è prodotto esclusivamente in Europa, per garantirti una stampa di qualità 

Maledetta Cartuccia® è un'idea di BLIZZ TECHNOLOGY S.r.l. tei 011-24144 fax 011-6471476 web: www.maledettacartuccia.it E-mail info@maledettacartuccia.it 
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> nuovi prodotti 



La pietra 

di paragona 

La nuova Epson Stylus Photo R800 
stabilisce nuovi standard di qualità grazie 
a 8 inchiostri e alle gocce da 1,5 picolitri. 



Negli ultimi mesi la superiorità 
di Epson e della sua tecnologia 
Micropiezo nella stampa inkjet 
fotografica era stata seriamen- 
te messa in discussione dalle 
più recenti proposte di Hp e, 
soprattutto, di Canon. Ora però 
è arrivata la risposta di Epson, 
sotto forma di una nuova stam- 
pante formato A4: la Stylus 
Photo R800. Con questa 
stampante Epson introduce 
un'ulteriore evoluzione degli 
inchiostri pigmentari della 
famiglia UltraChrome. 
Il gruppo di cartucce (tutte 
separate) include i classici 
ciano, magenta e giallo, due 
neri (uno lucido e uno opaco), 
un rosso, un blu e una resina 
lucidante protettiva. 
Quest'ultima gioca un ruolo 
essenziale nella qualità della 
stampa su carta lucida o 
semilucida. Gli inchiostri a 
pigmenti, infatti, hanno il 
difetto di essere costituiti da 



particelle "incapsulate" in 
resina, che vanno a depositarsi 
sulla superficie della carta 
senza venire assorbite. 
Il guaio è che a seconda di 
quanto colore viene deposita- 
to, ci saranno aree più o meno 
lucide, e la luce verrà riflessa 
dal foglio in modo non omo- 
geneo. Il lucidante va, appun- 
to, a colmare queste differen- 
ze, dando alla foto una super- 
ficie uniforme e riducendo i 
problemi di metallizzazione 
e di variazione apparente del 
colore che affliggevano gli 
UltraCrome di prima genera- 
zione. La mancanza di ciano, 
magenta e grigio fotografici, 
che consentivano di produrre 
sfumature precise nelle 
macchine Epson di precedente 
generazione, viene compensata 
dalla nuova testina Micropiezo 
capace di produrre gocce di 
appena 1 ,5 picolitri. Gocce 
così piccole, a risoluzioni fino 



Epson Stylus Photo R800 



Produttore: Epson (Tel. 02/660321 ; www.epson.it) 
Prezzo: 450,00 euro I Facilità d'uso 




Pro: Stampe indistinguibili 
dalle foto, stampa diretta 
di etichette su CD, silenziosa 
Contro: Costo elevato 
dei consumabili (135 euro 
per 8 cartucce) 



Funzionalità 



Documentazione 



IEC 



Rapporto qualità/prezzo 



IEE 




a 5.760x1.440 punti per 
pollice, producono retini 
totalmente invisibili, anche 
usando lenti d'ingrandimento. 

L'utilizzo 

La stampante stupisce subito 
per il suo peso elevato e, a par- 
te il vassoio di raccolta carta, 
è davvero solida e stabile. 
La messa in funzione richiede 
pochi minuti: una volta 
collocate in posizione le otto 
cartucce, la stampante carica 
il sistema idraulico di gestione 
dell'inchiostro e nel giro di tre 
minuti è operativa. 
Qualche minuto in più serve 
per installare i numerosi pro- 
grammi che Epson fornisce 
con la macchina. Oltre ai driver 
e ai profili colore (finalmente 
ben ottimizzati, anche se solo 
per le carte Epson) troviamo un 
programma per la gestione del- 
le foto, uno per stampare le co- 
pertine dei CD, uno per creare 
le cornici per le fotografie. 
Il collegamento con il PC 



(o con il Mac) può avvenire 
tramite interfaccia USB 2.0 o 
Firewire (lievemente più velo- 
ce nei test). Già dalla prima 
stampa notiamo che il livello di 
rumore è davvero ridotto e che 
la velocità è notevolmente 
aumentata rispetto alle prece- 
denti generazioni Epson. Si va 
da meno di un minuto per una 
stampa 10x15 senza bordi in 
qualità normale, a un massimo 
di circa 1 1 minuti per una 
stampa A4 alla massima risolu- 
zione e con tutte le opzioni 
qualitative attivate. La qualità 
delle stampe è eccellente, le 
gocce d'inchiostro sono invisi- 
bili anche a un occhio allenato 
e i toni appaiono ben bilanciati. 
Le stampe in bianco e nero 
hanno un tono caldo, che però 
può essere corretto tramite 
il driver, se preferite stampe 
neutre o con lieve viraggio 
azzurro. È inoltre possibile 
stampare anche su carta 
panoramica e in rotoli. 

Renzo Zonin 
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I grandi negozi d'Europa. 



Cerchi la vera Mobilità? 

Prova AMILO M 7400 con 

Tecnologia Mobile Intel® Centrino™ 

Fino al IO ottobre entra nei punti vendita Euronics e prova AMILO M 7400 il notebook Fujitsu Siemens Computers 
leggero e sottile sempre pronto all'azione, grazie alla tecnologia Mobile Intel® Centrino™ ed alla Wireless Lan integrata. 




( 




• Tecnologia Mobile Intel® Centrino™ 

- Processore Intel® Pentium® M 705 

(I MB L2 cache, processore 1.50 GHz, 400 MHz FSB) 

- Chipset Intel® 855GM 

- Intel® PRO/Wireless 2200 BG 

• Windows® XP Home Edition 

• Works Suite 2004 

• l5"TFT-XGA-display, 1024x768 

• Memoria 256 MB DDR-SDRAM 

• Hard Disk 40 GB IDE 

• DVD+RW+R con software 

• Garanzia: 2 anni Collect & Return 
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Per informazioni: Numero Verde 800 219 219 - www.euronics.it 
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Musica da accarezzare 



// nuovo lettore MP3 di Creative 
si manovra con un solo dito. 



Creative Zen Touch 




Produttore: Creative (Tel. 02/8228161, www.europe.creative.com) 
Prezzo: 359,00 euro 



Creative avrebbe qualche 
ragione per sentirsi defraudato: 
il primo lettore MP3 dotato 
di disco fisso, il Jukebox, 
è stato creato, ben prima 
di ogni altro concorrente. 
Non sempre però arrivare 
per primi è un vantaggio: 
a volte permette a chi arriva 
secondo di aggiustare il tiro. 
Così la fama di prodotto rivo- 
luzionario è andata invece 
all'iPod di Apple, concettual- 
mente molto simile al Jukebox, 
ma con piccoli aggiustamenti 
(dimensioni e peso inferiori, 
interfaccia utente più 
amichevole e, soprattutto, 
un design particolarmente 



riuscito) tali da far esplodere 
l'iPod-mania in un pubblico 
più ampio di quello dei 
semplici appassionati. 
Ora Creative replica ad Apple 
con un prodotto molto simile 
allo stesso iPod: se già i 
precedenti modelli Zen ne 
avevano adottato la forma 
squadrata, lo Zen Touch va 
oltre, con un frontalino bianco, 
un'interfaccia che permette di 
scorrere i menu sfiorando con 
il dito una superficie il che 
rimedia al più grave difetto 
dei Jukebox: la scarsa praticità 
della rotellina finora usata. 
L'interfaccia è la USB 2.0, il 
disco è da 20 Gb, la qualità 



Pro: Interfaccia utente migliorata, 

ottima qualità audio 

Contro: Manca interfaccia firewire 




Facilità d'us o 

Funzionalità 

Documentaz i one 

Rapporto qualità/prezzo 

MHQ 



sonora è quella ottima cui 
Creative ci ha abituato. 
Zen Touch può leggere anche 
brani in formato WMA, e ha 
un batteria particolarmente 
durevole, che garantisce 24 ore 
di funzionamento continuo 
quando è nuovo. Il prezzo ci 
sembra leggermente più 
elevato di quanto dovrebbe. 

Marco Passarello 



Lo schermo più grande 

Un proiettore economico dalle notevoli prestazioni. 



Si parla sempre più spesso di 
"home theater", di cinema in 
casa. Ma il più delle volte, 
quello che lascia a desiderare 
è proprio lo schermo. 
Se l'audio di un sistema 5.1 




riesce a rivaleggiare con 
quello di una sala cinemato- 
grafica, un monitor riesce 
difficilmente a competere 
con il grande schermo del 
cinema, mentre gli schermi 
giganti hanno tuttora prezzi 
proibitivi per la maggioranza 
delle tasche. Per chi vuole 
vedere i film quasi come 
nelle sale cinematografi- 
che, c'è una sola solu- 
zione: il proiettore, 
i cui prezzi stanno 
diventando sempre più 
competitivi. Il modello 
CTX qui presentato, 
il CTXPS-5 120, riesce 
infatti a scendere sotto 
i 1.000 euro, pur 
presentando 
caratteristiche 



co 






di tutto rispetto. La scheda 
tecnica presenta caratteristi- 
che di tutto rispetto: contra- 
sto 400:1, luminosità 1.200 
ANSI lumen, l'unico dato 
non eccezionale è la risolu- 
zione massima di 800 x 600, 
comunque sufficiente per la 
visione di film e video. 
Notevole è la presenza, oltre 
ai consueti ingressi VGA, 
Videocomposito e S-Video, 
degli ingressi component, che 
permettono un collegamento 
ad alta qualità con determinati 
apparecchi, come alcuni letto- 
ri DVD da salotto. Nel corso 
dei test il proiettore ha regi- 
strato prestazioni discrete: non 
può certamente competere con 
apparecchi di tipo professio- 
nale, ma la qualità è più che 





Produttore: CTX 

(Tel. 02/8228161; www.ctx.it) 
Prezzo: 999,00 euro 



Facilità d'us o 

Funzionalità 

Documentaz i one 
Rapporto qualità/prezzo 
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Pro: Ingressi component, otti- 
me caratteristiche di luminosità 
Contro: Risoluzione massi- 
ma 800 x 600 

soddisfacente per l'uso casa- 
lingo. Dato il prezzo, è qual- 
cosa che molti cinefili pos- 
sono permettersi di sognare. 

Marco Passarello 
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a ^£ Ai musigli r.nn il PC 




elettroniche 



Come utilizzare il computer 

per scrivere, stampare e creare 
automaticamente uno spartito. 




Nei numeri scorsi di 
Computer Idea 
(N.109eN.114 
abbiamo visto che il PC può 
essere utilizzato come uno 
strumento musicale o uno 
studio di registrazione, e 
consente di fare musica in 
molti modi nuovi, anche a 
chi non possiede una 
specifica educazione 
musicale. Anche chi studia 
uno strumento tradizionale, 
ovviamente, può trovare nel 
computer un valido aiuto per 
il proprio hobby. Per esempio 
per scrivere partiture 
musicali. La disponibilità di 
spartiti è una delle maggiori 
difficoltà che incontrano gli 
studenti di musica. E inoltre, 
gli spartiti sono costosi. 
Non sempre, poi, quelli che 
vogliamo sono reperibili. 
Quando lo sono, spesso il 
brano che vogliamo è 
disponibile solo in collezioni 
che comprendono altri brani 
che non ci interessano, 
oppure lo è in versione 
"mutilata" o non trascritta 
adeguatamente (questo vale 
soprattutto per la musica non 
classica). Inoltre, a volte 
abbiamo la necessità di 
produrre noi stessi degli 
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spartiti, e chiunque abbia 
studiato musica sa quanto più 
difficile diventi la leggibilità 
se uno spartito è scritto a 
mano, senza le raffinate e 
precise spaziature che vengo- 
no impiegate nelle partiture 
stampate. 

In questo articolo suggerire- 
mo alcuni metodi per stam- 
pare uno spartito, nonché 
per ricavarne uno mediante 
l'intelligenza artificiale, 
oppure sfruttando quello che 
è il miglior metodo per 
diffondere partiture on-line: 
il file MIDI. 

A tutto MIDI 

Come abbiamo visto 
nell'articolo pubblicato sul 
N. 115("MIDIvertoconla 
musica"), un file MIDI è 
in pratica l'equivalente 
elettronico di una partitura: 
contiene infatti l'annotazione 
di quali note vanno suonate, 
in quale momento e quanto 
a lungo. Niente di più facile, 
quindi, che trasformare un 
file MIDI in spartito. 
Nei riquadri all'interno 
di questo articolo troverete 
suggerimenti su come fare. 
Ma dove trovare il file 
MIDI giusto? 
Esistono aziende che pub- 
blicano basi MIDI, cioè 
trascrizioni in formato MIDI 
di brani famosi, e li vendono 
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Potete trovare musica classica a volontà 
su www.classicalarchives.com 



Il motore di ricerca www.musicrobot.com 



via Internet, nei negozi 
musicali o tramite le riviste. 
Tuttavia anche sul Web ci 
sono tanti siti che forniscono 
file MIDI a volontà, spesso 
opera di appassionati che 
hanno lavorato alla 
riproduzione dei brani con 
rigore filologico, ben più di 
quanto facciano le imprese 
commerciali, che spesso 
tendono a modificare gli 
arrangiamenti con uno stile 
"festaiolo" e "da piano bar". 
Un buon motore di ricerca 
vi aiuterà a trovarli. Noi vi 
proponiamo come esempio 
www.progressivemidi.org, 
un sito amatoriale che propone 
in formato MIDI l'"opera 
omnia" dei gruppi musicali 



Genesis e Marillion, nonché 
delle opere soliste dei vari 
membri delle due band. 
Un patrimonio di oltre un 
centinaio di dischi, riproposto 
fedelmente in ogni sua piccola 
sfumatura, grazie al lavoro di 
tanti amatori. Per gli amanti 
della musica classica, il sito 
www.classicalarchives.com 
è un'autentica miniera di 
musica on-line, trascritta da 
studenti di conservatorio nel 
corso dei loro studi. 
Il sito offre molte risorse 
gratuite, ma per poterne 
usufruire pienamente occorre 
abbonarsi a un prezzo 
non elevato (circa 20 euro 
all'anno). Infine, grazie 
al motore di ricerca 
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www.proaressivemidi.org: un esempio di sito amatoriale di qualità 



www.musicrobot.com 

potrete andare alla ricerca di 
file MIDI in ogni angolo del 
Web. Sono numerosissimi 
i siti che mettono a disposi- 
zione file MIDI da scaricare 
o che li usano come base 
sonora. MusicRobot distin- 
gue i file non solo per titolo 
ma anche per dimensioni, in 
modo che sia facile distin- 
guere tra le varie versioni di 
uno stesso brano che spesso 
sono numerose, anche se 
magari originate da uno 
stesso file. Attenzione, però! 
Non è detto che tutto ciò che 
si trova on-line sia liberamen- 
te utilizzabile: molti dei file 
MIDI utilizzati nei siti posso- 
no essere stati copiati da fonti 
commerciali, e quindi riutiliz- 
zarli potrebbe violare la legge 
sul diritto d'autore. 

E non è finita... 

Ci sono molti altri modi in 
cui il PC può aiutare lo stu- 
dente di musica. Per esem- 
pio, può servire a rallentare 
un brano musicale senza alte- 
rarne la tonalità, per studiarlo 
meglio. Oppure possiamo 
usare il PC per eliminare la 
voce da un brano, creando 
una base musicale pronta per 
l'uso. E così via. Ma di 
queste possibilità parleremo 
in un prossimo articolo. 
Per questa volta è tutto, e 
attenti a non dimenticare 
qualche semibiscroma! 
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Un "bloc notes" musicale gratuito 



Supponiamo che componiate o trascriviate da soli la vostra musica, senza I 
'ausilio di sequenze MIDI composte da voi o da altri, e che abbiate bisogno di 
stamparne delle versioni "in bella copia" da distribuire ai vostri compagni 
musicisti o da pubblicare da qualche parte. Ciò che vi serve è l'equivalente 
musicale di un elaboratore di testi; un programma, cioè, in grado di visualiz- 
zare sul monitor il pentagramma, di accettare le note che deciderete di inse- 
rire, e di stampare il tutto una volta che sarete soddisfatti. Esistono numerosi 
programmi di questo tipo. Il più famoso, Finale, prodotto da Coda Music 
Software, è un software estremamente complesso e costoso, in grado di 
produrre qualsiasi tipo di spartito, da quelli antichi precedenti l'invenzione 
del pentagramma, fino a quelli dell'avanguardia contemporanea in cui la 
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IUna volta effettua- 
ta l'installazione e 
avviato il program- 
ma, partirà subito la pro- 
cedura automatizzata per 
la creazione di uno sparti- 
to. Nella prima schermata 
dovremo inserire il titolo 
della composizione e il nome dell'autore, oltre che selezionare orientamento e 
dimensioni dei fogli di carta su cui stamperemo. Facendo clic su "Avanti" si 
accede al passo successivo. 

2 La seconda fase è molto importante, perché determinerà l'aspetto 
generale del nostro spartito. Si tratta di scegliere per quali strumen- 
ti verranno incluse delle parti da eseguire. Selezionando con il 
mouse una delle categorie del riquadro di sinistra, vedremo apparire un 
elenco di strumenti nel riquadro centrale. Dovremo scegliere quali di que- 
sti strumenti ci interessano (è possibile anche effettuare una selezione 
multipla, tenendo premuto il tasto CTRL mentre si fa clic con il mouse). 
Facendo clic sul tasto Aggiungi, gli strumenti scelti verranno riportati nel- 
l'elenco del riquadro di destra. Si può ripetere la procedura per quanti stru- 
menti si vuole (al massimo otto) sino a che l'elenco sarà completo. 

L'ordine in cui gli strumenti 
compaiono nell'elenco sarà 
anche quello con cui compari- 
ranno sullo spartito. Per modi- 
ficarlo, selezionate lo strumen- 
to che volete spostare e utiliz- 
zate i due tasti con la freccia 
per muoverlo in alto o in basso. 




3 Facendo clic su Avanti si passerà alla fase successiva, quella della scel- 
ta della divisione ritmica e della tonalità. Una delle principali limitazioni 
di Finale NotePad è quella di non poter includere cambi di tonalità all'in- 
terno dello spartito; se il vostro brano modula al proprio interno e richiede di 
segnare una tonalità diversa, l'unica possibilità è creare un diverso spartito per 
ogni sezione. Il menu a scorrimento permette di scegliere la tonalità di base, 
non trasposta; NotePad in automatico utilizzerà la giusta chiave per tutti gli 
strumenti traspositori. 



Con i tasti in alto si sceglie 
la divisione ritmica (che 
non può cambiare per tutto 
lo spartito). 
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notazione musicale viene forzata a fare cose per cui non era stata pensata. 
Per la maggioranza degli utenti, tuttavia, programmi come Finale, pensati 
per essere usati nell'editoria musicale, eccedono di gran lunga le necessità. 
Si può fare tutto il necessario (o quasi) con un software addirittura gratuito, è 
cioè Finale NotePad. Si tratta di una versione estremamente ridotta di 
Finale, che produce file compatibili con quest'ultimo, ed è scaricabile gra- 
tuitamente dal sito www.midimusic.it/NOTEPAD/index.html (è appe- 
na uscita la versione 2004). Per poterlo usare è necessario registrarsi sul 

sito fornendo un indirizzo e-mail, M , , ^^^^^^^^^^^ M 

ove verrà inviato il codice per 
accedere al programma. 
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Terminata la procedura ini- 
, ziale, verrà visualizzata la 

prima pagina del nostro 
spartito, così come l'abbiamo volu- 
ta. Si può notare che ogni strumen- 
to ha il proprio pentagramma nella 

chiave corretta (il basso ce l'ha in chiave di basso, per esempio), e che gli stru- 
menti a tastiera hanno un doppio pentagramma, come è d'uso. 
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5 Per inserire le note si può 
usare sia l'input di una 
tastiera musicale MIDI col- 
legata al computer, sia il mouse. 
In questo secondo caso, occorre 
fare clic sull'icona relativa al tipo 
di elemento che si vuole inserire 
(abbiamo a disposizione note del- 
le varie durate, pause, e altri ele- 
menti come legature di valore e 
segni di espressione). Facendo 
clic con il mouse sul pentagram- 
ma posizioneremo l'elemento se- 
lezionato; vedremo che la spaziatura e l'allineamento delle note si modifi- 
cheranno automaticamente seguendo i criteri usati negli spartiti a stampa. 

6 Selezionando l'icona del testo cantato è possibile aggiungere parole 
suddivise in sillabe allineate con le note del canto. Basta fare clic sulla 
nota corrispondente alla sillaba, e poi digitare il testo corrispondente e 
premere Invio. Una volta terminato il nostro spartito, potremo premere il tasto 
Play (l'icona col triangolino verde) e ascoltare il risultato della nostra opera, 
cosa utilissima per correggere gli errori (l'orecchio è molto più sensibile del- 
l'occhio per quanto riguarda la musica). Le varie parti verranno riprodotte dal 
sintetizzatore della scheda audio usando i corrispondenti suoni dello standard 
General MIDI, ma è ovviamente possibile modificare i suoni corrispondenti alle 
varie parti in modo da rendere la riproduzione più vicina al risultato voluto. 
Quando siamo convinti che lo spartito sia privo di errori, possiamo stampare. 
Possiamo anche salvare il risultato in un file che sarà apribile da qualunque 
programma della linea Finale. Ciò che non possiamo fare, purtroppo, è aprire 
un file MIDI con NotePad e tra- 
sformare il risultato in uno spar- 
tito. Questa funzione, purtroppo, 
è disponibile solo in programmi a 
pagamento, come quello di cui 
parliamo nel prossimo riquadro. 



«^ 



Upaom fìwcrM hrnistrc Aiuto fj 



ìtiiniàtaaanùii aaaa 



^■rrrr i r rr r ^ 



Gtìtìft fu te | de e. 



^ 



AUDIO E VIDEO e 29-07-2004 15:51 Pagina 25 



audio e video > spartiti musicali con il PC 



Dal MIDI allo spartito 



Come abbiamo scritto in questo stesso articolo, la conversione in spartito di un file MIDI è uno dei 
modi più efficaci per trasferire su carta la musica che ci interessa. Per farlo, però, è necessario 
usare un software commerciale. Vi proponiamo per questo scopo Magix Notation 2, un software il 
cui rapporto prezzo/prestazioni è davvero molto buono. Notation 2 è un programma dalle grandi 
potenzialità, anche se in parte inficiate da un'interfaccia non sempre chiara. 
È vero che tutti i programmi di notazione musicale richiedono un certo sforzo di apprendimento 
prima che si possa inserire le note così come si inseriscono frasi in un elaboratore di testo; tutta- 
via alcune parti del programma ci sono sembrate davvero troppo rigide e oscure. 



IUna volta installato e avviato Notation 2, la prima cosa da fare sarà 
aprire il file MIDI prescelto. Per farlo bisogna fare clic sulla voce di 
menu File/Apri (o sull'icona della cartellina), selezionare "Standard 
MIDI Files" sul menu a tendina della finestra di dialogo (cosa che ci con- 
sentirà di visua- 



lizzare i file di 
questo tipo), e 
poi fare doppio 
clic sull'icona 
del file prescel- 
to. Per un buon 
risultato è con- 
sigliabile servir- 
si di file aderen- 
ti allo standard 
General MIDI. 
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Steelstr.Gt. 
Overdrive Gt. 
Fingered Bs. 



211 file si aprirà nella finestra di arrangiamento, dove appariranno le 
icone corrispondenti ai vari strumenti utilizzati. Per poter visualizza- 
re il file in formato Notazione, dovremo accedere al menu Finestre e 
selezionare la voce "Apri la finestra Notazione". In questo modo visualiz- 
zeremo lo spartito relativo alla parte che risulta evidenziata sulla finestra 
di arrangiamento. 



W From Alice in Chains - Nutshell Àrrange 
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3 Per visualiz- 
zare tutte le 
parti conte- 
nute nel file MIDI in 
esame, dovremo 
fare clic sul menu a 
tendina più in alto, 
quello in cui appare 
il nome dello stru- 
mento, e seleziona- 
re invece "Tutte le 
tracce". In questo modo si po- 
tranno visualizzare tutte le parti 
sovrapposte su vari pentagrammi 
(singoli o doppi a seconda dell'e- 
stensione su cui si collocano le 
note). Per molti scopi, questa vi- 
sualizzazione può essere sufficiente: basta andare al menu File/Stampa 
e stampare il risultato. Notation 2 offre ovviamente numerose funzioni 
che possono modificare molto più in profondità la visualizzazione delle 
note, ma in cui non abbiamo tempo di addentrarci qui. 



4 Per ascoltare il file ed essere 
sicuri di non avere commesso 
errori, c'è la finestra di traspor- 
to che, come in tutti i programmi di 
questo genere, permette di ascoltare 
il file con comandi simili a quelli di un 
registratore. La finestra normalmente 
è attiva all'avvio del programma. 
Eventualmente si può farla riapparire 
col comando Finestre/Apri finestra di 
trasporto. 




From Alice in Chains - Nutshell Trasporto 
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Produttore: Magix 
(Tel. 0522/933642; 
www.magix.net) 

Prezzo: 29,99 euro 

Requisiti: 

Windows 9x/2000/Me/Xp, 
Pentium 100 MHz, 
64 Mb di RAM 
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Concerto per solista e computer 
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È una regola non scritta di Computer Idea quella di recensire software 
solo se in italiano. Tuttavia vogliamo fare un'eccezione per Band-in-a- 
Box, perché si tratta di un programma talmente utile e unico nel suo 
genere che riteniamo possa valere la pena fare un certo sforzo per uti- 
lizzarlo comunque. Band-in-a-Box significa letteralmente "gruppo musi- 
cale in scatola", e caratterizza molto bene questo software, la cui fun- 
zione è quella di produrre automaticamente un accompagnamento musi- 
cale. Inutile dire quanto possa essere utile 
questa possibilità per chi studia musica e non 
ha occasione di suonare di frequente con altri 
strumentisti. 

Bastano pochi minuti per ottenere da Band-in- 
a-Box un'arrangiamento, complesso quanto si 
vuole, da far eseguire al computer, che funge- 
rà da accompagnamento per il nostro stru- 
mento. Non solo: sperimentando i vari stili di 
accompagnamento inclusi nel programma, 
potremo imparare a sfruttare le differenze fino 
ad arrivare a creare stili a imitazione dei nostri 
musicisti preferiti o, addirittura, inventarne di 
personali. 

Il programma si presenta all'acquirente 
accompagnato da un manuale rilegato a spirale di quasi 300 pagine, il 
che ci ha fatto provare nostalgia per l'epoca in cui l'inclusione di un 
manuale cartaceo era la regola. Oggi, purtroppo, quasi tutti i manuali 
sono in formato elettronico, il che li rende in qualche modo meno "ami- 
chevoli". Sfortunatamente, il manuale è solo in lingua inglese. Il bello di 
Band-in-a-Box è la sua flessibilità: quasi ogni cosa si può fare in due, tre 
o quattro modi diversi, e si può scegliere quello che ci viene più natura- 
le. Per esempio, per inserire gli accordi di una canzone, possiamo sem- 
plicemente digitarli sulla tastiera del computer seguendo la notazione 
standard, oppure programmarli utilizzando la finestra del "costruttore di 
accordi", o ancora suonarli su una tastiera musicale MIDI collegata al 
computer: tutti i sistemi sono equivalenti. 

Ottenere un arrangiamento con Band-in-a-Box è semplicissimo, basta 
inserire gli accordi della canzone con uno dei metodi sopra citati, sele- 



Ecco la schermata 

principale del 

programma. Ogni 

riquadro rappresenta 

una battuta, in cui si 

possono inserire 

le siole degli accordi 
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la finestra di composizione degli accordi: 
con le selezioni sui vari menu si può 
comporre ogni tipo di accordo noto 



Band-in-a-Box 
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/.a ffnesfra di selezione degustili: ce ne sono centinaia, praticamente 
per ogni genere di musica. La finestra dà anche alcune brevi spiegazioni 
sulle caratteristiche dello stile scelto 



zionare uno stile tra i 24 stili 
"generici" disponibili sul me- 
nu, oppure uno degli innume- 
revoli stili più specifici inclusi, 
e poi premere il tasto Play. 
Immediatamente potremo ascol- 
tare il risultato sulla periferica 
MIDI selezionata al momento 
dell'installazione del program- 
ma (per esempio, sul sintetiz- 
zatore General MIDI presente 
sulla scheda audio). 
Potremo anche esportare il 
tutto sia come file MIDI che 
come partitura stampata. 
Se invece il risultato non ci 
soddisfa del tutto, possiamo 
cambiare totalmente stile, op- 
pure perfezionare il risultato 
aggiungendo melodie, modifi- 
cando gli strumenti usati, o 
cambiando i parametri a no- 
stro piacimento. 

Il principiante può rischiare di essere travolto dalla vastità delle opzioni 
disponibili; tuttavia la struttura del programma è tale da permettere di 
procedere a piccoli passi, affrontando una nuova sezione solo quando si 
è "digerita" la precedente. 

A parte il fatto di non essere tradotto, l'unica critica che ci sentiamo di 
fare a Band-in-a-Box è quella alla grafica: vecchiotta, non sempre coeren- 
te né esteticamente piacevole, risente evidentemente delle stratificazio- 
ni createsi con le varie versioni del programma (questa è la dodicesima!). 
Per chi non trova insormontabile la barriera della lingua, si tratta comun- 
que di uno strumento di apprendimento e creatività davvero potente 
e versatile. 



Produttore: PG Music 
(www.pgmusic.com) 

Distributore: Edirol 
(Tel. 02/93778329; 
www.edirol.it) 

Prezzo: 99,00 euro 

Requisiti: 

Windows 9x/Nt/2000/Me/Xp, 
Pentium II 333 MHz, 
32 Mb di RAM 
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Risposte per oggi e domani 

Non chiederti cosa sia in grado di fare 
per te: probabilmente moito più di quello 
che immagini. 

Il Notebook Olidata® Stainer ™ XT 8000 è 
basato sul processore AMD Athlon 64 che gli 
permette di sfruttare al meglio tutte le 
applicazioni software in commercio e di 
essere senza alcun tipo di costo o spesa 
aggiuntiva, pronto per l'utilizzo dei prossimi 
applicativi a 64 bit. In questo modo 
acquistandolo non dovrai preoccuparti di 
dover cambiare notebook nel momento in 
cui la tecnologia o le tue necessità software 
si modificheranno. 

Lo Stainer™ XT 8000 è uno strumento 
incredibilmente versatile dal look raffinato: il 
suo schermo da 15" TFT, la scheda video da 
64MB, l'ottima batteria e una garanzia Olidata 
dì due anni di cui il primo Pick Un & Return 
completano la configurazione. Grazie a 
queste caratteristiche, Stainer XT 8000 é 
progettato per tutti coloro che 
quotidianamente nello studio o nel lavoro 
necessitano di un computer portatile molto 
veloce e potente. 



Se desideri 
acquistarlo, rivolgiti ad 
uno dei Rivenditori 
Olidata 
(www.olidata.it) che 
sono in grado di 
garantirti soluzioni, 
progetti, consulenza 
e assistenza post- 
vendita. 



Olidata consiglia Microsoft® 
Windows® XP Professional per 
computer portatili versatili. 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail 
a lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer I 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 
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> Le porte USB non funzionano 

O ^^« circa un anno possiedo un PC con Windows Xp 
m wJe 4 porte USB: due posteriori e due anteriori. 
Purtroppo quelle davanti non hanno mai funzionato. 
Ogniqualvolta ricollego una periferica, appare sul monitor 
un messaggio che mi informa che Windows non riconosce 
l'hardware e mi consiglia di provare a ricollegarlo. 
Probabilmente le porte anteriori non sono abilitate. 
Come posso farle funzionare? 

Franco 

IDI! problema può 
■ lldipendere dall'as- 
senza della tensione di 
alimentazione sulle porte 
USB anteriori, probabil- 
mente a causa di un 
difetto nel cavetto che 
le raccorda alla scheda 
madre. Per isolare il pro- 
blema, prova a collegare 
una periferica USB con 
alimentazione autonoma: 
se il messaggio non appare più, sarà necessario aprire il PC 
e sostituire il cavetto di raccordo con un modello adatto alla 
scheda madre. A meno di non essere particolarmente esperti, 
consigliamo di lasciar fare questo tipo di interventi a un tec- 
nico. Se invece il messaggio continua ad apparire, bisogna 
richiamare il setup del BIOS per verificare se tutte le porte 
USB risultano abilitate. 

In alcuni PC, Windows individua sempre tutte le porte USB 
ma non lascia collegare le periferiche a quelle disattivate dal 
BIOS. Normalmente il setup si richiama premendo il tasto 
CANC all'avvio del computer; per evitare malfunzionamenti 
è importante non modificare le altre impostazioni. 




> Disattivare le schede integrate 



^£« mia domanda riguarda le schede madri con schede 
m \J video e audio incorporate. Esiste il modo di installarne 

di nuove su un PC economico, escludendo quelle incorporate 
nella scheda madre? Si possono usare per tale operazione 
le porte PCI esistenti? 

Aldo Ventura 

1 DLa risposta è sì. È sempre possibile disattivare le schede 
■ Il audio e video integrate per sostituirle con altre aggiunte 

negli slot PCI o altrove (nel caso della scheda video, è più proba- 
bile che lo slot appropriato sia uno slot AGP; nel caso della sche- 
da audio, esiste anche l'opzione di una scheda esterna da collega- 
re alla porta USB). La disattivazione delle schede interne va ese- 
guita con modalità che dipendono 
dal tipo di scheda madre. 
Normalmente è sufficiente 
intervenire sui parametri 
del BIOS; a volte, 
però, può essere 
necessario 
anche spo- 
stare fisica- 
mente un 
ponticello o un 
microinterruttore posto 
sulla scheda. L'operazione 
sarà sicuramente descritta sul 
manuale della vostra scheda madre. 



Computer idea 

ha un indirizzo che ti premia 




Fateci una bella domanda, 
vincete un mouse! 



Kensingtorr 

smart made sirnple 



Avete delle domande interessanti da farci? 
Ogni 15 giorni, la domanda tecnica più interessante inviata alla nostra 
redazione verrà premiata con un Mouse Pocket Blu di Kensington, ideale 
per lavorare tanto con un PC da scrivania che con un portatile. Come fare 
per partecipare? Basta spedire il proprio quesito all'indirizzo mail: 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax allo 02/66034225 o, 
ancora, all'indirizzo Computer Idea - VNU Business Publications Italia - 
via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 

Buona fortuna a tutti! 
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> I segugi del Duemila 



O ^#0 molto apprezzato l'articolo "A prova di segugio", 
m \3 apparso apag. 52 di Computer Idea N. 114 della vostra 
rivista. L'unico appunto che posso farvi è che gli articoli dei 
vostri esperti fanno sempre riferimento a Windows Xp. Io uso 
Windows 2000 Professional, e come me anche molti miei 
amici. D'accordo che molti consigli dati per Xp sono applica- 
bili anche a Windows 2000, ma, proprio per questo, non potre- 
ste indicare anche le varianti da eseguire per Windows 2000? 
Forse sto chiedendo un lavoro per voi oneroso, ma credo possa 
interessare a molti lettori. Con riferimento all'articolo in 
oggetto, ho tentato senza riuscirci di disattivare la funzione 
"Documenti recenti" seguendo le indicazioni dipag. 53. 
Il menu di Windows 2000 è diverso da Xp, e riesco solo a 
usare l'opzione "Cancella elenco". Esiste un modo per disa- 
bilitare "Documenti recenti" anche in Windows 2000? 

Massimo Balbo 
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(Windows 2000 difficilmente è installato nei PC casalin- 
ghi, dove invece prevale l'utilizzo di Windows 98 e Xp. 
Dopo un lungo periodo di transizione in cui facevamo riferi- 
mento sia alla versione 98 che a Xp, abbiamo deciso di con- 
centrare la maggior parte delle nostre spiegazioni su Xp. 
Ci spiace che questo tagli fuori alcuni nostri lettori, ma moti- 
vi pratici e organizzativi non ci consentono di coprire nei 
nostri articoli tutti i sistemi operativi utilizzati. Per disattivare 
i Dati Recenti in Windows 2000 bisogna fare clic su 
Start/Esegui, digitare "gpedit.msc" e premere Invio. Nella 
finestra successiva selezionare Configurazione 
Utente/Modelli Amministrativi/Menu di Avvio e Barra delle 
Applicazioni. Fare doppio clic sulla voce "Non mantenere la 
cronologia dei documenti aperti recentemente" e seleziona la 
voce Attivato. Conferma la modifica facendo clic su "OK". 



> Mobile guai piuma al vento 

O ^\ Cosa comporta, in termini di prestazioni, avere montato 
m Usui mio computer da scrivania una nuova scheda madre 
con processore integrato e tecnologia "mobile". Il processore è, 
infatti, un "Mobile AMD Athlon XP, 1600 MHz (2.5 x 640) 
1900+" ma il PC è un desktop. Come posso valutare la scelta 
dell'assistenza? Che tipo di prestazioni otterrò dal mio compu- 
ter? È possibile che sia stato ingannato, considerata la frequen- 
za del nuovo processore piuttosto bassa, rispetto alla norma? 

Andrea 



IL TORMENTONE 







Da audiocassetta a CD 

OHHo trovato sui miei scaffali ormai impolverati una 

■ L# decina di audiocassette che vorrei trasferire su CD; 
come potrei fare? I brani si sentono ancora bene, ma vorrei 
riuscirci per una mia sfida personale. 
Servono "attrezzi" particolari? Avevo 
pensato di collegare lo stereo col 
PC tramite un cavetto che esce 
dalla presa cuffie dell'impianto 
Hi-Fi ed entra nel PC dall'ingresso 
del microfono, ma che programma 
potrei usare per la registrazione? 
E, soprattutto, in che formato dovrò 
salvare le tracce o la traccia, visto che 
probabilmente sarà unica? 

Agostino 

I D^ a P roce dura per trasferire su CD il contenuto di 

■ flun'audiocassetta non è molto diversa da quella per 
trasferire il contenuto di un disco in vinile, che abbiamo 
descritto dettagliatamente su Computer Idea N. 111. 
Anzi, è più semplice, visto che il giradischi necessita di una 
preamplificazione prima di essere collegato al computer, 
mentre l'uscita di un registratore a cassette potrebbe non 
averne bisogno. La tua idea di utilizzare l'uscita cuffie può 
essere buona, ma riteniamo sia preferibile utilizzare l'uscita 
Tape dell'amplificatore; quanto all'ingresso, eviteremmo 
quello microfonico, e preferiremmo invece l'ingresso di 
linea. I software da utilizzare sono sempre quelli: Clean 
della Pinnacle/Steinberg o Audio Cleanic della Magix, 
ambedue non troppo costosi. Questi software dispongono 
di diverse funzioni per la ripulitura delle registrazioni, 

la suddivisione in più tracce e così via. 

Se però queste sottigliezze non interessano, anche un 

qualsiasi programma in grado di effettuare registrazioni 

audio (molto probabilmente la tua scheda audio ne include 

uno) andrà benissimo. 

Le registrazioni vengono effettuate in formato WAY che 

è poi il formato da usare per trasferire il tutto su CD. 

I programmi come Clean prevedono comunque anche 

il salvataggio in formato MP3. 



IR 1 
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(Riteniamo che si tratti di un 
Iriconoscimento erro- 
neo da parte del sistema ^^ 
operativo. Non è infatti 
possibile che sia stato 
installato un processore 
"Mobile" sulla scheda madre 
di un PC da scrivania. Infatti, 
anche se l'Athlon XP "Mobile" 
somiglia alla versione originale del 
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Kensington || vincitore è, 

smart natie si mple 



La domanda del signor Giuseppe vince un Mouse Pocket Blu di Kensington 



> Fantascienza ma non troppo 



O ^\Sono un ragazzo di 16 anni, uso il computer da 
m \J quando ne avevo sei Ho un pò ' di esperienza sulle 
spalle, ma mi sono sempre posto una domanda: è possibile 
automatizzare il PC? Mi spiego meglio. Avete presente 
quei film in cui fanno vedere dei grossi macchinoni a 
comando vocale, cui basta dire: "Igor, fammi sentire gli 
Aerosmith!", e subito parte l'ultimo loro disco? 
O quelli che nel bel mezzo di una mattina d'estate ti 
svegliano dicendo: "Padrone, una telefonata per lei". 
Fantascienza? Ok, mi arrendo... ma sarebbe bello. 
Volevo sapere se era possibile essere svegliati con una 
canzone direttamente dal PC, o accenderlo e fare in modo 
che si connetta da solo a Internet e apra i principali 
programmi di uso quotidiano. 

Certo, non voglio che mi faccia il caffè, mi accontento 
del cappuccino, ma non esiste proprio un modo? 
Mi devo rassegnare alla radio sveglia e alle mie solite 
operazioni mattutine? 

Alessandro 



IR' 
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| Molte delle funzioni che la fantascienza ha attribuito 
lai computer sono già realtà, solo che non molti sono 
disposti a pagarne il prezzo e le complicazioni tecniche. Per 
esempio, si può dare ordini al PC usando un software com- 
merciale largamente diffuso come IBM ViaVoice, anche se 
è necessario parlare in un microfono, e lo sforzo necessario 
per addestrare il computer a capire la nostra voce e per l'as- 
segnazione dei vari comandi è tale che questi software ven- 
gono utilizzati solo da chi ha un handicap fisico o usa il 
computer mentre fa altro. 

Far sì che all'accensione il tuo computer apra automatica- 
mente i programmi da te prescelti è piuttosto semplice: 
basta includere un collegamento a tali programmi all'inter- 
no della cartella "Esecuzione Automatica", che in Windows 
Xp è inclusa nella cartella "Documents and Settings". 
Puoi avere maggiori informazioni in proposito nella rubrica 
"Domande & Risposte" del numero scorso (risposta "Avvio 
Automatico"). In particolare, per quanto riguarda il far suo- 




Nei telefilm di UFO i computer sono molto servizievoli... ma oli esseri 
umani sono comunque più apprezzati. 



nare una canzone all'avvio del PC, potresti inserire tra i 
programmi dell'Avvio Automatico anche un lettore di file 
MP3, regolato in modo da cominciare la riproduzione 
all'avvio. Non tutti i programmi del genere permettono 
questo, ma alcuni, come per esempio WinAmp, lo fanno. 
Resta il problema di come far avviare il PC all'ora giusta, 
come se fosse una sveglia. 

Alcune schede madri consentono questo tipo di operazioni, 
e basta regolare i parametri del BIOS per poter regolare 
l'accensione automatica del PC a un'ora fissa. 
Nel caso in cui tu non sia così fortunato da disporre di 
un PC del genere, potrebbe essere possibile ricorrere 
a un semplice interruttore temporizzato da porre sul cavo 
di alimentazione del PC. 

Se sul BIOS del tuo computer è possibile fare in modo 
che esso si accenda non appena riceve corrente il 
gioco è fatto: potrai usato il PC come sveglia. 
Potrebbe anche essere una buona scusa: scriverai 
sulla giustificazione che sei arrivato in ritardo a causa 
di una schermata blu... 



processore, utilizza comunque voltaggi differenti, e non 
potrebbe in ogni caso funzionare. Simili erronee identifica- 
zioni possono avvenire se la scheda madre, il BIOS o il 
sistema operativo sono vecchi e non aggiornati. 
Ti consigliamo di utilizzare un programma di analisi del 
sistema per determinare la vera identità del tuo processore. 
Per esempio, la stessa AMD permette di scaricare uno stru- 
mento idoneo a verificare il tipo di processore impiegato: 
il suo nome è AMD CPUID, e lo puoi scaricare dal sito 
www.amd.com/us-en/assets/content_type/utilities/ 
amdcpuid.exe. 



> Deframmentazione pigra 



O ^\ Uso da un anno Windows Xp Home, e ho notato che 
■ \3 l'operazione di deframmentazione dei dischi ha un 
funzionamento diverso dai precedenti sistemi operativi di 
Microsoft. Mi spiego meglio: la deframmentazione non 
toglie tutto lo spazio vuoto tra un blocco di dati e il successi- 
vo, spostandolo alla fine, ma si limita a spostare solo ifile 
frammentati (solitamente evidenziati in rosso). Ho già segui- 
to i vostri consigli sul file di paging (che comunque non uso 
perché ho una quantità di RAM che definisco sufficiente), 
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ma non ho ottenuto i risultati che si potevano ottenere in precedenza. 
Vorrei sapere se è possibile impostare l'operazione di deframmentazione 
con altri parametri, oppure avere la conferma che effettivamente vengono 
spostati solo i file frammentati. 

Roberto Ciaccia 

I Din teoria la deframmentazione di Windows Xp dovrebbe consolidare 
■ riin automatico sia i file frammentati sia lo spazio libero frammentato. 
In pratica, tuttavia, decide caso per caso se convenga spostare grandi masse 
di dati (anche interi Gb) per recuperare solo pochi Mb di spazio libero. 
In molti casi, quasi sempre, il software ritiene che la deframmentazione 
dello spazio libero non sia conveniente. La stessa applicazione commerciale 
Diskeeper (di cui la deframmentazione di Xp è una versione limitata) non 
perde troppo tempo nel consolidare lo spazio libero, perché i vantaggi 

sarebbero minimi rispetto 
al tempo perso per rag- 
gruppare in un unico bloc- 
co tutto lo spazio libero. 
Del resto il sistema opera- 
tivo Windows Xp guada- 
gna molto in termini di 
prestazioni quando i file 
di sistema sono raggrup- 
pati nei primi settori del 
disco e quando i file gene- 
rici cui deve accedere non 
sono frammentati. 
La frammentazione dello 
spazio libero influisce 
davvero poco sulle sue 
prestazioni. 



i,|! | n"i; i , i, i,"-'ii'r i5J 



■ & 



\ 



> La calcolatrice scomparsa 

O ^\ Uso Windows Xp Professional, e usavo la Calcolatrice fino a qual- 
m U che giorno fa. D'improvviso faccio il solito passaggio, Start, 
Programmi, Accessori, ma non trovo più alcun riferimento alla calcolatri- 
ce. Come posso fare per ripristinarla? Ho provato a tornare indietro con 
un punto di ripristino precedente ma nulla, svanita! 

Andrea Falzotti 



Proprietà - Installatone applìe 



?| X | 



Instataci imuovi Installazione d Windows j Disco dì riprisfrio [ 

Pei dyyiui yeie u iDHUÙVtttì UT) yiupuu dì tuiiipuiiefiti.. selt^iui hi e. la 
■laì-slla relativa. E. a li c-zsel.a e- orr ure agiata -ìor tuli i corrpor.emi 
del gruppo verranno installali. Scegliere Dettagli per vedere i 
componenti a disposÈione per i gruppo selezionata 
Componenti: 



^Accesso (aditalo 



J $jjjk Rnmi minfi7Ìnni 
V ^ Multimela 
y J^il Outlook Ckdjcì* 

Spazio utfezato dai componenti instalati: 
Spa7ÌnrinhÌRKtiT 
Spazio disponibile sull'unità: 
Descrizione 

e oltre utili oppfcoziora por Windows. 



0,0 MB ±\ 

■J 



n.riMfl 

4,1 MB 

4,3 MB ^J 

22.6 MB 

anMR 

231.6 MB 




selezionai: 6 su 1 2 



Dettagli... 



rr'er aggiungere o rimuovere un grappo di componenti, selezionare 
la casello iclofivo. Oc lo coiclla è ombreggiato non lutti i 
componenti del gfuppo verranno i'VitiUal S :ec ere Dettagli per 
vedere i componenti a disposizione per il gruppo selezionato. 

Coni por enti: 



E j|) Licerli U,UMH 

E l^lmagtig 4,9 MB 

S |a[ Modelli dì documento 0,4 MB 

S pazio utizzeto dai componenti instatati: 22,6 M E 

Spazio richiesto: 0,0 MB 

Spazio disponibile sull'unita: 230,6 MB 
-Descrizione — 
ElfeUua calcoli matematici 



Dittali 
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I D Seleziona Start\Impostazioni\Pannello di Controllo, fai 
■ lldoppio clic sull'icona "Installazione Applicazioni", sele- 
ziona la scheda "Installazione di Windows". Seleziona la voce 
Accessori, e fai clic sul pulsante Dettagli. Metti il segno di 
spunta alla voce Calcolatrice, e premi su OK. L'installazione 
della Calcolatrice verrà ripetuta. È consigliabile avere a porta- 
ta di mano il disco di installazione di Windows, perché 
potrebbe esserti richiesto. Questa procedura è la stessa per 
qualsiasi altro componente del sistema che risulti mancante; 
cambiano solo le voci da selezionare. 



> Cartella smarrita 

O ^\ Tempo fa mi è capitato per errore di nascondere 
m U una cartella, e adesso non riesco più a trovarla. 
Mi sapete dire come fare? Il sistema operativo che uso 
è Windows Xp Home. 



Mah 



I 



Generate Visualizza | Tipi di file | 



Cj 



È possùbfc impostare Uitte le cartelle in n 
abbiano tutte ta stesso aspetto. 



RApri una cartella qualsiasi, e seleziona dal menu 
Visualizza\Opzioni Cartella. Nella finestra che apparirà, 
vai alla scheda Visualizza e togli la spunta dalla voce "Non 
mostrare i file nascosti". Premi OK. A questo punto tutti i file 
nascosti dovrebbero apparire (anche se le loro icone appari- 
ranno come evanescenti, per segnalare che sono file che 
dovrebbero, per l'appunto, essere nascosti). Se riesci a trovare 

la cartella smarrita, 
bene. Altrimenti, puoi 
usare la funzione 
StartATrova e digitare 
il nome della cartella 
cercata; ora che i file 
nascosti vengono 
comunque mostrati, 
potrai trovarla. 
Una volta trovata, fai 
clic col tasto destro 
sull'icona della cartella 
e seleziona Proprietà. 
Togli la spunta dalla 
voce "Nascosto", e la 
cartella ritornerà nor- 
male. A questo punto, 
se vuoi, puoi anche 
ripristinare la sparizio- 
ne dei file nascosti. 



i lome : srtelLi :orre- ?! Fi ip : itina cartelle 



Impostazioni avanzate: 



I h ile e cartelle 
|~| Consenti nomi lutto maiuscole. 
.^1 Fie nascosti 

Non mostrale i file nascosti 

e di sistema 

[71 Memorizza le impostazioni di visualizzazione di ogni cartefJ_ 
[71 Mostra descrizione rapida dela cartella e degli oggetti de! 
|~l Mostra il pulsante Connetti unità di lete sufe barra degli st 
|~l Nascondi le estensioni dei file per i tipi di fte conosciuti 
□ Visualizza il percorso completo sulla barra del titolo 

il l ±1 



R ipebtina prcdcfriitc I 



J. 



> Dispettoso Word 



O ^\ Ho installato sul computer Windows 2000, e quando 
m U lavoro con Word i tasti selezionati non rispondono 
esattamente. Per esempio, dopo aver digitato " :( " appare 
perfino una testina triste da fumetto! Ho formattato il 
computer (reinstallando anche i miei documenti) dopo che 
le scansioni effettuate con Norton Antivirus non avevano 
rilevato nulla, ma il problema persiste. Potete aiutarmi? 

Giuseppe 



Correzione automatica 



Voce di Glossario 
Correzione automatica 



Formattazione automatica 
' Formattai, autom. durante Ea digitazione 



f~ Correggi la doppia maiuscola ad inizio parola 

l~~ Inserisci la maiuscola ad inszio frase 

P Correggi l'utiizzo accidentale del tasto Fjoc maiusc 





\ Sostituisci il testo durante la digitazione 
5pstituÈci: Con: & -.: 


C festa Formattata 




|m j© 






5^1 HE3^I H *■ 1 
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Elinwia 



I DNon si tratta dell'opera di un virus, e nemmeno di un 
■ Il problema relativo al sistema operativo usato. Si tratta 
invece di una normale funzione di Word, quella che prevede 
la correzione automatica. Word, infatti, è in grado sia di cor- 
reggere in modo automatico gli errori di ortografia, sia di 
sostituire, sempre in modo automatico, certe combinazioni di 
caratteri con altri simboli non presenti sulla tastiera (la facci- 
na triste di cui parli è un esempio; un altro può essere la linea 
divisoria orizzonta- 
le, che si ottiene 
digitando alcuni 
segni "_" di segui- 
to, seguiti da Invio). 

II problema è che 
Microsoft ha fatto 
la scelta, piuttosto 
discutibile, di ren- 
dere questa funzio- 
ne attiva al momen- 
to dell'installazione 
del programma. 
Essendo la funzione 
non infallibile, e 
comunque non 
sempre rispondente 
ai desideri dell'u- 
tente, può capitare 
che chi usa Word si 

ritrovi con delle parole sostituite nel proprio testo senza sape- 
re come e perché. Per disattivare la funzione di correzione 
automatica, devi andare al menu Strumenti\Correzione 
Automatica, e selezionare la scheda Correzione Automatica. 
Qui trovi l'elenco delle sostituzioni previste da Word. 
Puoi cancellarne alcune (selezionandole e poi premendo il 
tasto Elimina), oppure tagliare la testa al toro ed eliminarle 
tutte, togliendo il segno di spunta dalla casella "Sostituisci 
il testo durante la digitazione". 

Nella parte alta della scheda ci sono altre caselle che corri- 
spondono ad alcune funzioni particolari di correzione 
(per esempio: "Inserisci la maiuscola a inizio frase"). 
Puoi scegliere se mantenerle o togliere la spunta anche da 
queste. Infine, spostati sulla scheda "Formattazione automati- 
ca durante la digitazione". Qui trovi un elenco di automatismi 
che permettono di ottenere simboli diversi da quelli effettiva- 
mente digitati. Se non vuoi preoccuparti di questo, togli la 
spunta da tutte le caselle. Ovviamente, disabilitare completa- 
mente queste funzioni non è l'unica opzione. Puoi anche 
decidere di tenere solo quelle che ti interessano, ed è persino 
possibile aggiungere all'elenco della correzione automatica i 
tuoi errori di battitura più frequenti, in modo che vengano 
automaticamente corretti. C'è un'ulteriore scheda, intitolata 
"Formattazione Automatica", il cui contenuto è molto simile 
a "Formattazione Automatica durante la Digitazione". Non va 
confusa con la precedente, in quanto le correzioni previste da 
"Formattazione Automatica" non vengono applicate durante 
la digitazione, ma soltanto dietro ordine dell'utente, e cioè 
scegliendo sul menu il comando FormatoYFormattazione 
Automatica. Questo può essere un modo per utilizzare parte 
degli automatismi di Word in modo più consapevole. 
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Acquistali subito o richiedi il catalogo! 

Per ordinare i DVD o avere l'indirizzo 
del punto vendita più vicino, chiama questo numero: 



W ®msm 



i 



800-904605 



FINSON 

1 V e -1 - 2 DD4 



www.finson.com 



COMPUTER IDEA 230X287 P 3-08-2004 9:56 Pagina 1 



Di fronte a una digitale FinePix non resiste nessuno. 




Le digitali FinePix sono così belle, così semplici da usare, così all'avanguardia da diventare irresistibili: per chi fotografa e per chi 
viene fotografato, per chi si affaccia per la prima volta al mondo della fotografia digitale e per chi si considera un professionista. 



FinsPix S7000 

La digitale per professionisti 

Super CCD HR da 6 milioni di pixel» 

12 MILIONI DI PIXEL IN OUTPUT» 

Zoom ottico super EBC Fujinon 6x» 

Doppio alloggiamento per supporti di memoria» 

Registrazione dati nel formato CCD-RAW» 



Fornitore Ufficiale 
Nazionale Italiana di Calcio. 



Per maggiori informazioni: www.fujifilm.it 
Fujifilm on line: 02.6695272 
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Suoni e video 



in PowerPoint 




Come registrare un discorso e includere un filmato 

nelle presentazioni. 
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Aggiungere suoni o anche solo un video a una presentazione 
di PowerPoint dà al proprio lavoro un aspetto più professionale e 
suggestivo. In questo Passo a passo vi spieghiamo come registrare 
il vostro commento alle diapositive di PowerPoint utilizzando 
il Registratore di suoni di Windows, come incorporarlo nella 
presentazione e come gestirne la riproduzione. 



Nella seconda parte vi spiegheremo invece come aggiungere un 
filmato preesistente a una delle diapositive. Le seguenti istruzioni 
sono compatibili con Office 97 e versioni successive (tranne diverse 
indicazioni); l'esercizio è stato svolto con Office 2003, ma le 
variazioni dalle precedenti versioni sono minime e non influiscono 
sul risultato finale. 



ISe non avete ancora preparato il vostro discorso da includere nella 
presentazione di PowerPoint, potete salvarlo con il registratore di 
suoni di Windows. Fate clic su Start/Accessori/Svago e poi selezio- 
nate "Registratore di Suoni". Dovrete aver collegato al computer un 
microfono (di solito alla presa "Mie in" della scheda audio, a meno che 
non abbiate un microfono con interfaccia USB). La registrazione si avvia 
facendo clic sul pulsante con il cerchio rosso, mentre si arresta facendo clic 
sul quadrato nero. Mentre parlate apparirà all'interno della finestra del regi- 
stratore una linea verde che disegna l'onda della vostra voce. Se non appa- 
re seguite le istruzioni del 
passo successivo. 
Dopo la registrazione sal- 
vate facendo clic su File/ 
Salva. La voce registrata 
sarà archiviata in un file 
in formato WAV (quindi 
molto ingombrante). 



<■:. Suono - Registratore di su. 



tJ 



,J3 



File Modifica Effetti 



Posizione: 
3,25 s 



Durata: 
60,00 s 



"> 



iQ 



2 Ascoltate il vostro file appena registrato (sempre tramite 
Registratore di Suoni, selezionando il file e facendo clic su 
"Play") e verificate che il volume della registrazione sia suffi- 
cientemente alto. Se non sentite nulla, significa che il volume del 
microfono è disattivato. Per attivarlo fate clic su "Modifica" nella finestra 
del Registratore di suoni, e poi su "Proprietà audio". Nella finestra che 
apparirà fate clic su "Volume" nella sezione "Registrazione suoni". 
La finestra successiva può variare da quella che vedete in immagine 
(dipende dalla scheda audio che avete installato sul PC). Tuttavia qui dovre- 
ste identificare la sezione di controllo del microfono. Verificate che vi sia un 
segno di spunta alla voce "Seleziona" in corrispondenza di "Microfono". 
Inoltre, l'indicatore del volume deve essere sufficientemente alto per 
garantire una registrazione udibile. Se l'indicatore è abbassato del 
tutto, la registrazione sarà muta. ^^^ 



Opzioni 



CD Audio 



Linea in entrata 



Bilanciamento: 



Bilanciamento: 



Microfono 
Bilanciamento: 



<s a> <s a> 



Volume: 



l_l 



] Seleziona 



Volume: 



Volume: 



Ì 



Z\ Seleziona 



/\ Seleziona 



SigmaTel Audio 



3 Dopo aver registrato il vostro discorso, siete pronti per inserirlo 
nella presentazione di PowerPoint. Aprite il programma e fate 
clic su Inserisci/Filmati e audio/Suono da file. Dopo aver indivi- 
duato il file WAV che avete appena registrato, apparirà una fine- 
stra che vi chiederà se preferite che il suono sia avviato al momento dell'a- 
pertura della slide, oppure quando si fa clic su un pulsante apposito (l'op- 
zione non è disponibile in PowerPoint 97). Il suono registrato è rappresen- 
tato nella diapositiva con la piccola icona di un diffusore sonoro. 
Avviate la presentazione facendo clic sul tasto F5 per verificare che la regi- 
strazione sia al passo con quanto visualizzato su schermo. 




4 semplici passaggi dSTTTcordare in fase 
di acquisto 

Toccare la Visualizzazione struttura in atto a 
sinistra per modificare la diapositiva oppure 
la Visualizzazione note in arto a destra per 
modificare le note 






Opzioni audio 



_M 



4 Se avete stabilito che il discorso dovrà avviarsi all'apertura della 
presentazione, potete nascondere l'icona del suono dietro un 
oggetto della slide (una casella di testo, un'immagine e così via) 
in modo che non sia visibile e disturbi la proiezione. Fate un clic 
con il tasto destro sull'i- 
cona, selezionate la 
voce "Modifica oggetto 
audio" e selezionate la 
voce "Nascondi icona 
audio durante la presen- 
tazione". In questo modo 
l'icona sarà visibile 
quando lavorate sul file 
di PowerPoint, ma nel 
momento in cui awiere- 
te la presentazione sarà 
invisibile. 



Opzioni riproduzione 

?."=•: J' '■"!"> n ri r -n _ 7»"j:!' r * 
Volume audio: 



4 



Opzioni visualizzazione 



V] N ascondi icona audio durante la presentazioni 
Informazioni — 
Durata totale riproduzione: 00.01 
File: [Contenuto nella presentazione] 



Annulla 




Glossario 




Scheda audio: periferica del computer destinata a riprodurre 
i suoni o a registrarli. 

Slide: i singoli fogli che compongono una presentazione di PowerPoint. 



^> 
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5 Nella medesima finestra potere decidere se la voce registrata sarà riprodotta conti- 
nuamente (si dice anche "in loop"). Selezionate la voce "Esegui ciclo continuo fino a 
interruzione". Nel caso in cui l'icona sia visibile, potete fare in modo che la parte audio 
si awii solo quando si fa clic su di essa o solamente al passaggio del cursore del 
mouse. Per questa opzione, ovviamente, non dovete impostare come invisibile l'icona ma fare un 
clic con il tasto destro su di essa e selezionare "Impostazioni azione". La finestra successiva è 
divisa in due schede: "Clic del mouse" 
e "Passaggio del mouse". Selezionate 
quella che preferite in base all'azione 
che è più comoda per voi. Noi abbiamo 
scelto il clic del mouse, quindi selezio- 
nato la voce Riproduci nella sezione 
"Azione oggetto". 



Impostazioni azione 



** 



Opzioni audio 



Opzioni riproduzione 
^h*l Esegui i interruzione]" 

VolurneaudioTT^r^ 

Opzioni visualizzazione — 
[^Nascondi icona audio durante la presentazione 

Informazioni — 
Durata totale riproduzione: 00.01 
File: [Contenuto nella presentazione] 

OK [ Annulla 



Clic del mouse I Passaggio del mouse -. 



Azione eseguita al clic del mouse 
O Nessuna 

Effettua collegamento a: 



Diapositiva successiva 




Esegui programma: 


| Sfoglia,,, | 


Esegui mauro: 




rf*) Azione oggetto:} 






1 1 Riproduci segnale acustico: 


[Nessun segnale acustico] 



I Evidenzia al clic del mousr 



Annulla 



6 Qualsiasi altro oggetto della 
pagina può essere utilizzato 
per avviare un suono. 
Per esempio selezionate 
l'oggetto, fate clic con il tasto destro 
su di esso e scegliete la voce "Im- 
postazione azioni". Nella finestra suc- 
cessiva, selezionate la scheda "Pas- 
saggio del mouse" e spuntate la ca- 
sella accanto a "Riproduci segnale 
acustico". Si attiverà il menu a tendina 
corrispondente, in cui potrete indicare 
il suono da riprodurre quando farete 
scorrere il cursore del mouse sopra 
l'oggetto. Scegliete uno dei suoni pro- 
posti oppure inserite quello da voi 
registrato. 



Impostazioni azione 



Clic del mouse | Passaggio del mouse j 



Azione eseguita al clic del mouse 
Nessuna 
O Effettua collegamento a: 



Diapositiva sute 



O Esegui programma: 



► 



jfogli.: 



Esegui macro: 



Azione oggetto; 



Riproduci segnale acustico: 



[Nessun segnale acustico] 



- 



Windows ^P - Predefinito.wav 
Windows y.P - Cestino.wav 



Bomba 
Brezza 
clic 



8 Come il suono, anche il video può essere 
riprodotto a ciclo continuo. Fate clic con il 
tasto destro sulla selezione del filmato e 
scegliete la voce "Modifica oggetto filma- 
to". Nella piccola finestra che apparirà, selezionate 
"Esegui ciclo continuo fino a interruzione". Lo stes- 
so dicasi per eventuali azioni associate al clic del 
mouse o al passaggio del cursore: il funzionamento 
è identico a quello illustrato al passo 6. 



Opzioni filmato 



Opzioni riproduzione 



0^ se 9 u| ciclo continuo fino a interruzione 
ZI Riavvolgi dopo la riproduzione 



Volume audio: 



Opzioni visualizzazione 

H Nascondi se non è in riproduzione 
Q Schermo intero 

Informazioni 



Durata totale riproduzione: 00,52 

File: C:\, , .\avesani\DeskJtop\bolletta.avi 



OK 



Annulla 



9 Se avete scelto di avviare il filmato con un 
clic sulla finestra che lo contiene, potete 
aggiungere del testo (posizionato sul video 
stesso) che spieghi alle persone cui sarà 
distribuita la presentazione cosa fare per vedere il 
video. Create il testo facendo clic su Inserisci/ Casella 
di testo/Orizzontale; il cursore del mouse cambierà 
forma per disegnare il riquadro che conterrà il testo. 
Per disegnare il riquadro tenete premuto il tasto sini- 
stro del mouse, spostatelo finché non avete ottenuto 
la grandezza desiderata. Scrivete il testo applicando 
la formattazione che desiderate, infine spostate il 
riquadro dentro al filmato. Quando avvierete la pre- 
sentazione, l'istruzione apparirà e, quando l'utente 
farà clic sul riquadro, la scritta scomparirà. 



7 Nelle presentazioni di PowerPoint possono anche essere inseri- 
ti dei filmati. Si aggiungono seguendo la stessa procedura dei file 
audio (quindi facendo clic su Inserisci/Filmati e audio, e poi sele- 
zionando la voce "Filmato da file"). Dopo che il filmato è stato 
inserito nella slide, potete scegliere se avviarlo all'apertura della pre- 
sentazione o in seguito a un clic del mouse (anche in questo caso l'op- 
zione non è disponibile in PowerPoint 97). L'immagine di apertura del fil- 
mato sarà visibile come oggetto selezionabile nella slide in cui è stato 
inserito. Potrete spostare l'oggetto a piacimento nella finestra per deci- 
dere la migliore posizione. 





i. TwnrnWniJXx* 



4. Concludere la transazione 



La conclusione è 
determinata dalla fiducia: 

* 1 1 clisirt» avrò fiducia nella 
«ohiZKrvs s» percepire* 

che il '-seiclnc i e è sicuro 
della soluzione offerta 

■ Tale sicurezza, deriva, da 
un'adeguata 
preparazione 

■ Piovere la presentazione 
finale a eh eparare le 
risposte alle possiedi 
abiezioni 
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Un PC più in forma 

Grazie all'uso degli strumenti di pianificazione di Windows Xp, 
si può rendere il PC più snello ed efficiente. 




Questo passo a passo spiega come mantenere pulito il proprio disco fisso 
grazie agli strumenti di Windows Xp. Se si prende la buona abitudine di 
controllare con una certa regolarità la salute del disco fisso, questo risul- 
terà più veloce e gli errori di sistema saranno ridotti al minimo. Gli errori 
del disco fisso, spesso, possono essere risolti prima che causino seri pro- 
blemi e i propri dati sono resi ulteriormente sicuri. Windows Xp gestisce 
le modalità di immagazzinamento e recupero delle informazioni, utilizzan- 



IFate clic sul pulsante Start, scegliete "Risorse del computer" e infi- 
ne fate clic con il tasto destro del mouse sull'icona del disco fisso 
etichettato come "Disco locale (C:)". Dal menu che compare sele- 
zionate "Protezione e condivisione", e spostatevi sulla scheda 
Generale all'interno della finestra di dialogo relativa a "Disco locale (C:)". 
Con un clic sul pulsante "Pulitura disco", verrà mostrata una lista di file che 
possono essere rimossi tranquillamente dal sistema, senza creare proble- 
mi. Le categorie "Programmi scaricati" e "File temporanei Internet" risulta- 
no già selezionate: è consigliabile fare lo stesso con la categoria "File tem- 
poranei": in questo modo è possibile eliminare i file inutilizzati generati dalle 
applicazioni e contenuti nella cartella "File temporanei". L'operazione di 
pulitura verrà avviata dopo un clic sul pulsante 0K. 



do il suo "file system" (sistema ad archivi). Poiché Xp è un'evoluzione di 
Windows NT (una versione precedente di Windows destinata al settore 
aziendale), eredita da quest'ultimo il sistema di gestione di dati, denomi- 
nato NTFS: per mantenere la compatibilità con i nostri file di Win98 è 
comunque presente il sistema FAT32. Dopo aver seguito le istruzioni di 
questo passo a passo, il PC avrà cancellato tutti i file-spazzatura presenti 
nel sistema, liberando spazio sul disco fisso. 



fli 




IV 
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Coni rollo disco Disco locale (C:) 



I 



Opzioni controllo disco 

I I Correggi automaticamente gli errori del File system 
I I Cerca i settori danneggiati e tenta il ripristino 



► 



Avvia 



Annulla 



2 Ora spostatevi sulla scheda 
Strumenti, per accedere al con- 
trollo degli errori e alla defram- 
mentazione. Prima di avviare il 
processo di controllo degli errori, è consi- 
gliabile non selezionare le due opzioni di- 
sponibili: in tal modo il test verrà eseguito 
più rapidamente ed eventuali errori saran- 
no notificati senza che il sistema operativo 
cerchi di correggerli. Se qualche errore 
viene notificato, allora è il caso di eseguire 

nuovamente il controllo dopo aver selezionato entrambe le opzioni del test. In tal modo, l'intero 
processo di controllo e correzione degli errori sarà eseguito dopo il successivo riavvio del PC: 
cosa che si consiglia di fare immediatamente. Un processo di controllo di questo tipo, per un 
disco fisso dalla capacità di 40 Gb, durerà circa un quarto d'ora. 



3 Quando si fa clic sul pulsante "Esegui Defrag", viene visualizzata 
una finestra che offre due possibilità: "Analizza" e "Defram- 
menta". La prima consente di stabilire rapidamente se occorre 
portare a termine l'intero processo. La seconda, invece, permet- 
te di organizzare e raggruppare le parti dei file disseminate all'interno del 
proprio disco fisso, riducendo in questo modo il tempo che occorre al siste- 
ma operativo per leggere e scrivere i dati. In tal modo il PC risulterà più rapi- 
do nell'esecuzione dei programmi. Per deframmentare un disco fisso piut- 
tosto disordinato e dalla capacità di 40 Gb, occorrono dai 10 ai 20 minuti. 



5 Prima di procedere oltre, occorre verifica- 
re che la data e l'ora siano corrette, poiché 
l'esecuzione di operazioni pianificate si 
basa su entrambe per essere portata a ter- 
mine correttamente. Chiudete dunque la schermata 
"Account utente", affinché il Pannello di controllo sia 
nuovamente visibile, e selezionate "Data, ora, lingua 
e opzioni internazionali" dall'elenco. Ora scegliete 
"Modificare data e ora": cambiate i valori, se neces- 
sario, e fate clic sulla scheda "Fuso orario" per veri- 
ficare che sia impostato su "GTM+1" (l'impostazione 
per il fuso orario italiano). Infine, fate clic su "0K" per 
confermare le modifiche e, in seguito, fate clic sul 
pulsante verde Indietro, sulla barra degli strumenti, 
per tornare nuovamente al Pannello di controllo. 







Analisi completata per: (C:) 

Non è necessario defrarnrmentare questo volume. 


Visualizza rapporto Deframmenta 


Chiudi 






4 Windows è in grado di eseguire alcune operazioni in modo auto- 
matico, basandosi sulla pianificazione delle attività. Per abilitare 
la pianificazione automatica, è necessario impostare un profilo 
da amministratore del computer, protetto da password. 
A tal fine, fare clic sul pulsante Start, poi su "Pannello di controllo" e infine 
su "Account utente". Nella parte inferiore della finestra, fate clic sul profilo 
"Amministratore del computer". Nella schermata successiva, scegliete 
l'opzione "Crea password" e digitate la parola d'ordine come richiesto, 
eventualmente aggiungendo un indizio opzionale che aiuti a ricordarla 
all'interno del campo "Suggerimento per la password", nel caso si dimen- 



tichi la password 



6 Selezionate "Prestazioni e manutenzione" dall'elenco, e fate 
clic su "Operazioni pianificate" nella schermata successiva. 
Con un doppio clic su "Aggiungi operazione pianificata", sarà 
avviato il wizard "Pianificazione guidata operazioni". 
Fate clic su "Avanti", scorrete la lista dei programmi e selezionate 
"Pulitura disco". Dopo un ulteriore clic su "Avanti", scegliete l'opzione 
"Ogni settimana" e fate clic nuovamente su "Avanti". Nella schermata 
successiva, scegliete l'ora di avvio e il giorno della settimana nel quale 
avviare l'operazione. Nella finestra successiva, immettete la password 
scelta nel passo 4 per l'amministratore del computer. 



Pianificazione guidata operazioni 





Selezionare l'applicazione da eseguire. 

Per visualizzare altri programmi, fare clic su Sfoglia. 



Applicazione 


| Versione 


A 


'& Profile Manager 


0.3 




fflgmBflUgicornandi 


5.1.2600.0 (k... 
6.00.2600.00... 




l&irjWIOII [Luiiiiiiand line) 


i 


M Python Interactive Shell 






^jP^tlionWinlDE 




v 


S n,. ,„„,;„„ 


q nE m-iE 



Sfoglia.. 



< Indietro 



Avanti > 



Annulla 



V 
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VI 



7 A questo punto, selezionare la scheda Imposta- 
zioni. Da qui è possibile bloccare l'operazione se 
quest'ultima va avanti per troppo tempo: il sugge- 
rimento è di impostare un limite di 30 o 45 minuti. 
Inoltre, è possibile scegliere di avviare l'operazione solo 
quando il computer è inattivo per un certo periodo di tempo. 
Si può provare con un valore a partire dai 10 minuti e si può 
impostare l'utilità di pianificazione affinché riprovi a esegui- 
re l'operazione per 60 minuti, se il computer non risulta inat- 
tivo durante l'intervallo di tempo impostato precedentemen- 
te. Se volete interrompere l'operazione pianificata mentre si 
utilizza il computer, selezionate la voce "Interrompi l'opera- 
zione pianificata se il computer cessa di essere inattivo". 
Infine, chi usa un computer portatile può utilizzare le ultime 
opzioni per evitare che le operazioni pianificate vengano 
eseguite quando si utilizza l'alimentazione a batterie. 



Pulitura disco 



Operazio ne Pianificazione] Impostazioni | 



Completare ito operazione pianificata 

i Elimina operaz. pianificata se non è stato pianificato di rieseguirla 


[^ Termina 


l'operazione dopo: 


o : "; 


ora/e 


jO -;-| minuti 



Tempo di inattività 
|7 Avvia operaz. pianificata solo se il computer è rimasto inattivo per: 

flO ^-j minuti 

Se il computer non è rimasto inattivo per tale durata, riprova per: 



60 -^ minuti 




Interrompi operaz. pianificata se il computer cessa di essere inattivo 



Risparmio energia 

Ì7 Non avviare l'operazione se l'alimentazione è a batterie 

fv Interrompi l'operazione all'avvio dell'alimentazione a batterie 

Riattiva il computer per eseguire l'operazione 



Applica 





Glossario 



Default: Predefinito. Le impostazioni di default vengo- 
no definite automaticamente dai programmi, in modo 
da non doverle impostare, ogni volta, daccapo. 

Disco fisso: Componente hardware del PC nella 
quale vengono immagazzinati in modo permanente 
dati e programmi, come per esempio Windows Xp. 

FAT32: Acronimo per "File Allocation Table" (tabella di 
allocazione dei file), rappresenta una modalità di orga- 
nizzazione dei file presenti sul disco fisso. 

NTFS: Acronimo per "New Technology Filing System" 
(filesystem di nuova tecnologia): alla pari di FAT32, è 
una modalità di organizzazione dei file. 

Wizard: Una procedura guidata che aiuta l'utente nel 
portare a termine un'operazione all'interno di un pro- 
gramma. 



8 Anche l'utilità di deframmentazione può essere eseguita automaticamente utiliz- 
zando l'utilità di pianificazione. Se si utilizza questa opzione, comunque, non 
saranno visualizzati grafici relativi all'avanzamento del processo, sebbene il 
risultato finale sarà identico. Fate clic con il tasto destro del mouse in un'a- 
rea libera della finestra delle operazioni pianificate, e selezionate Nuovo/Operazione 
pianificata dal menu che compare. Inserite un nome indicativo (come per esempio 
"Deframmentazione") per la nuova operazione, e successivamente fate clic con il ta- 
sto destro del mouse sulla relativa icona, per poi scegliere la voce Proprietà dal menu 
che appare. In questo modo si ha accesso alla schermata di gestione delle proprietà 
dell'operazione selezionata (descritta al passo 7). 



fi Operazioni pianificate 



IL.J 



File Mui-WiLd Viìudlk^d PieferiLi Strumenti AvdiKMte 

O <ù I P & I H* 




mm 



Incolla. 

Incolla colteganepii} 

Annulla elminazion? CTRL+Z 



f I Operazione pianificata 



9 



Fate clic sulla scheda Operazione e scrivere "c:\windows\system32\defrag.exe e:" 
(senza virgolette) nel campo Esegui. Successivamente fate clic sul pulsante 
"Imposta password" e immettere la password che è stata scelta per l'amministra- 
tore del computer (quella del passo 



4). Fate clic sulla scheda Pianificazione e 
impostate le opzioni relative: in quest'ottica, è 
opportuno fare eseguire l'utilità di defram- 
mentazione una volta ogni due mesi. Si consi- 
glia, inoltre, di scegliere un'ora di avvio nella 
quale il computer in genere non viene utiliz- 
zato. In linea generale, impostate le opzioni 
nella scheda Impostazioni seguendo le indi- 
cazioni date per la "Pulitura disco" al passo 7. 



10 



Se volete bloccare l'esecu- 
zione delle attività pianifi- 
cate per un motivo qualsia- 




si, aprite l'utilità di pianificazione come descritto all'inizio del passo 6. 
Dal menu Avanzate, scegliete la voce "Disattiva l'utilità di pianificazione": l'utilità di pianifi- 
cazione può essere ripristinata dallo stesso menu. Le singole operazioni possono essere 
rimosse semplicemente facendo clic con il tasto destro del mouse su di esse, e selezio- 
nando l'opzione Elimina dal menu contestuale. 
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L'architetto non serve! 

Con Paint Shop Pro potete apportare modifiche (immaginarie) 

alla vostra casa. 



Vi siete mai chiesti che aspetto avrebbe la vostra casa se avesse una 
veranda o un portico? Con una fotografia di casa vostra, e una 
dell'elemento architettonico che avete intenzione di aggiungere, potrete 
subito avere la risposta. Questo Passo a passo vi mostrerà come usare Paint 
Shop Pro per ottenere il risultato voluto, senza dover toccare in alcun modo 
la vostra casa reale e senza ingaggiare un costoso architetto... 

1 Scattate una fotografia dell'esterno della casa cui volete aggiunge- 
re un elemento architettonico. Se avete usato una fotocamera digi- 
tale, trasferitela sul vostro computer. Se ne avete usata una analo- 
gica, esistono alcuni laboratori che possono ricavarne un CD che 
potrete visionare sul vostro computer. Altrimenti potete scandirla voi stessi, 
con lo scanner. Una volta trasferita l'immagine sul computer, aprite Paint 
Shop Pro, andate in File/Apri e selezionate la fotografia in questione. 



Cerca in: [U Desktop 



1" 



Q 3 9 Gal» a 



li] FxGaobot.log 

^J Giornalista informatico. doc 

^home.htrr 



%:House.GIF 
5*$- Il recluso. ned 



PJII veroMaxold.doc 
Pili veroMax.doc 
_ j |il, segreto, webcur..rnp3 
£|j Image2,pspimage 
PjJoe JacksonSteppin.doc 
^|_ Organ8Free.pdf 

- i 



> 



House2.GIF 



1 a p" 



Tipo file: 



Tutti i file 



Informazioni sull immagine/anteprima 






Larghezza: G40 Altezza: 480 
8 bit per pixel (258 colori) 






[ Dettagli... j 


1 1 Visualizza anteprima 









Annulla 



Sfoglia 



2 Potete fotografare voi stessi un porticato o una veranda, ma può 
essere più facile cercare la foto giusta sul Web, magari nel sito di 
un'agenzia immobiliare. Per copiare un'immagine da un sito Web, 
andate in File/Importa. Dal sottomenu scegliete "Cattura scher- 
mata" e poi "Imposta". Quando apparirà la finestra di dialogo, scegliete 
l'opzione "Area" e un metodo a voi gradito per iniziare la cattura (tasto di 
scelta rapida oppure pulsante destro del mouse). Infine, fate clic su "0K". 



Cattura 

©Area 

O Schermo intero 



Attiva cattura usarlo 

Pulsante destro del mouse 

O Tasto di scelta rapida 



Opzioni 

1 | Includi cursore 

O Catture multiple 



O Area di lavoro 






O Finestra 


O Timer ritardo 


O Oggetto 


11 


secondi 














Cattura adesso | 




\~ 


0K 


Annulla 



3 Una volta trovata sul Web la foto adatta, tornate in Paint Shop Pro, 
tenete premuto il tasto MAIUSC (o, in alcune tastiere, SHIFT), 
quindi premete il tasto "C". Questo attiverà la funzione di cattura 
delle immagini. Fate in modo che l'immagine da catturare appaia 
sullo schermo, e poi avviate la cattura. 

Il puntatore del mouse si trasformerà in una croce. Posizionatelo in un 
angolo dell'area da copiare e fate clic una volta col tasto sinistro. 
Muovete il mouse per definire l'area da catturare, e poi premete anco- 
ra il pulsante sinistro per completare la cattura. L'immagine catturata 
apparirà in Paint Shop Pro. 
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4 Con tutta probabilità, l'elemento architettonico trovato non avrà 
forma rettangolare. Per poterlo sovrapporre alla perfezione 
all'immagine di casa vostra, dovrete "scontornarlo", cioè rita- 
gliarlo in modo da lasciare fuori tutto quello che non appartiene 
all'elemento scelto. 

Per ottenere questo risultato, andate sulla barra del menu verticale che si 
trova sulla sinistra, e fate clic sulla quinta icona dall'alto (quella con l'ico- 
na di un lazzo). Tra le opzioni proposte, scegliete "Selezione a mano libe- 
ra", che vi permetterà di definire con precisione i contorni dell'oggetto. 
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511 metodo di selezione a mano libera va definito nei dettagli. 
La maggior parte di noi, infatti, non possiede la destrezza neces- 
saria per disegnare con precisione un contorno a mano libera, 
specie usando il mouse e non una tavoletta grafica. Per questo, 
andate nella barra degli strumenti in alto e, dal menu a tendina "Tipo di 
Selezione", scegliete "Da punto a punto", che vi permetterà di definire il 
contorno a partire da un ristretto numero di punti. Nel menu accanto deve 
essere mantenuta la voce "Sostituisci", che eviterà di portarsi dietro sele- 
zioni precedenti. La nuova selezione eliminerà la vecchia. 
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6 A questo punto il mirino si sarà trasformato in una croce. Fate clic 
su uno dei punti del contorno della nostra veranda. Quel punto 
verrà fissato, e da esso partirà una linea che lo unirà al puntato- 
re del mouse. Servitevi di questa linea per assicurarvi di non 
tagliare pezzi della veranda. Quindi determinate gli altri punti del contorno, 
sempre facendo clic con il mouse. Una volta circondata completamente la 
veranda, basta un ulteriore clic sul tasto destro del mouse per completare 
la definizione del contorno. 
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7 



A questo punto, selezionate Modifica/Copia per memorizzare 
negli Appunti il ritaglio della veranda. Scegliete quindi File/Apri 
per importare la foto di casa vostra. È arrivato infatti il momento 
di cominciare la vostra operazione di alta architettura. 




8 Ora dovete incollare la veranda sopra la foto della vostra casa. 
Tuttavia, sapendo che saranno sicuramente necessarie delle 
modifiche, dovete fare in modo di poter agire sulla parte incolla- 
ta separatamente dal resto. Perciò, andate in Modifica/Incolla e, 
dal sottomenu che appare, scegliete "Incolla come nuovo livello". In que- 
sto modo, la veranda incollata sarà già selezionata e suscettibile di ulterio- 
ri modifiche, indipendentemente dall'immagine sottostante. 
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Le "scorciatoie" 



Al momento di importare un'immagine, se vi interessa l'immagine intera, per effet- 
tuare la cattura tenete premuto il tasto CTRL e premete "A". La linea tratteggiata 
della cattura apparirà intorno al contorno rettangolare dell'intera immagine. 
Per copiare e incollare le immagini non è necessario usare il menu Modifica. 
Esistono le scorciatoie: tenendo premuto il tasto CTRL e premendo "C" si copia 
negli appunti l'immagine selezionata. Tenendo premuto il tasto CTRL e premendo 
"L" si copia il contenuto degli appunti come livello autonomo. 
Se avete scelto un punto sbagliato nel determinare il contorno da ritagliare, non 
dovete rifare tutto. Tenete premuto il tasto CTRL e poi premete "D" per rimuovere 
l'ultimo punto scelto. Potrete poi riprendere la procedura. 
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9 Ora la veranda è posizionata, ma non appare delle dimensioni giu- 
ste per casa vostra. Per adattarla, usate lo strumento Ridimen- 
siona, che si ottiene facendo clic sulla seconda icona dall'alto nella 
colonna di sinistra (quella che rappresenta un quadrato fatto di 
punti), quindi scegliete "Deforma", come mostrato in figura. Sulla veranda 
apparirà un sottile contorno, con dei puntini agli angoli. Questi puntini sono le 
"maniglie" che consentono di deformare la veranda a vostro piacere. 
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Per ingrandire o rimpicciolire la veranda, occorre fare 
clic su una delle maniglie agli angoli dell'area seleziona- 
te, poi spostarla tenendo premuto il tasto sinistro del 
mouse. Attenzione: perché la cosa funzioni, quando fate 
clic deve apparire accanto al puntatore un quadratino bianco. Se questo 
non appare, significa che è attiva una diversa funzione di deformazione, e 
spostando la maniglia distorcerete la vostra veranda invece di modificarne 
le dimensioni. Per passare da una modalità all'altra, dopo avere fatto clic, 
premete il tasto CTRL sulla tastiera, fino a far riapparire il quadratino. 




Una volta cambiate le dimensioni della veranda, fate clic al 
suo interno (accertandovi che in quel momento il puntato- 
re del mouse abbia la forma di un insieme di frecce punta- 
te in varie direzioni). Tenendo premuto il pulsante del 
mouse potrete trascinarla fino alla posizione voluta. Ripetete l'operazione 
più volte fino a trovare la posizione e le dimensioni perfette. 



A 



Per procedere con l'azione Deformazione raster sono necessarie le seguent 
modifiche: 

Innalzare la selezione a livello intero (la selezione raster verrà rimessa} 



nti 



OK 



Annulla j Q 



In futuro: (*) Avvisa prima di eseguire queste azioni 

O Esegui sempre queste azioni 



A questo punto, l'operazione è conclusa. Andate al menu 
U File, scegliete "Salva con Nome" e potrete salvare la foto 

della vostra casa "modificata". Potete anche stamparla 

selezionando File/Stampa. 
Vi ricordiamo che, nella finestra di dialogo relativa al salvataggio, è presen- 
te un menu a tendina in cui indicare quale dei numerosissimi formati dispo- 
nibili va utilizzato per salvare l'immagine. 




Glossario 



Appunti: Area di memoria dove vengono salvati i dati copiati, e che 
devono essere incollati, in qualsiasi applicazione di Windows. 

Finestra: Nei sistemi operativi con interfaccia grafica (per esempio 
Microsoft Windows) è un'area nella quale vengono visualizzati il 
contenuto di un disco, di una cartella, un documento, un'applicazio- 
ne, un messaggio o un avviso, o moduli di inserimento dati (finestra 
di dialogo). In inglese Windows significa proprio "finestre". 



Menu: Elemento dei sistemi operativi o dei programmi con interfac- 
cia GUI, che raccoglie una serie di comandi selezionabili tramite la 
tastiera o con un clic del mouse. Nei menu classici, le voci sono 
tutte visibili (per esempio il menu principale di una home page). 
Nel menu a cascata i comandi sono raggruppati: attivando una 
voce, compare un sottomenu che prevede altri comandi. Il menu a 
tendina prevede una casella con diverse opzioni, che possono 
essere selezionate facendo scorrere il relativo elenco. Il menu a 
discesa (detto anche a scomparsa), infine, è quello visualizzabile 
selezionando una voce sulla barra dei menu di un programma. 

Scanner: Periferica per l'acquisizione di documenti cartacei in for- 
mato digitale, per l'archivazione su un computer. 
Lo scanner è molto utilizzato per acquisire fotografie oppure docu- 
menti di testo: spesso il suo utilizzo è accoppiato con quello di un 
programma OCR per il riconoscimento del testo, o con un software 
di fotoritocco. 

Web: È così chiamato il World Wide Web (www). Dall'inglese 
"ragnatela", indica la rete di computer che costituisce Internet. 
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L'area del cerchio 

Raggio per raggio per tre e quattordici... con Excel! 



La formula per ottenere l'area di un cerchio è assolutamente 
semplice, e soprattutto si impara facilmente a memoria. 
Mettersi a fare i calcoli, invece, è tutt'altra storia. . . Studenti, 
fatevi furbi: sfruttate il foglio di calcolo Microsoft Excel. Così 
facendo, imparerete a elevare a potenza (grazie al simbolo " A "), 
fare la radice quadrata (RADQ) e utilizzare la formula del pi 
greco (PI.GRECO). 

IPer prima cosa, pensate alle apparenze: disegnamo un 
bel cerchio. Accertatevi che a video ci sia la barra degli 
strumenti Disegno. Fate clic con il tasto destro in un 
punto qualsiasi della barra degli strumenti di Excel e, nel 
menu che appare, mettete un segno di spunta accanto alla voce 
Disegno. Nella barra che appare, quindi, andate in Forme/Forme/ 
Ovale, come mostrato in figura. Tracciate quindi la forma, te- 
nendo premuto il tasto MAIUSC (o SHIFT) per fare in modo che 
sia un cerchio perfetto. Poi andate in Forme/Linee/Linea e trac- 
ciate sul disegno anche il raggio del cerchio. 
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2 Create un tabella dove inserire i dati. Deve avere tre 
colonne: quella del raggio, del diametro e dell'area del 
cerchio. Nella prima riga (nel nostro caso, in particola- 
re, nella cella G9), inserite il valore del raggio. 
Nella cella del diametro (G10) inserite questa formula: "=69*2", 
visto che il diametro è il doppio del raggio. In 19, invece, inserite 
la formula per il calcolo dell'area, ovvero: "=G9 A 2*PI. GRECO))". 



Nella seconda riga (per noi corrispondente a 10) fate in modo che, inseren- 
do solo il diametro, siano calcolati gli altri valori. Posto quindi che il diametro 
sarà inserito in H10, in G10 occorre inserire la formula matematica "=H10/2". 
" La formula per il calcolo dell'area, in HO, è identica a quella vista al passo 
precedente: basterà copiarla da 19 e incollarla qui. 



G10 - f* =H10/2 
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In ultimo, prevediamo la seguente situazione: data l'area del cerchio, rica- 
varne il raggio e il diametro. Inserite quindi il valore dell'area in 111. In Gì 1, 
quindi, occorre immettere la seguente formula: "=RADQ(I11/PI.GREC0())". Il 
diametro, ancora una volta, lo si ottiene raddoppiando il valore del raggio. 




iy - f. =G9*2*PI. GRECOQ 
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Il juke-box di Microsoft 

Organizzare i propri CD con Windows Media Player 9. 



Windows Media Player 9 è uno dei tanti programmi che si possono uti- 
lizzare per ascoltare file audio e vedere video. Inoltre questo programma 
offre la possibilità di salvare interi CD su disco fisso, aiutando a orga- 
nizzare i file multimediali archiviati nel PC. Scopriamo quindi come 
scaricare, installare e utilizzare questo software gratuito, se non si ha già 
l'ultima versione "di serie" sul vostro PC. 

1 Windows Media Player è installato assieme al sistema operati- 
vo e con gli aggiornamenti di Windows può essere aggiornato. 
Tuttavia Microsoft gli ha dedicato un sito da cui potete proce- 
dere al rapido download: www.microsoft.com/windows/ 
windowsmedia/it. Fate clic sul link "Area download" e arriverete in una 
pagina in cui selezionare le caratteristiche del file da prelevare. Nel primo 
menu a tendina selezionate "Windows Media Player", nel secondo indica- 
te la versione che intendete prelevare (scegliete la 9, per Windows 98 o per 
Windows Xp), e infine selezionate la lingua ("Italiano"). Procedete facendo 
clic su "Scarica ora". Apparirà una finestra di dialogo in cui dovrete fare 
clic sul pulsante "Salva" e poi indicare la posizione in cui memorizzare il file. 



3 Al suo avvio, Windows Media Player 9 cerca sempre di connet- 
tersi a Internet (se avete un firewall installato, vi chiederà l'auto- 
rizzazione all'accesso del programma in Rete: nel caso in imma- 
gine vedete in azione il firewall Zone Alarm). Come prima cosa 
Windows Media Player vi mostrerà la "Media Guide", un canale multime- 
diale Web gestito da Microsoft per accedere a musica, video e stazioni 
radio. Questa sezione funziona come una normale pagina Web, quindi se 
siete interessati a qualche contenuto, fate clic sui link. Purtroppo questo 
servizio non è in lingua italiana. 



* - - J à] -J d -il ■? J ^1- -* 





2 A download completato, terminate la connessione Internet e 
fate doppio clic sul file appena scaricato (si chiama 
"MPSetupXP.exe"). In questo modo si avvia la procedura guida- 
ta di installazione: ac- 
cettate le condizioni di licenza. 
Fate clic su "Avanti" e, se volete, 
modificate le impostazioni perso- 
nali (quelle predefinite sono 
comunque adatte per la maggior 
parte degli utenti). Proseguite 
facendo clic su "Avanti" e dese- 
lezionate qualsiasi tipologia di file 
che non volete venga riprodotta 
da Windows Media Player. 
Infine fate clic su "Fine" e l'instal- 
lazione è terminata. 
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Glossario 



Firewall: Sistema hardware o software, 
connesso alla Rete, che consente di filtrare 
i pacchetti di dati in transito (in entrata o in 
uscita) da un computer. 
Consente, tra le altre cose, di bloccare gli 
attacchi da parte di hacker, che potrebbero 
impadronirsi della vostra macchina. 
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4 Iniziamo con le funzioni fondamentali di Windows Media Player, in 
particolare con la copia dei CD su disco fisso, molto utile quando 
si vuole ascoltare un disco musicale senza doverlo inserire ogni 
volta nel lettore. Inserite il CD nel lettore CD-ROM e attendete. 
Fate clic sul pulsante "Copia da CD" che si trova nella barra verticale sulla 
sinistra della finestra. Se siete connessi a Internet il programma cercherà di 
scaricare dal Web la lista delle canzoni contenute nel CD (la lista che vede- 
te in immagine è stata prelevata da Internet nel giro di pochissimi secondi). 




7 



La finestra successiva vi chiede che qualità audio preferite: la 
prima opzione vi consente di modificare la qualità preesistente, la 
seconda (che ^^_ 

consigliamo 



caldamente) la mantie- 
ne. Nel primo caso i file 
musicali occuperanno 
meno spazio su disco, 
quindi selezionate "Cam- 
bia le impostazioni di for- 
mato correnti" solo se 
avete pochi Megabyte 
disponibili su hard disk. 
Fate clic su "Fine" per 
procedere alla copia su 
disco. 



Opzioni di copia (Z di l) 



Wiradcws Madia Player comprende i seguenti nuovi Formati audio di Windows Media 
per [e copie di musica da CD audio: 

- Modaltà Al ik M incoi b ^ledia a veJodtà in bit variabile , che utilizza una 
velocità media in bit inferiore e una minore rJrnensione dei file rem una qualità 
£ JC :■ ottrnale. 

- riodakà iudic Windows Me dia sen:a perdita ci irro-masioni. oiefo-nicce la 
migtore qualità audio. Utfe per audioFir e per l'archiviazione di CD. Disponibile 
solo su Windows VP Home Edit or e ,V ridows \*P Professional 

Ulteriori inferi' a: :> r . ;■.. \:~;-: s» -3- j;: e V nzows Media 
Selezionare una dele seguenti opzioni, quindi fare die su Fine: 



a 



OC. 3 ™ * k Impostazioni Formato correnti 

È inoltre possfcile cambiare il percorso dei fie e le impostazioni di 
denominjaaorìe._ 

■\ lantani le iìpo^ :.^zic-"iì formato correnti! 
F 'mi rnrsn Lr innia idi Fie mi «inali ìnAi irfìn WinHnws Merfia a l?S knps. 



8 Avrà così inizio il processo di copia dei file musicali. Potrete vede- 
re percentuale di copia per ogni singola traccia progredire man 
mano che lo stato di copia avanza. Le tracce sono convertite in 
formato WMA (Windows Media Audio). La lista indicherà, accan- 
to ai titoli delle canzoni, quale traccia è già stata copiata e quelle in attesa. 
Una volta che la conversione è ultimata, l'album sarà disponibile nel 
Catalogo Multimediale (fate clic sull'omonima voce nel programma), e potre- 
te ascoltarlo senza inserire il CD nel lettore! 



5 Se la lista delle tracce non è immediatamente disponibile, fate clic 
sul pulsante "Trova informazioni album". Fate clic sul pulsante 
Cerca e scegliete se effettuare la ricerca per Artista o nome del- 
l'album. Scrivete una parola chiave rilevante, e fate clic su 
"Avanti". Saranno mostrati tutti gli album conosciuti che corrispondono al 
vostro criterio di ricerca. Potete selezionare quello che volete facendo clic su 
di esso, e poi facendo clic su "Avanti". Sarà così mostrata la lista dei titoli 
delle canzoni del disco. Fate clic su "Fine" per collegare la lista al vostro CD. 




6 Per procedere con la copia delle tracce dovete selezionarle tutte, 
ed eventualmente deselezionare quelle che non volete siano 
inserite nella compilation. Una volta effettuata la selezione, fate 
clic sul pulsante "Copia musica" e apparirà una finestra per la 
protezione delle tracce. Selezionate la seconda voce per non inserire una 
protezione alla musica che state per importare su disco fisso, e selezionate 
anche la casella in cui dichiarate di essere a conoscenza della regolamen- 
tazione del diritto d'autore sulle copie dei CD. Fate clic su "Avanti". 




Opzioni di copia (1 di 2) 



Con Windows Media Player è possibile proteggere la musica copiata da CD dalla 
distribuzione e la condivisione senza licenza. 

Selezionare una delle seguenti opzioni: 

fti O Aggiungi protezione contro la copia ai file musicali 

La musica copiata da CD può essere riprodotta su questo computer e 
su dispositivi protetti compatibili. 






Non aggiungere protezione contro la copia ai file musicali 

musica copiata da CD può essere riprodotta su qualsiasi computer 
dispositivo. 



5 



► 



0£ono a conoscenza dei fatto che ia musica riprodotta dai CD è protetta 
jdalle norme nazionali ed internazionali in materia di diritto d'autore, 
pertanto mi assumo la piena responsabilità di utilizzare in maniera 

sPpr^PMatej.cgr^enua.die.ho igùiàlg. 



< Indietro 



Avanti > 



XII 



PASSO A PASSO 120 e 29-07-2004 16:26 Pagina XIII 



Alla scoperta 

delle cartelle Web 

Come sfruttare lo spazio Web che fornisce il provider 
per archiviare i vostri dati. 



Una cartella Web è una porzione di spazio su un computer remoto per 
immagazzinare dati importanti. Infatti, dopo aver impostato la cartella 
Web e averla resa operativa, i file possono essere trascinati da e verso 
di essa, proprio come se la cartella fosse sul vostro disco fisso (sebbene 
lo spostamento di file da un PC remoto richieda un po' più di tempo). 
In genere, occorre sottoscrivere un abbonamento per accedere a servizi 
di questo tipo ma, se già possedete un account presso un provider, 



IPer iniziare, aprite le "Ri- 
sorse di rete". In Windows 
Me, la relativa icona do- 
vrebbe essere disponibile 
sul Desktop, ma in Xp la troverete 
nel menu Start o all'interno del 
"Pannello di controllo" (sotto la 
voce "Connessioni di rete"). 
Se non riuscite a trovare le "Ri- 
sorse di rete", probabilmente avre- 
te prima bisogno di configurare la 
vostra connessione a Internet. 

2 Dal punto di vista di Win- 
dows, una cartella Web è 
semplicemente un archivio facente parte di una rete di compu- 
ter: è evidente, dunque, che Windows necessiti di alcuni dati che 
gli consentano di stabilire un accesso a tale archivio. Nel prossimo passo 
mostreremo come procedere in tal senso: per ora, fate doppio clic su 
"Aggiungi risorse di rete" all'interno di "Risorse di rete". 
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allora vi sono buone possibilità che abbiate già dello spazio Web a 
disposizione. In molti casi, tale spazio può essere usato, appunto, grazie 
alle cartelle Web. Se per esempio non desiderate creare un sito Web 
personale, lo spazio a vostra disposizione può essere usato come luogo 
ideale per immagazzinare dati critici, mettendoli al sicuro da eventuali 
problemi che porrebbero colpire il vostro computer. Vediamo dunque 
come usare le cartelle Web, disponibile a partire da Windows 98. 

3 Verrà visualizzata la procedura guidata "Aggiunta guidata risorse 
di rete". La prima pagina spiega come verrete guidati all'iscrizio- 
ne a un servizio che offre uno spazio di archiviazione on-line, 
assumendo che abbiate già a disposizione dello spazio Web pron- 
to all'uso. Nei prossimi 
passi avrete bisogno di 
alcuni parametri che 
consentano di gestire 
lo spazio Web, come 
l'indirizzo FTP del 
vostro provider, unita- 
mente al vostro nome 
utente e alla password 
di accesso. Se non di- 
sponete di queste infor- 
mazioni, contattate il 
provider, altrimenti pro- 
cedete facendo clic su 
"Avanti". 




m 



Aggiunta guidata risorse di rete 
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Dettagli 




FTP (File Transfer Protocol): Acronimo inglese che significa 
"Protocollo di trasferimento dei file". È un protocollo che permette 
a un utente di inviare e scaricare file da un computer remoto, un ser- 
ver FTP appunto. L'utente deve installare un programma client (per 
esempio CuteFTP) sul proprio computer, in modo da poter comunica- 
re con il server remoto. 

Molte aziende o enti mettono a disposizione su questi server, docu- 
menti e programmi. A volte l'accesso a queste risorse è libero (ano- 
nimo) altre volte serve una autentificazione (vale a dire l'inserimento 
di un nickname e una password). 

Provider: Fornitore di connettività e altri servizi Internet. 

Remoto: Computer diverso da quello su cui si opera, generalmente 
connesso tramite rete locale, o via Internet. 
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4 Questo passo della procedura guidata richiede di scegliere un 
fornitore di servizi on-line. Se state utilizzando il wizard per la 
prima volta, dovreste avere un'unica possibilità: "Scegliere un 
altro percorso di rete". Se tale opzione non è già selezionata, 
fateci clic sopra e, successivamente, su "Avanti" per procedere oltre. 



Aggiunta guidata risorse di rete 



Creare risorsa di rete su: 



L£ 



Selezionale un provider di servizi. Se non sa è iscrìtti presso il provider selezionate, la procedura consentirà di 
creare un account. Per creare un cotegamento, scegfere "Scegli un alro percorso ri rete". 

Provirtnr ri spjvìtf 



Scegliere un alro percorso di refe 

Specificare l'indirizzo di un silo Veb, percorso di rete o sito FTP. 



\\ Avanti? | 



7 A questo punto, avete la possibilità di associare un nome alla 
vostra cartella Web. Il nome proposto di default sarà identico 
all'indirizzo FTP specificato in precedenza; dunque, non sarebbe 
una cattiva idea quella di inserirne uno più evocativo e persona- 
lizzato. Dopo aver ultimato questa operazione, fate clic su "Avanti" per 
accedere alla penultima fase del processo di configurazione. 




Indicale il BniH disila risorsa 



L-eeie i.ì r.cme pe' il :ol!egeiie.rto :he ce ise itili e ideiti! :are te ;ilr--er.e 1= ri; irsa direte: 
ftp' //ftp sitnjiersnnalp. i 

Immettere un nome pei questa risorsa ci rete: 
lUartellaWeb sul s*o personale] 



8 A questo punto Windows avrà bisogno di conoscere la pas- 
sword necessaria per l'accesso allo spazio Web: inseritela 
nel campo di testo relativo. Se il computer non viene usato da 
altri utenti, è consigliabile selezionare la voce "Salva pas- 
sword", in modo da evitare di reinserire la password ogni volta che 
avete bisogno di collegarvi alla cartella Web. Dopo aver effettuato le 
vostre scelte, fate clic su Accedi. 



5 Windows ha bisogno di sapere l'indirizzo della locazione di rete 
che volete usare grazie alle cartelle Web. Il sistema delle cartel- 
le Web rappresenta soltanto un'implementazione più raffinata di 
FTP, il protocollo più usato per scambiare file in una rete. Dopo 
aver scoperto le informazioni di accesso allo spazio Web del vostro fornito- 
re di servizi on-line, avrete bisogno di digitare l'indirizzo del server FTP. 
Probabilmente inizierà con "ftp://". Nel nostro esempio, utilizzeremo l'indi- 
rizzo fittizio "ftp://ftp.sitopersonale.it". Fate clic su "Avanti" per procedere. 




Indicare l'indirizzo della risorsa di rete. 



D igitare Finolrizzo dei sito Web, FTP, o percorso di rete che verrà aperto dal collegamento. 




~v| | Sfoglia... 



6 Nella finestra successiva, occorre rimuovere il segno di spunta 
dalla casella di controllo "Accesso anonimo" facendoci clic 
sopra. In seguito, immettete nel campo omonimo il nome utente 
fornitovi dal vostro provider. A questo punto siete in grado di 
proseguire facendo clic su "Avanti". 




None utente e password 

Alcuni siti richiedono nome utente e password 



La maggior parte dei siti FTP consentono agli utenti l'accesso anonimo con dritti iS accesso Finitali sul server. 
Procedere con Taccesso anonino? 

Q Accesso anonimo^ 



Nome unente: 



Alla comessiorie al sito FTP vara richiesto di immettere la propria passwad. 



Accedi come 



°")a^>ll server non consente l'accesso anonimo o l'indirizzo di posta elettronica non è stato 
~'S accettato, 

Server FTP: ftp:Mlp.5itopersonale.it 

Nome utente: i v 



Password: 



% 



Dopo l'accesso, sarà possibile aggiungere un collegamento a Preferiti che consentirà 
di tornare facilmente al server FTP. 
'à\ Prima dell'invio al server., password e dati non vengono crittografati o codificati, Per 
proteggere password e dati, utilizzare le cartelle Web (WebDAV). 



Ulteriori informazioni sull' utilizzo delle cartelle Web . 
CU Accesso anonimo Q5alva password 



c 



9 La procedura è a questo punto terminata e la vostra cartella Web 
è pronta: fate clic su "Fine" per completare il processo. 
Ora il contenuto della cartella Web verrà visionato in una nuova 
finestra. Potete aggiungere o rimuovere risorse, così come fate 
normalmente per le cartelle presenti sul vostro disco fisso, considerando 
però che i processi di spostamento di dati richiederanno più tempo: i dati, 
infatti, arriveranno e 
partiranno dal server 
FTP in remoto. Per un 
utilizzo più comodo, 
potreste aggiungere un 
collegamento alla vo- 
stra cartella Web sul 
desktop di Windows. 
Tornate alle "Risorse di 
rete" e, tenendo pre- 
muto il tasto CTRL, fate 
clic e trascinate la car- 
tella Web sul desktop. 
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Sempre le stesse frasi. . . 

Con Word è possibile salvare e richiamare comodamente 
le frasi di uso ricorrente. 



Scrivendo spesso lettere e documenti, ci si accorge che, gira e rigira, le frasi sono 
sempre le stesse. Per fare un esempio: "In riferimento alla Vostra richiesta del...". 
Perché scriverle ogni volta? Fatelo fare a Word! Il programma di videoscrittura di 
Microsoft può memorizzarle, e vi permette di richiamarle con un semplice comando. 
Vediamo come fare. 



1 



Aprite Word e scrivete la frase che volete memorizzare. Potete formattare il 
testo come preferite: sottolinearlo, scriverlo in neretto o in corsivo, aumentar- 
ne le dimensioni e via dicendo. A questo punto, selezionate la frase con il 
mouse. Poi andate in Inserisci/Glossario/Nuovo. 



- Microsoft Word 



File Modifica Visualizza 

□ cS H d"H * 

jjS] Nurnidle * Tiim 



Inserisci | Formato Strumenti Tabella Finestra ? Adobe PDF Acrobat Comments 

n E3 ■■ 4Ì El ir 150% - f. 
BBi. 

=s = t s T £ = := *g *f p 



Interruzione... 
Numeri di pagina. . 
Data e ora... 



Glossario 



CarriBp... 

PSBBBBSE 

ì^3 Commento 



Riferimento 

■ 



Immagine 
\»! Diagramma 
|M) Cassia di testo 

Ffe... 

Oggetto . . . 

Segnalibro. . . 
^ Collegamento ipertestuale... ALTI CTRL IK 



W diossano 



Destinataria particolare 
Fama 

Fama società 
Formula di apertura 
Formula di chiusura 
Iniziali rif erimentc 
Intestaeione/piè di pagina 
Istruzioni di invio 
Oggetto 
riferimento 



4 Se dovesse capitare di dover eliminare quella frase 
dal Glossario, andate in Inserisci/Glossario/Glossario. 
La nuova finestra (Correzione automatica) si aprirà 
direttamente sulla scheda che vi interessa: "Glos- 
sario", appunto. Qui cercate la frase inserita, selezionatela e 
fate clic sul pulsante Elimina. Non è purtroppo possibile modifi- 
carla: dovrete ricrearla da capo. 



Correzione automatica 



IJ 



Correzione automatica Formattai, autorn. durante la digitazione 

Glossario Formattazione automatica Smart tag 

J^ Mostra suggerimenti Completamento automatico 

Per accettare il suggerimento del completamento automatico, premere INVIO. 

Immettere le voci di glossario: 



Aanlurd 



Oggetto: 


^J 


Pagina X di Y 


PERSONALE 




P05TA AEREA 




RACCOMANDATA 




Riservato, pagina #, data 


i 


Stanimi bene 


-\ 


Ti ringrazio 


3 



Mastra barra strumenti 



Anteprima 



In r'iféis.ui'Siito é.U 'i f ostrs nem^a tleJ 



Cerca in: [Tutti i modelli attivi 



"3 



2 



Nella finestra che appare, che serve per memorizzare la frase, occorre inse- 
rire un nome che individui quella formula ricorrente. Gli spazi a disposizione 
sono pochi: scegliete un nome breve ma evocativo. Fate clic su "0K" per sal- 
vare la frase. 



3 Ora vediamo come utiliz- 
zare la frase salvata. 
In un nuovo documento, 
scrivete il nome che 
avete assegnato al passo prece- 
dente. Se la frase era stata salvata 
con la parola "riferimento", scrive- 
tela; già alla quarta lettera apparirà 
un piccolo riquadro giallo che vi 
suggerisce l'intera frase: per inse- 
rirla, non dovete far altro che pre- 
mere il tasto INVIO. 
Se invece dovete inserire proprio la 
parola "riferimento", non curatevi 
dell'etichetta gialla, e procedete 
come se niente fosse. 



Crea voce dì glossario 



*j 



Verrà creata una voce di glossario 
dalla selezione corrente. 

Digitare il nome della voce di glossario: 




► 



In riferimento alla Vostra rie, . . 
(Premere INVIO per inserire) 



ìife 





Glossario 



Formattare: In genere indica la procedura per predi- 
sporre un supporto di memoria al salvataggio dei dati 
(se è vergine) oppure la cancellazione di tutti i dati conte- 
nuti su un floppy disk o su un disco rigido. 
In questo ambito, invece, la formattazione fa riferimento 
alla scelta di un determinato tipo di impaginazione, 
dei font e degli stili dei caratteri, dei margini della pagina 
e via dicendo. 

Glossario: Area in cui è possibile memorizzare testo 
e grafica da riutilizzare. 

Videoscrittura: Programma che permette di scrivere 
documenti. Ogni documento può avere formati diversi 
(dimensioni della pagina, impostazione dei paragrafi, 
caratteristiche del testo come font e stile) ed essere 
in ogni momento modificato o stampato. 



affisi 
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(piccoli passi) 



Sicurezza 



Windows Xp 



Attenti ai cookie! 

Oltre a premunirsi contro intrusioni indesiderate 
di cookie, configurando al meglio il proprio brow- 
ser, è possibile utilizzare delle utility specifiche. 
All'indirizzo www.kburra.com è possibile sca- 
ricare un piccolo ma efficace software in prova 
gratuita per un mese: Cookie Pai. 
Consente di monitorare il via-vai di cookie, bloc- 
candone l'invio o avvertendo l'utente dà ogni 
possibile "intrusione". In particolare, nella 
"Finestra cookies" è possibile anche passare al 
setaccio quelli già presenti sull'hard disk, visua- 
lizzandone le caratteristiche salienti: provenien- 
za, data di scadenza, nome e valore. 
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Tenete sotto controllo i cookie, 
ne va della vostra privacy! 



Word 



Da minuscolo a maiuscolo 

Per trasformare una parola scritta in minuscolo in 
maiuscolo (solo la prima lettera o tutte quante), in 
Word occorre andate in Formato/Carattere e 
modificarne le impostazioni della parola scritta. 
Esiste un trucco, però, che permette di fare la 
stessa cosa: premere la combinazione di tasti 
MAIUSC+F3. Se premuta una volta, solo la prima 
lettera diventerà maiuscola; se premuta due 
volte, tutte le lettere saranno maiuscole. 




Con la combinazione MAIUSC+F3 è possibile 
trasformare una parola da minuscola 
a maiuscola 



Ridimensionare le immagini con un clic 

Grazie al Power Toy "Image resizer" è possibile ridimensionare le immagini senza utilizzare alcun 
programma di fotoritocco. Collegatevi al sito dei Power Toy di Microsoft (www.microsoft.com/ 
windowsxp/home/downloads/powertoys.asp) e scaricate il programma "lmageResizer.exe". 
Il file di setup è un eseguibile (.exe) della dimensione di circa mezzo Megabyte: basta quindi farci clic 
sopra due volte per lanciare l'installazione. Una volta 
installato il programma non occorre avviarlo andando in 
Start/ Tutti i programmi, ma risulta immediatamente dispo- 
nibile grazie al menu del tasto destro del mouse. 
Individuate l'immagine da ridimensionare, quindi fateci clic 
sopra con il tasto destro. Nel menu che appare, troverete 
la nuova voce "Resize pictures" (ridimensiona immagini): 
selezionatela. Si aprirà una nuova finestra, che vi permet- 
terà di scegliere tra alcune opzioni predefinite (640 per 480 
pixel, 1024 per 768 e via dicendo) oppure di stabilire libera- 
mente le dimensioni della foto (nella sezione Custom). Fatta 
la vostra scelta, fate clic su "OK": nella stessa cartella, 
verrà creata una copia dell'immagine: avrà lo stesso nome 
e, tra parentesi, la dimensione (per esempio "Small"). 




► 



Impesta come sfondo del desiiop 

Ts Cui rvei L Lu Adubt? PDF 
* Lombine in Adobe Acrobat.. 



Apri con 

ùittograFcie 

M-arrcinne rm rttThnn Arrivimi; 
ijjAqgiuncj alTar chwio "Jf.rar" 
(^ WinZip 



inMa 3 



Con "Imape resizer" avrete la possibilità 

di ridimensionare le immagini, facendo clic 

con il tasto destro del mouse 



Tagta 
£opla 

Qea coreaarneQto 

EErnina 

PJwmria 



Prnjriet.à 



PowerPoint 



Testi più leggibili 

Un inconveniente di PowerPoint è che il tipo di carattere predefinito lascia un po' a desiderare, 
soprattutto in termini di leggibilità. Per modificare l'aspetto dei testi, selezionateli e andate in 
Formato/Carattere, dove potrete modificare sia il tipo di carattere, sia dimensione e colore. Questa 
modifica sarà valida unicamente per il testo selezionato, ma se attivate la casellina "Impostazioni 

predefinite nuovo oggetto", 

farete in modo che tutte le 
modifiche vengano applica- 
te anche a lavori futuri. 



.21*1 



Tipo oS carattere: 



Aria! 

r ifc firial Piafk 
lì 1 Arial Narrow 
Ifc 1 Eook Antiqua 
Ir Bookman Old Style 



^J 



Stile: 


DjrnensErje: 


Normale 


32 


Grassetto 
Corsivo 
Grassetto Corsivo 


36 

40 _| 

IH ZJ 



I Anteprima 



Rendete i testi 
di PowerPoint più leggibili, 
personalizzando i caratteri 



i 5uLAuli icaLu 
W Ombreggjato 
V Iti rilievo 


l™~ Apke 




Variazione: |.0 


lj% 


r Pedice 


i 



Colore: 




■Queste e uri \%>o di carattereTrTje^pS! 
Vcitò utilizzalo sia per lo schermo che per la sten-pance 



Nel prossimo numero 



> Tradurre lingles 
con un clic 

> La manutenzione 
dei file MP3 



Creare un puzzle co 
una propria fotografia 

> Evidenziare i testi 
con Word 
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AN Power2G0 02.08.2004 15:41 Uhr Seite 1 



Rippa - Copia - Crea - Masterizza - Cancella - Archivia 




DpÌÙVel0 «P«r masterizza 



S Tower2Go 3 



re i tuoi Media 






**EC 



Modalità Express ti permette di masterizzare 
trascinando i file interessati nell'interfaccia 

Configurazione Settaggi garantisce la possibilità 
di personalizzare la creazione dei tuoi ed 

Opzioni Multiple per la masterizzazione 
dei dati, foto, musica e video 

Compatibilità totale con tutti i lettori DVD 



Rippa . Copia- Crea- «zza • Ca.c.la • » 

. ttd ^, UElP r» l »P«™^ l ™"' BU "" , '*" , " , " , _^„ 



CytertM, 



.£0™'»»"°''""'''' 



tt 



AWARD 



©G 3 ODDQf 



■®U®( 



asferisci file musicali da disco al tuo 
" ':; hard disk. 

Rippa le tue traccie audio dal tuo ed e salvali 
come file WAV, MP3 o WMA 



Rimuovi file non desiderati. 

Riutilizza i tuoi ed riscrivibili cancellando file o 

l'intero contenuto del disco. 



Crea i tuoi ed masterizzando documenti «W^M Riproduci i tuoi ed nella lora interezza. 

diversi. _ - Copia l'intero contenuto dei tuoi ed su altr 

Masterizza singoli file o immagini di ed salvati 
sul tuo hard disk. Power2Go ha pieno supporto 
di CD-R/RW, DVD-R/RW e DVD+R/RW. 



dischi. Potrai creare duplicati di CD e DVD. 



Produci file multimediali. 
Importa foto e video e crea i tuoi dischi 
multimediali con tanto di menù, capitoli, 
musica di sottofondo e video di inizio. 



Salve l'immagine di un ed per future 
^■'- duplicazioni. 



CyberLink 

www.goCyberlink.com © 2004, KOCH Media srl. Per maggiori informazioni per favore contattare: www.kochmedia.it 



MEDIA 
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l'esnerta 



^parole semplici per capire 





a cura di Gianluigi Bonanomi 



a voi 



45 domande e risposte per risolvere 
I problemi del nostro PC e lavorare sereni. 



Non c'è nulla di più frustrante che 
cercare di risolvere un problema 
del PC di cui si ignora la causa, e 
scoprire poi che sarebbe bastato avere una 
minima conoscenza sull'argomento per 
trovare la soluzione. Forse in passato siete 
ricorsi a costose linee telefoniche di sup- 
porto tecnico per uscire dall'impasse, op- 
pure avete perseguitato quel vostro amico 
"smanettone". Ora però non dovrete più 
farvi prendere dal panico: basterà leggere 
la nostra guida alla risoluzione dei proble- 
mi del computer. Abbiamo preso in consi- 
derazione i casi di malfunzio- 
namento più frequenti del 
computer, e vi abbiamo 
fornito un comodo com- 
pendio di soluzioni. 




Windows 

Voglio cambiare il disco fìsso del mio 
computer, ma ho sentito dire che, se lo 
faccio, Windows Xp smetterà di funzio- 
nare. È vero? 

Windows Xp richiede di essere "attivato" 
al momento dell'installazione. Questa 
operazione può essere svolta automatica- 
mente tramite Internet, oppyre 
telefonando a Microsoft 
per richiedere un 
codice speciale, 
che dovrete 
digitare quan- 
do richiesto 
dal siste- 
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nui 



La procedura di attivazione 

di Windows Xp va effettuata entro 

un mese dall'installazione 

Questo codice si riferisce uni- 
vocamente al PC sul quale 
avete installato Xp. In pratica 
sono analizzate le periferiche 
installate, e in particolare il 
disco fisso, la scheda di rete 
(se presente, ovviamente), il 
lettore CD-ROM, la scheda 
video, la CPU (numero di 
serie, modello e "famiglia"), 
il controller EIDE, il controller 
SCSI (se presente) e il quanti- 
tativo di RAM. Se in seguito 
farete importanti cambiamenti 
alla configurazione originale 
del vostro computer, come per 
esempio sostituire un disco 
fisso, Windows potrebbe 
richiedervi di ripetere la 
procedura di attivazione. 
Questo perché il complesso 
meccanismo su cui verte l'e- 
ventuale riattivazione in segui- 
to a modifiche hardware è, in 
pratica, una media ponderata 
sui componenti del sistema 
operativo: ogni cambiamento 
equivale a un peso e concorre 
all'esecuzione di una somma 
di controllo. Sono consentite 
al massimo sei modifiche 
hardware entro un periodo di 
120 giorni: alla settima modi- 
fica il sistema operativo annul- 
lerà l'attivazione precedente e 
occorrerà richiedere un codice 
di sblocco a Microsoft. 

Quando avvio Windows, mi 
appare un messaggio di errore 
secondo il quale "ctrplan.dll" 
non è stato trovato. 
Se lascio che l'avvio continui, 
tutto funziona normalmente. 
Cosa significa? 
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Questi messaggi sono 
causati da uno Spywa- 
re. Esistono diversi 
modi di liberarsene 
manualmente; tuttavia, 
se volete eliminarli 
tutti in una volta, scari- 
cate e utilizzate Spybot 
Search and Destroy dal 
sito www.safer-net- 
working.org. Per ulteriori 
informazioni sulla rimozione 
dello Spyware dal computer, 
date un'occhiata all'articolo 
pubblicato sul N. 1 18 di 
Computer Idea. 

Ho ricevuto via e-mail un 
file con l'estensione ".zip". 
Che cos'è, e come devo fare 
per aprirlo? 

I file ZIP sono un mezzo per 
unire in un unico file tanti file 
diversi, riducendone le dimen- 
sioni complessive. Questo è 
utile per inviare via e-mail, 
per esempio, un "pacchetto" 
di documenti o di immagini. 
Windows Xp vi permette di 
accedere al contenuto di un 
file ZIP senza alcun problema: 
basta fare doppio clic sul file 
che si aprirà per rivelarvi il 
contenuto. Questa funzionalità 
del nuovo sistema operativo si 
chiama "Cartelle compresse". 
Molti utenti, però, non trovano 
sufficientemente comodo que- 
sto strumento, e preferiscono 
ricorrere a software dedicati, 
come per esempio Winzip 
(www.winzip.com), che crea 
archivi compressi che hanno 
come estensione proprio ZIP 
Fate attenzione ad aprire qua- 
lunque file ricevuto come alle- 
gato a un messaggio e-mail, 
specialmente se inatteso: 
il contenuto potrebbe ospitare 
un virus. 

Come faccio a sapere 
quanto spazio mi rimane 
sul disco fisso? 

Fate doppio clic sull'icona 
"Risorse del Computer" del 
desktop (oppure, se utilizzate 
Windows Xp, andate in 
Stari/Risorse del Computer). 



Vedrete una serie di icone che 
rappresentano le varie unità 
disco. Quella principale è di 
solito etichettata come "C:". 
Fateci clic sopra col tasto de- 
stro del mouse e selezionate 
"Proprietà" dal menu conte- 
stuale. Apparirà una finestra 
di dialogo che mostrerà quanto 
spazio libero è ancora disponi- 
bile. Se il disco è quasi pieno, 
potete liberare spazio cancel- 
lando cartelle e file personali 
non più utili. Fate però atten- 
zione a rimuovere solo i file 
di cui siete certi di poter fare 
a meno (se siete in dubbio, la- 
sciateli dove sono). In più, po- 
tete usare la funzione di Pulitu- 
ra Disco di Windows per ri- 
muovere i file temporanei di 
Internet e altri "detriti" indesi- 
derati: potete lanciarla facendo 
clic su Start, poi su "Program- 
mi" ("Tutti i Programmi" in 
Windows Xp) quindi su "Ac- 
cessori" e "Utilità di sistema". 

Il mio desktop in Windows 
è più grande del monitor, 
e quando muovo il puntatore 
del mouse oltre il bordo, il 
desktop si sposta di conse- 
guenza. Come posso evitare 
che accada? 

Di solito questo avviene con 
i monitor LCD, che hanno una 
risoluzione "nativa" fissa. 
Il problema si verifica se il 
vostro desktop richiede una 
risoluzione maggiore rispetto a 
quella del monitor. Sulla vostra 




rsn \ 



Se il vostro desktop richiede una 
risoluzione maggiore rispetto 
a quella del monitor, modificate 
le impostazioni dello schermo 



tastiera, tenete premuto il tasto 
WIN, e premete "D" per ridur- 
re a icona tutte le finestre pre- 
senti sullo schermo. Fate clic 
con il tasto destro sul desktop 
e scegliete "Proprietà", quindi 
spostatevi sulla scheda 
Impostazioni. Vedrete un cur- 
sore su una barra orizzontale, 
marcata come "Risoluzione 
dello schermo". Muovetelo 
verso sinistra di una tacca, e 
fate clic su "Applica". 
Ripetete la procedura finché lo 
schermo sarà della dimensione 
corretta, poi fate clic su "OK" 
per chiudere la finestra. 

Alcune applicazioni, come 
FreeCell e la Calcolatrice, 
sono scomparse. Come posso 
fare per ripristinarle? 

Fate clic su Start/lmposta- 
zioni/Pannello di Controllo e 
qui fate clic su "Installazione 
Applicazioni", quindi su 
"Installazione componenti di 
Windows". Potrete poi sce- 
gliere le applicazioni da 
installare, spuntando le relati- 
ve caselle. La Calcolatrice e 
Free Celi sono comprese sotto 
la voce Accessori. Potrebbe 
essere richiesto di inserire il 
CD di Windows, perciò tene- 
telo a portata di mano. 

C'è un 'applicazione installata 
sul mio computer, che però 
non appare nel menu Avvio e 
neppure sul desktop. Come 
faccio ad avviarla? 
Andate a Risorse del Com- 
puter, e fate doppio clic sul- 
l'icona del disco fisso che 
contiene il sistema operativo 
(di solito "C:"). Fate doppio 
clic sulla cartella Programmi, 
e cercate una cartella col 
nome dell'applicazione in 
questione. Se la trovate, apri- 
tela e cercate il file che avvia 
il programma, che avrà come 
estensione ".exe"; fateci dop- 
pio clic sopra. Per il futuro, 
fateci clic sopra col tasto 
destro e selezionate "Crea 
Collegamento", poi trascinate 
sul Desktop la nuova icona. 



^> 
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Non riesco a mettere il mio 
portatile in modalità 
Standby, perché nel menu 
Start non e 'è la relativa 
opzione. Come posso fare? 
Fate clic con il tasto destro 
sul desktop e, dal menu con- 
testuale, scegliete Proprietà. 
Nella finestra che appare, 
spostatevi nella scheda Im- 
postazioni. Se la sezione 
Schermo dice "Standard 
VGA", significa che dovete 
installare i driver specifici per 
la vostra scheda video, che 
potrete trovare sul sito Web 
del produttore. 

Applicazioni 

Ogni volta che faccio doppio 
clic su un 'immagine, 
Windows mi dice che non 
riesce ad aprire il file. 
Come risolvere questo 
problema? 

Trovate un file immagine e, 
tenendo premuto il tasto 
MAIUSC (o SHIFT, in alcune 
tastiere) fate clic col tasto 
destro. Scegliete "Apri con" 
dal menu contestuale, quindi 
scorrete la lista dei program- 
mi disponibili, scegliendo 
l'applicazione che volete 
usare per aprire l' immagine 
(se avete Windows Xp, la pro- 
cedura è più semplice: basta 
fare clic col tasto destro, 
senza premere MAIUSC, 
per avere l'opzione "Apri 
con"). Se conoscete il nome 
del vostro programma preferi- 
to per trattare le immagini, 
cercate quello. 
Altrimenti, vedete se in lista 
ci sono Photoshop, Paint Shop 
Pro, ACDSee, Imaging o 
IrfanView. Ricordatevi di 
spuntare la casella "Usa sem- 
pre questa applicazione per 
aprire il file", altrimenti la 
prossima volta dovrete ripete- 
re la procedura. 

So che dovrei salvare periodi- 
camente i documenti e ifile 
su cui sto lavorando, ma non 
c'è modo di farlo automatica- 
mente? 
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Molti programmi permettono 
di salvare automaticamente, 
a intervalli regolari, i documenti 
sui quali lavorate 

In alcune applicazioni è possi- 
bile attivare un'opzione di sal- 
vataggio automatico che ag- 
giorna automaticamente il file 
a intervalli regolari. In Word 
per esempio, andate in 
Strumenti/Opzioni. Scegliete 
la linguetta Salva, e spuntate 
le caselle "Consenti salvatag- 
gio in background" e "Crea 
sempre copia di backup". 
Potrete poi inserire un lasso di 
tempo a piacere nella casella 
"Salva automaticamente ogni 
X minuti". Solitamente un sal- 
vataggio ogni dieci minuti è 
sufficiente a evitare di perdere 
troppi dati in caso di blackout. 

Mi è stato detto di usare 
documenti PDF per inviare 
via e-mail il mio lavoro. 
Pur riuscendo ad aprirli, non 
so come crearne di nuovi. 
I documenti PDF possono 
essere letti mediante il softwa- 
re gratuito Adobe Reader 
(www.adobe.it). Per creare 
documenti PDF, dovete acqui- 
stare Adobe Acrobat Profes- 
sional, un software molto co- 
stoso. In alternativa, il sito di 
Adobe vi permette di converti- 
re in PDF gratuitamente fino a 
cinque documenti. Occorre 
registrarsi e poi fare l'upload 
dei propri documenti, di cui si 
riceverà per e-mail la versione 
PDF. Se ve ne serve un nume- 
ro maggiore, potete abbonarvi 
al prezzo di circa 8 euro per un 



numero illimitato di 
conversioni. Vi offriamo 
però un'ottima alterna- 
tiva: scaricate la suite 
OpenOffice 
(www.openoffice. 
org). È un'ottima alter- 
nativa a Microsoft Of- 
fice, permette anche di 
convertire qualsiasi 
documento in formato 
PDF, come vi spieghe- 
remo nel Passo a passo 
di Computer Idea N. 122. 

Sul mio computer sono instal- 
lati Windows Media Player, 
Rea! Player e QuickTime. 
Mi servono tutti? Come posso 
fare per usarne uno solo 
e vedere tutti ifile? 
Ci sono alcuni file che posso- 
no essere aperti unicamente da 
uno di questi lettori multime- 
diali. I file Windows Media 
(quelli con estensione ".wma" 
e ".wmv") devono essere 
riprodotti con Windows Media 
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Nella scheda "Tipi di file" potete 
decidere quali contenuti multimediali 
riprodurre con Windows Media Player 

Player, mentre i file Real 
Media (quelli con estensione 
".ra" e ".ram") hanno bisogno 
di Real Player; infine i file 
QuickTime (".qt" e ".mov") 
hanno ovviamente bisogno di 
QuickTime. Per quanto riguar- 
da gli altri file, se volete che 
vengano visualizzati con 
Windows Media Player, andate 
al menu Strumenti e scegliete 
"Opzioni". Nella sezione "Tipi 



di File", mettete un segno di 
spunta accanto a tutti i tipi 
di file che volete vengano 
riprodotti da Windows Media 
Player, poi fate clic su "OK". 
Ricordate però che non sarà 
in grado di leggere file 
QuickTime o Real Player. 
In ogni caso, si trovano sulla 
Rete delle valide alternative 
(gratuite) a questi programmi, 
spesso troppo ingombranti: 
provate a scaricare QuickTime 
Alternative e Real Alternative 
dal sito Internet 
www.k-litecodecpack.com. 

Sicurezza 

Una mattina ho aperto il mio 
programma di posta e ho tro- 
vato tante lettere da parte di 
aziende che mi dicevano che 
avevo inviato loro un virus. 
Alcune non le ho mai sentite 
nominare. 

Qualche hacker ha forse 
preso il controllo del mio 
computer? 

Se le persone che vi scri- 
vono non sono inserite 
nella vostra Rubrica, non 
avete nulla di cui preoc- 
cuparvi. Alcuni virus 
mascherano la propria 
provenienza fingendo di 
essere stati spediti da un 
indirizzo scelto a caso. 
Il vostro indirizzo è stato 
prelevato dall'indirizzario 
di qualcun altro e utilizza- 
to come mittente fasullo. 
È quindi probabile che 
l'infezione virale non sia 
sul vostro computer. 
Un bel controllo antivirus, 
comunque, non fa mai male. 

Uso un account e-mail con 
accesso via Web, e a volte i 
messaggi spediti mi ritornano 
indietro con la motivazione 
che non possono essere inol- 
trati perché mi trovo su un 
server aperto. Altri messaggi 
mi dicono che manca il "DNS 
inverso". Cosa succede? 
Si direbbe che il provider 
non abbia regolato bene il 
suo server di posta, e che il 
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Che significa "overclocking"? 



L'overclocking serve a fare in modo che il PC vada più veloce di quan- 
to prevede la sua frequenza di clock originaria espressa in MHz. La pro- 
cedura richiede di cambiare le regolazioni del BIOS, della scheda grafi- 
ca e della scheda madre, e sono necessari componenti specifici che 
possano sopportare l'overclocking. Con i componenti giusti, per esem- 
pio, si può ottenere un aumento del 10% della velocità generale. 
L'overclocking aumenta il riscaldamento del PC, quindi sono necessa- 
rie ventole potenti e una buona aerazione generale. Ovviamente l'over- 
clocking è precario, perché spinge il PC ai suoi limiti. Eseguirlo invalida 
qualsiasi garanzia, ed esiste la possibilità concreta di danneggiare il 
computer. Se volete comunque procedere, e sapete quello che state 
facendo, esistono su Internet molti siti dedicati a questo argomento. 



suo sistema sia suscettibile di 
essere usato dagli spammer. 
Alcuni server di posta respin- 
gono le e-mail provenienti da 
server di questo genere, rite- 
nendoli pericolosi. Dovreste 
contattare il supporto tecnico 
del vostro provider, e chieder- 
gli di rendere il server appro- 
priatamente sicuro. 

Il mio computer si spegne 
da solo mentre lo sto usando, 
di solito quando mi collego 
a Internet. 

Questo è un sintomo del 
virus Sasser. Dovreste fare 
un controllo completo con un 
antivirus aggiornato, e instal- 
lare la patch di Microsoft, 
disponibile a questo indirizzo 
www.windowsupdate.com. 

Modem e Internet 

Posso usare il mio modem/ 
fax/voice come telefono viva- 
voce con il PC? 

Alcuni modem con funzione 
"voice" permettono l'uso 
come telefono viva-voce, ma 
la maggior parte funziona 
solo come segreteria telefo- 
nica. Se insieme al modem 
non avete ricevuto un soft- 
ware apposito, visitate il sito 
del produttore per vedere se 
è possibile scaricarne uno. 

Quando qualcuno mi manda 
un 'e-mail con un allegato, 
Outlook Express mi dice che 
il file è stato bloccato. 

Se sapete che il file è sicuro 



(in altre parole, se lo aspettere- 
te da un mittente fidato), anda- 
te in Strumenti/Opzioni e, 
nella scheda Protezione, toglie- 
te la spunta dalla casella "Non 
consentire salvataggio o aper- 
tura di allegati che potrebbero 
contenere virus". A questo 
punto, fate clic su "OK" e 
chiudete Outlook Express. 
La prossima volta che awiere- 
te il programma, potrete acce- 
dere agli allegati. 

Ogni volta che accendo il 
computer, appare una finestra 
che mi chiede di collegarmi 
a Internet 

Un programma che viene 
lanciato all'avvio di 
Windows sta cercando di 
accedere alla Rete. Potrebbe 
essere il vostro antivirus che 

Se non riuscite ad aprire o salvare 
ali allegati delle e-mail con Outlook 
Express, dovete togliere il segno di 
spunta accanto a questa opzione 




cerca di aggiornarsi, o qual- 
cosa di altrettanto innocuo. 
Per essere sicuri, fate un 
completo controllo con 
l'antivirus, e con Spybot 
(scaricabile dal sito 
www.safer-networking.org), 
che eliminerà qualunque soft- 
ware maligno. 

Se mi sposto su un altro 
computer, c'è un modo 
per trasferire la mia posta 
e i miei Preferiti? 

In Internet Explorer, fate clic 
su File/Importa ed Esporta. 
Seguite le istruzioni per crea- 
re un file contenente i vostri 
Preferiti. Potrete poi copiare 
il file su un altro computer o 
spedirlo via e-mail, e impor- 
tarlo usando la stessa proce- 
dura. Per salvare la Rubrica 
di Outlook Express, aprite 
il programma di posta di 
Microsoft, quindi andate 
in File/Esporta/Rubrica o, in 
alternativa, cercate sul disco 
"C:" l'unico file con estensio- 
ne WAB e fatene una copia. 
Per esportare i messaggi, 
andate in Strumenti/Opzioni/ 
Manutenzione, fate clic su 
"Archivia cartella" e scegliete 
dove salvare le vostre e-mail. 

Su alcuni siti Web mi appare 
un messaggio di errore 
secondo il quale avrei biso- 
gno di Java per poter visua- 
lizzare correttamente il sito. 
Ho cercato Java su Windows 
Update e sul sito Microsoft, 
ma non riesco a trovarlo. 
In seguito a una causa 
pendente, Microsoft 
ha rimosso Java dal 
proprio sito. 
Potete scaricarlo da 
www.java.com/it: 
è sufficiente fare clic 
su "Sì" nella finestra 
che appare a video. 



Sono passato da 
Internet Explorer 
a un altro browser, 
Opera. Mi piace 
molto, e vorrei rimuo- 



vere definitivamente 
Internet Explorer dal mio 
computer. È possibile? 

Rimuovere Internet Explorer 
è possibile, ma non è consi- 
gliabile. Questo perché il 
browser di Microsoft con- 
trolla il modo in cui Outlook 
Express e alcuni altri pro- 
grammi visualizzano testo e 
grafica, cancellarlo determi- 
na il malfunzionamento del 
sistema operativo. Potete 
cancellare in tutta sicurezza 
i collegamenti a Internet 
Explorer dal desktop e dal 
menu Start, facendo clic col 
tasto destro sulla sua icona 
e scegliendo "Elimina". 
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Per fare una copia della posta 
di Outlook Express, cambiate la 
posizione della cartella che contiene 
tutti i messaggi 



Il mio computer non si 
collega a Internet. 
Quando provo, dice che 
la linea è interrotta. 

Controllate che il modem 
sia correttamente collegato 
al computer e alla linea 
telefonica tramite l'apposito 
cavo. Controllate, inoltre, 
che non ci siano rotture o 
intaccature nei cavi, e che 
la linea telefonica funzioni. 
Può accadere anche che 
la linea venga utilizzata, 
proprio in quel momento, 
da qualche altro occupante 
della casa. 
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A volte per stampare interamente 
una pagina Web, è sufficiente 
impostare la pagina orizzontalmente 

Stampa 

Se cerco di stampare una 
pagina Web a volte la parte 
destra del testo viene tagliata. 
C'è un modo di evitarlo? 

Questo accade perché alcune 
pagine Web hanno una lar- 
ghezza prefissata che non si 
adatta al nostro formato di 
stampa. Potete provare a stam- 
pare con orientamento della 
pagina orizzontale: fate clic su 
File/Imposta Pagina, quindi 
mettete un segno di spunta 
accanto all'opzione "Orizzon- 
tale" (nella sezione Orienta- 
mento). In alternativa, eviden- 
ziate il testo, fate clic col tasto 
destro e scegliete "Copia". 
Poi aprite un programma di 
videoscrittura, andate al menu 
Modifica e scegliete "Incolla". 
Così sarà possibile stamparlo 
su un normale foglio A4. 

Ogni volta che cerco di stam- 
pare una pagina Web da 
Internet Explorer, ottengo il 
seguente messaggio: "Sì è 
verificato un errore nello 
script di questa pagina ". 
Questo errore è causato da uno 
Spyware detto Surfairy. Per ri- 
muoverlo, fate clic su Start/ 
Esegui, digitate "C:\program 
files\surfairy\uninstall.exe" e 
premete INVIO. Nel caso non 
funzionasse, provate anche con 
"c:\program files\surfairy\ 
uninstexe". Riawiate il com- 
puter dopo la disinstallazione. 



Se cambio idea dopo aver lan- 
ciato la stampa di un docu- 
mento, posso annullarla? 

Potete annullare in qualsiasi 
momento la stampa di un 
documento prima che sia ter- 
minata. Se sullo schermo c'è 
ancora la finestra di dialogo 
della stampa, basta fare clic sul 
pulsante Annulla. Se così 
facendo la stampa non si inter- 
rompe, fate doppio clic sull'i- 
cona della stampante nella 
barra delle applicazioni, di 
fianco all'orologio di sistema. 
Nella finestra che appare, fate 
clic col tasto destro sull'ogget- 
to che volete cancellare, e sce- 
gliete Elimina. 

Reti e tecnologia 
wireless 

Vorrei creare una rete wireless 
tra i miei due computer porta- 
tili e collegarli al mio modem 
ADSL. Di cosa ho bisogno? 

La vostra rete può funzionare 
con una sola coppia di schede 
wireless, ma dovrete far sì che 
uno dei due portatili condivi- 
da la connessione a Internet 
con l'altro. Potrebbe essere 
più semplice collegare un 
access point wireless al vostro 
router, se dotato di una porta 
di rete, e permettere ai portati- 
li di collegarsi direttamente 
a esso senza fili. 

Ho creato a casa mia una rete 
locale wireless che funziona 
bene. L'unico problema è che 
il mio vicino può usarla per 
accedere a Internet usando il 
mio abbonamento. Se lo fa il 
mio vicino non mi importa, 
ma come posso blindare la 
rete per evitare che tutti fac- 
ciano lo stesso? 
Ci sono essenzialmente due 
modi per rendere sicura una 
rete wireless. Potete, passare al 
Wireless Encryption Protocol 
(WEP). Il modo per farlo 
dipende dal tipo di scheda: 
troverete le spiegazioni neces- 
sarie sul manuale del disposi- 
tivo o sul sito Web del produt- 
tore. Oppure tenete presente 



che alcuni apparecchi wireless 
permettono di determinare 
quali computer possono con- 
nettersi alla rete, elencando gli 
"indirizzi MAC" di tutte le 
schede di rete che volete ne 
facciano parte. Ancora una 
volta, consultate le istruzioni 
fornite dal fabbricante. 

Come posso allestire la mia 
rete in modo che un compu- 
ter possa stampare utilizzan- 
do la stampante collegata a 
un altro computer? Non 
voglio che ci siano dei file 
condivisi, perché non voglio 
che i documenti privati siano 
disponibili in rete. 
Aprite il pannello di controllo 
della stampante andando al 
menu Start/lmpostazioni/Stam- 
panti. Fate clic col tasto destro 
sulla stampante che volete 
condividere, poi selezionate 
"Condivisione" dal menu. 
Nella scheda Condivisione 
della finestra di dialogo, sele- 
zionate "Condividi Come", 
datele un nome e, se volete, 
scegliete una password. Se non 
state usando Windows Xp, 
dovrete anche andare su 
Start/Impostazioni/Pannello di 
Controllo e fare doppio clic 
sull'icona Rete. Fate clic sul 
pulsante "Condivisione File e 
Stampanti" e spuntate la casel- 
la della condivisione stampan- 

Windows Xp offre una procedura 
guidata per condividere una 
stampante in una rete locale 
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ti. Se non volete condividere 
altri file, accertatevi che l'altra 
casella non sia spuntata. 
Quando mi collego a Internet, 
si apre una finestra di dialogo 
che dice: "Nessun server di 
dominio è disponibile per con- 
validare la password. Potreste 
non essere in grado di accede- 
re ad alcune risorse di rete". 
Quando faccio clic su OK, se 
ne apre un 'altra che mi invita 
a digitare la mia password, 
nome utente e dominio. 
Io non sono connesso a una 
rete, quindi cosa significa? 
La vostra connessione a 
Internet non è impostata cor- 
rettamente. Andate in Start/ 
Impostazioni/Pannello di 
Controllo, fate doppio clic 
sull'icona Rete e selezionate 
"Client per Microsoft Net- 
work" dalla lista dei compo- 
nenti installati. A questo punto, 
fate clic su "Proprietà". 
Apparirà un'altra finestra di 
dialogo: togliete la spunta dal- 
l'opzione di collegamento a un 
dominio di Windows NT e fate 
clic su "OK". 

Hardware 
e componenti 

7/ mio PC si accende da solo 
quando squilla il telefono. 
Come posso evitarlo? 

Si tratta di una funzione del 
BIOS che permette di "sve- 
gliare" il computer automati- 
camente. All'accensione 
vedrete un messaggio del 
tipo "Premi DEL per accede- 
re al BIOS"; a volte il 
tasto è ESC, o FI o 
altri ancora). Premete 
il tasto e vedrete un 
menu. State molto 
attenti a quello che 
fate: talune modifiche 
possono comportare 
gravi problemi. Trovate 
le opzioni relative 
all'accensione (Power) 
e troverete un'opzione 
"Wake on ring". 
Disabilitatela, poi sce- 
gliete le opzioni Save, 
Exit e Reboot. 
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L'orologio del mio computer 

rimane indietro. 

È il PC che rallenta? 

Dentro il vostro PC c'è una 
batteria che mantiene l'orolo- 
gio in funzione anche quando 
il computer è spento. 
Se il computer è ancora in ga- 
ranzia, potete farla cambiare. 
Altrimenti potete aprire il PC 
e cambiarla da soli: è una bat- 
teria piatta da orologio che 
potete trovare in qualsiasi 
negozio di elettronica. 




Se l'orologio di sistema non 
funziona, è probabile che la batteria 
del CMOS sia scarica 

In Windows 98 c'era un pro- 
gramma detto ScanDisk, che 
usavo ogni tanto per control- 
lare che non ci fossero errori 
sul mio disco fisso. Sono pas- 
sato a Windows Xp e il pro- 
gramma non c'è più. C'è 
qualcosa che lo ha sostituito? 
ScanDisk è stato integrato in 
Windows Explorer. Tenete pre- 

Nelle Proprietà di ogni unità è 
disponibile lo strumento ScanDisk 
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Modifiche al Registro di sistema? 



Bisogna fare molta attenzione quando si modifica il Registro, poiché un errore potrebbe bloccare completa- 
mente Windows. Per fare il backup del Registro di Windows 98, andate in Start/Esegui, e digitate "scanregw". 
In Windows 2000 e Xp, andate in Start/Tutti i Programmi/Accessori/Utilità di Sistema/Backup. Fate clic sul pul- 
sante Backup e selezionate "Fai il backup del solo 
stato del sistema". Inserite nel lettore un floppy disk 

formattato, e nella schermata successiva digitate | — 7 ■-•■ >■<■■' 

"a:\backup.bkf", premete INVIO e scegliete "Fine". 
Potrete ripristinare il registro inserendo il dischetto e 
avviando il programma di backup. Fate clic sul pul- 
sante Ripristina e selezionate il file del Registro nella 
schermata successiva. Gli utenti di Windows Xp Home 
potrebbero non trovare l'utility Backup: devono instai- I 
larla dal CD originale di Windows. 



Grazie allo strumento Backup di Windows, è possibile 
fare una copia di sicurezza del Registro di sistema 




muto il tasto WIN e premete 
"E": sarà richiamato Explorer. 
Nel pannello di sinistra, fate 
clic col tasto destro sul disco 
che volete esaminare, e sele- 
zionate "Proprietà". Scegliete 
la scheda Strumenti nella fine- 
stra di dialogo, e fate clic su 
"Esegui ScanDisk". 

Ho eseguito un controllo del 
BIOS sul mio computer, ed è 
risultato che la mia versione 
non è aggiornata. Mi viene 
suggerito di installare la più 
recente, ma vorrei essere sicu- 
ro che la cosa non causerà 
problemi. 

Dovete sempre fare molta 
attenzione al BIOS: è una delle 
parti fondamentali del compu- 
ter. Se non avete gravi proble- 
mi al PC e l'aggiornamento 
del BIOS non è stato consi- 
gliato esplicitamente da un 
esperto, lasciate stare. 

L'immagine sul mio nuovo 
monitor TFT appare sfocata 
e deformata. Se premo un 
bottone sullo schermo 
diventa più nitida, ma viene 
schiacciata al centro del 
monitor, con una cornice 
nera attorno. 
Devo farlo riparare? 
I monitor TFT funzionano cor- 
rettamente a un'unica risolu- 
zione: il manuale vi dirà quale. 



Se cercate di usarne una 
diversa, la dimensione dello 
schermo risulterà troppo 
grande o troppo piccola. 
La deformazione è causata 
dal fatto che Windows riceve 
istruzioni per usare una riso- 
luzione troppo bassa per le 
dimensioni dello schermo, 
così il monitor deve zoomare 
per farglielo occupare tutto. 
Tenete premuto il tasto WIN 
e premete "D" per ridurre a 
icona tutte le finestre, quindi 
fate clic con il tasto destro 
del mouse sul desktop e sce- 
gliete "Proprietà", quindi la 
scheda Impostazioni. Vedrete 
una barra denominata "Area 
dello schermo". Spostate il 
cursore a destra di una tacca, 
poi fate clic su "Applica" per 
vedere se il problema è risol- 
to. In caso contrario, ripetete 
l'operazione finché lo scher- 
mo è della dimensione cor- 
retta, poi fate clic su "OK" 
per chiudere la finestra. 

Ho provato a installare uno 
dei videogiochi 3D che 
avete recensito, ma ottengo 
solo uno schermo nero 
o un messaggio di errore. 
Cosa devo fare per giocare? 
Se avete già verificato di 
avere un processore e una 
scheda grafica in grado di 
far funzionare il gioco (con- 



trollate le specifiche sulla 
scatola), dovreste installare 
i driver corretti per la vostra 
scheda grafica (potrete tro- 
varli sul sito Web del produt- 
tore) e installare la versione 
più recente delle DirectX 
di Microsoft, le librerie che 
controllano la grafica dei 
giochi. 

Ai lati del mio monitor 
appaiono colori strani 
Penso che la cosa abbia 
a che fare con le mie casse, 
che sono lì collocate. 
C'è un rimedio? 
Questo descritto si chiama 
effetto Gauss, e si verifica 
quando i magneti delle casse 
interferiscono col delicato 
funzionamento del monitor. 
Se il monitor ha un pulsante 
di Degauss (cercate sul 
manuale per scoprirlo), pre- 
metelo: dopo uno spegni- 
mento momentaneo, i colori 
potrebbero migliorare. 
Spostate tutto l'equipaggia- 
mento magnetico il più lon- 
tano possibile dal monitor, 
che dovrebbe ritornare a 
posto. Se dopo una settimana 
il problema non si è risolto, 
potrebbe essere necessario 
sostituirlo. Gli altoparlanti 
progettati appositamente per 
l'uso col PC non dovrebbero 
causare problemi del genere. 
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l'esperto > parole semplici per capire 



Voglio espandere la memo- 
ria del PC. Come faccio a 
capire che tipo di memoria 
devo comprare? 

È difficile scoprire di che tipo 
di moduli di memoria RAM 
avete bisogno. Se avete ancora 
il manuale del PC, dovrebbe 
esserci scritto, oppure potete 
consultare il sito del produttore 
o il suo servizio clienti. 
In alternativa, potete consul- 
tare siti come 
www.valueram.com, che 
permettono di risalire al tipo di 
memoria usato in molti PC. 




Sul sito www.valueram.com potete 
risalire al tipo di RAM installata 
sulla vostra scheda madre 

Esiste però anche la possibilità 
di installare dei programmi 
appositi che rilevano tutte le 
caratteristiche dei componenti 
hardware del vostro computer: 
per esempio PCWizard 
(www.cpuid.com/pcw.php). 

Dischi e backup 

Recentemente ho acquistato 
un masterizzatore per il mio 
computer. Sembrava funzio- 
nare bene, e ho trasferito con 
successo 20 Mb di fotografie 
su un CD. Quando ho cerca- 
to di aggiungerne altre, il 
disco risultava pieno. Anche 
la sezione Proprietà di 
Windows dice la stessa cosa: 
che il disco contiene 20 Mb 
di dati ed è pieno. 
Credevo che i CD potessero 
contenere circa 700 Mb di 
dati. Sbaglio? 



Si direbbe che abbiate acciden- 
talmente selezionato l'opzione 
"Chiudi il CD" nel vostro soft- 
ware di masterizzazione. 
Questo impedisce che si possa 
scrivere ancora sul disco, fa- 
cendo in modo che Windows 
veda il disco come pieno. La 
prossima volta, se volete scri- 
vere su un CD in più sessioni, 
accertatevi che non sia selezio- 
nata alcuna opzione di finaliz- 
zazione del disco vergine. 

Quando copio dei file, il PC 
mi mostra un indicatore del 
"tempo rimanente". Può 
variare dai 10 secondi alle 
centinaia o anche migliaia di 
minuti, ma non ci mette mai 
così tanto. 

Windows fa una stima dei 
tempi di copia, basandosi su 
ciò che viene trasferito in un 
dato momento. Se state 
copiando tanti piccoli file, il 
tempo potrebbe essere sottosti- 
mato, oppure sovrastimato se 
state copiando documenti, can- 
zoni, video di grandi dimen- 
sioni. Se si blocca per più di 
qualche minuto senza dare 
segni di vita, dovreste inter- 
rompere la procedura. 
Altrimenti, meglio aspettare 
il termine dell'operazione. 

77 manuale incluso nel mio 
masterizzatore DVD dice di 
interrompere tutti i processi in 
corso nel computer prima di 
scrivere un disco. Questo era 
facile da fare con Windows 98 
(usando CTRL-ALT-CANC), 
ma quando uso il Task Ma- 
nager di Windows Xp mi vie- 
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Problemi dì password? 



Se il vostro computer, con Windows 98, continua a chiedervi una password 
all'avvio, c'è un modo per farlo smettere. 

Fate clic su Start/lmpostazioni/Pannello di Controllo. Fate doppio clic sull'i- 
cona Rete, e selezionate "Configurazione". Controllate che la scritta 
"Accesso a Windows" appaia nel menu a tendina "Accesso Primario", e fate 
clic su "OK". Vi sarà chiesto se volete riawiare il computer, rispondete di no. 
Fate doppio clic sull'icona Password del Pannello di Controllo, e selezionate 
"Cambia password di Windows", e poi "0K". Nella finestra "Cambia 
Password di Windows", digitate la vostra vecchia parola d'ordine, e lasciate 
gli altri spazi bianchi, poi fate clic su "OK", e ancora su "0K" per chiudere la 
finestra. A questo punto fate clic su Start/Trova (o "Cerca") e digitate "*.pwl 
" alla voce "Nome". Scegliete "Unità Locali" dal menu "Cerca In", poi pre- 
mete INVIO. Fate clic con il tasto destro su ogni file trovato, selezionate 
"Rinomina", quindi rinominate il file aggiungendogli l'estensione ".old". 
Ripetete la procedura per ogni file PWL. 



ne detto che terminare i pro- 
cessi può causare problemi. 

Può essere molto pericoloso 
terminare processi in corso se 
non sapete di cosa si tratta, 
perché potreste impedire a 
Windows di continuare a fun- 
zionare. Purché il vostro PC 
sia abbastanza recente 
(al massimo tre anni di età) e 
non abbiate altre applicazioni 
(come Windows Media Player) 
in funzione mentre scrivete il 
DVD, non dovreste comunque 
incontrare alcun problema. 
In caso di dubbi, impostate il 
vostro programma di masteriz- 
zazione in modo che "simuli" 
la scrittura: in tal modo non 
rischiate di bruciare i costosi 
supporti vergini. 

In diverse occasioni avete 
menzionato Microsoft 
Backup, ma non riesco a tro- 
varlo su Windows Me. 

Potete installare Windows 
Backup inserendo nel lettore 
il vostro CD di installazione 
di Windows Me. 
Ignorate le eventuali finestre 
che dovessero apparire, e fate 
doppio clic su Risorse del 
Computer, quindi fate clic con 
il tasto destro del mouse sull'i- 

Può essere dannoso chiudere 
processi attivi in Windows, 
a meno che non conosciate bene 
a cosa servono 



cona del lettore CD e selezio- 
nate "Apri". Fate doppio clic 
su "Add-ons", poi su 
"Msbackup", e infine su 
"Msbexp.exe". 

Ho comprato un CD-R da 
90 minuti (800 Mb) da 
usare col mio nuovo maste- 
rizzatore, ma quando lo 
provo mi viene detto che il 
disco può contenere solo 80 
minuti di musica (o 700 Mb). 
Per creare un CD-R da 90 
minuti occorre usare una tec- 
nica detta "overburning". 
Per farlo, serve un masteriz- 
zatore recente e una versione 
aggiornata del software di 
masterizzazione. Per abilitare 
l' overburning in Nero 
(www.maneurope.com), 
per esempio, andate in 
Preferenze e spuntate la casel- 
la "Abilita Overburn". 
A questo punto inserite negli 
spazi appositi la capacità del 
vostro CD (normalmente 90 
minuti, secondi e frame). 
Dovrete fare molta attenzione 
con questo metodo, perché è 
possibile danneggiare il disco 
e persino il masterizzatore, se 
si tenta di inserire troppi dati. 
Per la maggior parte di noi è 
più semplice accontentarsi dei 
CD di normale capienza o 
acquistare un masterizzatore 
DVD nel caso in cui serva 
una capacità maggiore. Ma 
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di Giovanni Gigante 



del 




nncipi 



Creiamo un gruppo di discussione in Rete per il nostro 
argomento preferito. 



Il mondo è bello perché è 
vario, recita uno dei luoghi 
comuni più conosciuti. 
A ben pensarci, è però questa 
una delle ragioni principali per 
cui Internet affascina: ci si 
trova di tutto. Così diverso da 
altri mezzi di comunicazione, 
l'infinito spazio della Rete 
offre un'infinità di informa- 
zioni e da illimitati punti di 
vista. È possibile infatti 
informarsi, visitare un 
blog, creare degli 
spazi di discussione 
appositi per confron 
tare idee e opi- 



nioni. La televisione al massi- 
mo ci consente di fare "zap- 
ping" tra diverse offerte pre- 
confezionate, mentre, come si 
sa, sul Web si "naviga", 
esplorando un "mare ■ 



grande" dove c'è spazio per 
ogni tipo di scoperta e per 
conoscere ogni cultura. 
Il confronto tra diverse opinio- 
ni sul Web può 



/ 



avvenire a molti 






livelli. Per iniziare, siti diversi 
sullo stesso argomento posso- 
no esprimere visioni anche 
radicalmente diverse della real- 
tà. Così, scorazzando per siti, 
troviamo quelli governativi 
come quelli para-terroristici; e 
ogni sorta di confessione reli- 
giosa, teoria scientifica o 
^ antiscientifica, 
^ fino alle varie 
jp tifoserie sporti- 
ve o, semplice- 
mente, ai 
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internet > discutere in rete 



Google è depositario dell'archivio storico di tutti i messaggi di Usenet, dagli anni 
'80 ai giorni nostri. È comunque possibile anche leggere le discussioni in corso, 
e parteciparvi. In Usenet, all'interno di ogni gruppo, i messaggi e le relative 
risposte vengono raccolti in "temi" di discussione (threadi, tradizionalmente 
visualizzati con la classica "scaletta " di titoli sulla sinistra dello schermo 



diari che riportano piccole 
osservazioni quotidiane delle 
persone. Milioni di siti che 
esprimono la visione delle 
cose secondo il pensiero dei 
loro autori. L'idea di risponde- 
re a un sito Web con un altro 
sito Web non è, però, troppo 
diversa da quando si decide 
di rispondere a un libro con un 
altro libro. Nella quotidianità, 
però, quando pensiamo a una 
discussione intendiamo altro; 
un confronto più immediato, 
il classico "botta e risposta". 
E anche qui, naturalmente, 
la Rete ci mette a disposizione 
gli strumenti per farlo. 

Usenet: 

la madre di tutte 

le discussioni 

Un gigantesco database digita- 
le macina milioni di dibattiti 
da ormai quasi tre decenni. 
È Usenet, che si può a buon 
diritto definire il più grande 
sistema di discussione in Rete 
del mondo. Nato molti anni 
prima del Web, Usenet assomi- 
glia per molti aspetti al sistema 
della posta elettronica, con la 
differenza però che è un siste- 



ma di comunicazione pub- 
blico. I messaggi, anziché 
finire nella casella privata 
di un destinatario, vengono 
pubblicati in "bacheche", 
newsgroup, divise per temi, 
dove possono essere letti da 
chiunque; e chiunque, allo 
stesso modo, può rispondere. 
Con l'aumentare del traffico, 
è stato necessario organizzare 
i newsgroup in un sistema 
gerarchico, diviso per temi o 
per area geografica, che 
ormai conta decine di 
migliaia di suddivisioni. 
Nel tempo, quasi un miliardo 
di messaggi sono entrati in 
questo sterminato flusso di 
parole su qualsiasi argomento 
concepibile: tematiche tecni- 
che e scientifiche, fatti di cro- 
naca, questioni personali, 
hobby e interessi più o meno 
strampalati. Partecipare a una 
di queste discussioni non è 
particolarmente difficile, ma 
richiede l'utilizzo di un pro- 
gramma in grado di farlo: ci 
si può orientare su un softwa- 
re specifico, ma anche i più 
diffusi client di posta elettro- 
nica, come Outlook Express 



Mozilla, servono egregiamen- 
te allo scopo. Tuttavia Usenet 
è un sistema antico e consoli- 
dato nel quale partecipare a 
una discussione è relativa- 
mente semplice (anche se si 
richiede un po' di pratica con 
gli strumenti e un minimo di 
"etichetta"), ma creare nuovi 
gruppi è estremamente arduo: 
una certa burocrazia gestiona- 
le prevede richieste e votazio- 
ni, questo per tenere sotto 
controllo il numero di forum, 
impedendo la proliferazione 
selvaggia su temi che non 
siano di interesse generale. 
Inoltre, l'idea di base è limi- 
tare il più possibile l'esisten- 
za di gruppi "paralleli" che 
trattino gli stessi temi. 
Questo, in pratica, è un siste- 
ma che funziona molto bene 
per i temi "pubblici", ma che 
fare se desideriamo un nostro 
piccolo spazio di discussione 
più raccolto? L'enorme 
"scala" di Usenet, oltretutto, 
ha reso necessario tutta una 
serie di accorgimenti organiz- 
zativi che sono assolutamente 
eccessivi per le nostre umili 
esigenze personali. 

I forum sul Web 

In definitiva, quando creiamo 
il nostro sito Web, non dob- 
biamo chiedere il permesso 
a nessuno. Viene quindi da 
domandarsi: perché allora 
dovremmo farlo per iniziare 
una discussione? Tanto più 
che spesso quello che voglia- 
mo non è creare una discus- 
sione su scala planetaria, ma 
semplicemente fare in modo 
che un gruppo ristretto di per- 
sone possano scambiarsi 
facilmente dei commenti su 
un tema, magari lo stesso di 
cui trattiamo in un nostro sito. 
E possibilmente senza dover 
accedere a un software speci- 
fico per farlo. Ecco allora 
l'idea del forum su Web: un 
metodo per creare pagine 
Web nelle quali i visitatori 
abbiano gli strumenti per dire 
la loro, semplicemente utiliz- 



zando il browser. Questa idea, 
in se stessa, non è nuova: da 
molti anni perfino gli spazi 
Web gratuiti offrono la possi- 
bilità di inserire semplici 
guestbook, ossia pagine 
nelle quali i visitatori posso- 
no scrivere il loro commento 
in fondo a una lista, come si 
fa in un "libro dei visitatori" 
per l'appunto. 

Un "forum" è semplicemente 
l'estensione di questa idea, 
resa un po' più sofisticata, in 
modo da permettere la crea- 
sele a pag. 63 

Glossario 

Blog/Blogger: Il blog è una 
pagina personale ospitata su 
un sito pubblico e strutturata 
come una sorta di diario con la 
lista degli interventi dell'autore 
chiamato anche blogger. 

Client: Un programma per 
accedere a un particolare tipo di 
servizio su Internet. I principali 
client di posta elettronica 
(Outlook Express, Mozilla) servo- 
no anche da client per Usenet. 

Guestbook: Speciali pagine 
all'interno delle quali i viaggia- 
tori possono lasciare un saluto 
un commento sui contenuti e 
sulla grafica di un sito. 

HTML: Hypertext Mark-up 
Language, è il linguaggio di 
programmazione utilizzato per 
creare le pagine Internet. 

Newsgroup: Significa grup- 
po di discussione, e identifica 
quella categoria di siti Internet 
che fungono da bacheca vir- 
tuale di e-mail relative a un 
detertminato argomento. 

Thread: Letteralmente "filo" 
(del discorso), è un tema di di- 
scussione in Usenet e, per 
estensione, in un qualsiasi 
forum. Un thread è composto da 
un messaggio iniziale e da tutti 
i messaggi in risposta a esso. 
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Creiamo un nostro forum su FFZ 



1 



Partiamo dalla home page del sito Internet, 
www.freeforumzone.it. La prima cosa da fare 
è registrarci. Per accedere alla procedura, fac- 
ciamo clic sulla scritta Registrazione posta nella parte 
superiore della pagina. 




■ 
& 






2 Dopo la schermata per l'accettazione delle con- 
dizioni d'uso, arriviamo a una pagina in cui biso- 
gna fornire i nostri dati. I dati essenziali sono il 
nome utente (scelto da noi), il nostro indirizzo di e-mail, 
e una password, gli altri sono opzionali. Sul fondo trovia- 
mo alcuni pulsanti per stabilire il livello di privacy: pos- 
siamo decidere se nascondere o meno il nostro indirizzo, 
se ricevere e-mail da altri utenti, se abbonarsi alla lista 
di FFZ, e così via. Infine, facendo clic sul pulsante 
Registrati, ci verrà inviata l'e-mail di conferma, con l'in- 
dirizzo Web da aprire per completare la procedura. 
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Battezziamo il nostro fo- 
rum con un nome, e con 
una breve descrizione. Se 
abbiamo già un sito a cui colle- 
garlo, possiamo scriverne il titolo 
e l'indirizzo Web. Scegliamo inol- 
tre una categoria tematica nella 
quale inserire il nostro forum. 



5 Che aspetto desideriamo 
dare al nostro forum? 
Di fronte a noi, c'è un ab- 
bondante catalogo di proposte 
suddivise in più pagine da scorre- 
re facendo clic sui numeri in 
basso. Per iniziare scegliamo un 
tema già pronto; in seguito 
potremo anche creare un'inter- 
faccia personalizzata. 

6 II nostro forum è pronto! Ci 
troviamo di fronte al Pan- 
nello di controllo, da cui 
possiamo accedere a tutte le varie 
opzioni per controllare l'accesso, 
modificare l'aspetto o i titoli, 
espellere eventuali ospiti sgraditi, 
e così via. Per iniziare subito a 
usare il nostro forum, facciamo 
clic sulla scritta "Entra nel forum". 



7 Se entriamo nel forum, 
inizialmente vediamo una 
cartella predefinita con lo 
stesso nome del forum (in questo 
caso, "Computer Idea"). Dal pan- 
nello "Amministra forum" potre- 
mo poi crearne altre o rinominar- 
le. Facciamo clic sulla cartella per 
aprirla e, una volta entrati, su 
"Nuova discussione" per scrivere 
il primo messaggio. 
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3 Se la registrazione è an- 
data a buon fine, siamo 
pronti ad accedere al 
sito (Login), immettendo il 
nostro nome utente e la pas- 
sword. Per iniziare a creare il 
nostro forum, facciamo clic 
sulla prima voce, "Crea nuovo 
forum". Le altre opzioni saran- 
no utili in seguito. 



Q, J «J ■ J E 



C>—~- 






o.ì 



4^aan 





H^HJ =>i,0 



62 



^> 



50-63 INTERNET e 29-07-2004 16:41 Pagina 63 



internet > discutere in rete 



8 Siamo nell'editor di messaggi. Oltre al titolo, possiamo stabilire un "umore", che appa- 
re sotto forma di faccina colorata, e scrivere il testo del messaggio. La sezione "codi- 
ce FFZ" è un metodo peculiare di questo sito per cambiare le caratteristiche tipografi- 
che del testo, inserire immagini nel messaggio, e così via. L'utilizzo è simile alla scrittura del 
codice in HTML e non è di comprensione immediata per chi non conosce almeno un po' le 
nozioni base di design sul Web. Comunque, facendo clic su "Aiuto" si apre una finestra di spie- 
gazioni, e fare esperimenti non comporta alcun rischio: il pulsante "anteprima" permette di 
vedere i risultati provvisori delle nostre 



composizioni prima di inviare effettiva- 
mente il messaggio. Facendo clic su 
una "faccina" (smiley) si inserisce nel 
testo del messaggio un codice che la 
farà comparire quando pubblicheremo 
il nostro intervento. Possiamo comun- 
que scrivere un messaggio di puro testo 
e ignorare tutte queste opzioni. 
Importante è invece la casellina "Noti- 
fica via e-mail in caso di risposta": utile 
se non prevediamo di frequentare il 
forum con assiduità, ma vogliamo 
comunque essere informati se qualcu- 
no risponde al nostro messaggio. 

9 Un clic su "Inserisci" e la com- 
posizione è terminata. 
Ecco il nostro primo messag- 
gio in bella vista nel forum. La discus- 
sione può iniziare! 



zione di spazi Web nei quali 
si può discutere di un tema 
mediante l'invio di messaggi 
e la loro organizzazione. 
Il problema è che, benché sia ormai 
alla portata di tutti costruire un 
semplice sito Web dal nulla, l'ag- 
giunta di un forum richiede l'instal- 
lazione e l'impiego di tutta una 
serie di tecnologie che l'utente 
medio non è in grado di affrontare. 
Occorre dunque affidarsi a soluzio- 
ni preconfezionate. Tra i molti siti 
che offrono questo tipo di servizio, 
negli ultimi tempi si è guadagnato 
una certa notorietà Freeforumzone 
(www.freeforumzone.it). 
Con una semplice registrazione 
gratuita, FFZ (come viene abbre- 
viato) permette di aprire un forum 
e, volendo, di collegarlo al nostro 
sito Web preesistente. Il forum, nel- 
l'accezione di FFZ, è una sorta di 
contenitore generale a nostra dispo- 
sizione, all'interno del quale si pos- 
sono creare a piacimento diverse 
"cartelle", dedicandone ciascuna 
a un tema di discussione specifico. 
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Dentro ciascuna cartella avviene 
poi la discussione vera e propria, 
sotto forma di messaggi. 
Le risposte vengono raggruppate 
assieme al messaggio originario 
in una "discussione", fornendo così 
un'organizzazione semplice ma 
funzionale. Aprire un nuovo forum 
è piuttosto immediato, ma è 
comunque possibile impostare una 
serie di personalizzazioni. 
Per esempio, si può modificare 
l'aspetto grafico del proprio forum, 
e limitare a diversi livelli l'accesso 
a esso fino ad avere, forum com- 
pletamente privati. 
Tra i punti di interesse di FFZ 
segnaliamo anche la possibilità 
di attivare una chat in tempo reale: 
per fare due chiacchiere con gli 
altri partecipanti al forum. 
Non sempre si ha voglia di scrivere 
complicati messaggi e uno scambio 
rapido di battute, a volte, è più 
divertente. tfk 
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Trasformiamo le foto dei paesaggi in immagini panoramiche. 



^B ^^ lete in vacanza in 
■■ B montagna. Dopo una 
^^^^ scalata di circa cin- 
que ore arrivate sulla vetta 
mozzafiato, e avete di fronte 
uno spettacolo. Per fortuna la 
giornata è limpida, si vedono 
in lontananza un ghiacciaio, 
le cime innevate, i boschi, un 
rifugio. Sfoderate la vostra 
macchina fotografica, guar- 
date nel mirino e... il panora- 
ma non ci sta. Non si tratta 
di fare un passo indietro per 
incastrare qualche metro in 
più: l'orizzonte è inconte- 
nibile. Decidete di mettere 
un grandangolo per guada- 
gnare campo, scattate un bel 
po' di fotografie a testimo- 
nianza della vetta conquistata 
e riponete la macchina. 
Tornati a casa vi accorgete 
che le foto sono venute bene 
ma non immortalano il pano- 
rama nella sua interezza: 
sono solo dei bellissimi 
riquadri. Del resto cosa ci si 
può fare? Il campo visivo di 
una macchina fotografica ha 
dei limiti! Certo, si potrebbe- 
ro accostare le fotografie, 
ritagliarle, incollarle e mon- 



tare un unico, lunghissimo 
scatto... sì, la strada è quella, 
ma non c'è bisogno di utiliz- 
zare forbici e colla: basta il 
software giusto. 

Scatto! 

Il segreto delle foto panora- 
miche non è solo nel softwa- 
re e nel lavoro di "postprodu- 
zione" adatti al PC. Bisogna 
fare gli scatti giusti, con 
qualche piccolo accorgimen- 
to per facilitare l'unione dei 
fotogrammi. Torniamo quin- 
di sulla vetta, o comunque 
davanti al panorama da 
immortalare. Lo scopo è fare 
tante foto che, una volta 
sovrapposte, diano come 
risultato una scena continua, 
uniforme nei colori e senza 
errori nei punti di congiun- 
zione. Quanto potrà essere 
ampio il vostro panorama 
fotografico? Fino a 360 
gradi, ossia un completo giro 
attorno a voi stessi. Per ogni 
scatto dovrete mantenere la 
macchina fotografica 
alla medesima altez- 
za, se zoomate 
fatelo sempre 



con lo stesso ingrandimento 
e, requisito importantissimo, 
non spostatevi mai da dove 
siete: per ogni singolo scatto 
dovete girare attorno a voi 
stessi, con angoli il più pos- 
sibile ridotti. Se avete una 
fotocamera digitale non avre- 
te neanche la preoccupazione 
di sprecare pellicola. Più 
stretto sarà il vostro angolo 
di rotazione meno rischierà 
di essere distorto il risultato 
finale. Questo aspetto è da 
tenere in considerazione 
soprattutto se avete un 
obbiettivo grandangolare, 
che tende a curvare l'imma- 
gine ai bordi. In linea di 
massima tenete presente che 
ogni singolo scatto dovrà so- 
vrapporsi al successivo alme- 
no del 15%, ma abbondando 
potrete focalizzare il punto 
d'unione nella zona meno 
distorta, ossia la fascia cen- 
trale verticale. Aumentare il 
numero di scatti può anche 
limitare le conseguenze del- 



l'effetto di vignettatura, ossia 
la dispersione della lumino- 
sità dal centro ai bordi della 
fotografia, che tendono a 
essere più scuri. 
Di solito la vignettatura è 
causata da eccessive aperture 
di diaframma: mentre può 
passare inosservata in scatti 
singoli, in un montaggio 
rischierebbe di far sembrare 
poco uniforme la luminosità 
della panoramica. Per fortu- 
na tale difetto, assieme alle 
variazioni di esposizione da 
una foto all'altra, può essere 
corretto in modo abbastanza 
semplice con un programma 
di fotoritocco, e limitato da 
un alto numero di scatti. 
Un altro consiglio: evitate 
di fotografare con persone 
che passeggiano davanti a 
voi, altrimenti la panoramica 
sarà inutilizzabile (a meno 
che non vogliate vedere 
persone tagliate a metà, 
o addirittura dei cloni che 
appaiono alla destra e alla 
sinistra del paesaggio). 
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Operazioni di montaggio 



Partiamo da queste quattro fotografie scattate estemporaneamente di 
fronte a un panorama, con l'aspettativa di creare un montaggio una volta 
arrivati a casa. Come potete vedere sono foto con molti difetti, ma que- 
sto non impedirà di ottenere un risultato più che soddisfacente. 
Il programma che abbiamo deciso di utilizzare è ArcSoft Panorama 
Maker 3, distribuito in versione Trial (ossia "di prova") completa utilizza- 



bile gratuitamente per 15 giorni. Potete scaricarlo dal sito Web ufficiale 
dello sviluppatore www.arcsoft.com/ en/support/downloads (il down- 
load del file "Panoramamaker3.exe" è di circa 20 Mb). I requisiti hard- 
ware per il programma sono accessibili: Windows 98 o superiore, 64 Mb 
di RAM (con 128 Mb il processo di unione è più rapido) e almeno un pro- 
cessore Pentium II a 233 MHz. 







IUna volta installato il programma, avviatelo (si posi- 
ziona in Start/Programmi/Arcsoft Panorama Maker/ 
Panorama Maker 3). Vi sarà chiesto se volete acqui- 
stare il prodotto ("Purchase") oppure procedere con la prova 
("Evaluate the product"). Selezionate quest'ultima voce tutte 
le volte che avviate il software e fate clic su "Finish": per 
quindici giorni sarà utilizzabile gratuitamente. Il programma 
si esegue in finestra "a tutto schermo", quindi non avrete 
immediatamente visibile la Barra delle Applicazioni nella 
parte inferiore dello 



schermo: non preoc- 
cupatevi. 
Per richiamarla ridu- 



cete a icona la fine- 
stra di Panorama Ma- 
ker oppure premete 
sul tasto Windows 
della vostra tastiera 
(il logo di Windows, 
alla sinistra della 
barra spaziatrice, ac- 
canto a ALT). 
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2 Fate clic sul pulsante Start nella finestra di programma e arriverete alla schermata qui 
sotto. Dovete indicare che tipo di montaggio volete fare: avete la possibilità di incollare 
gli scatti orizzontalmente (Horiz), verticalmente (Veti), fare un giro completo di 360 gradi 
(360°), o una somma di immagini nelle varie dimensioni (Tìle). Noi abbiamo scelto "Horiz" per- 
ché gli scatti sono stati fatti prevedendo un montaggio orizzontale. Nel menu a tendina di 
"Camera Lens" dovrete indicare il tipo di lente che avete utilizzato quando avete scattato le foto- 
grafie (in questo modo il programma cercherà di adattare il montaggio); in "Output image size" 
dovete indicare le dimensioni dell'immagine finale. La scelta è tra i valori Medium, Large e 
Small. Consigliamo l'utilizzo dell'impostazione Large, così il programma lascerà le immagini 
nella loro dimensione originale: in questo modo potrete rimpicciolire l'immagine a lavoro ulti- 
mato, se il panorama risulterà nel suo complesso troppo ampio per una stampa o una pubbli- 
cazione sul Web. Infine l'opzione "Auto Exposure correction" serve per lasciare al programma la 
libertà di correggere automaticamente i difetti di esposi- 
zione delle immagini. Noi l'abbiamo lasciata attivata e l'ab- 
biamo trovata soddisfacente, tuttavia la resa è destinata a 
variare a seconda dello stato delle immagini. Valutate 
anche la possibilità di dover regolare luminosità e contra- 
sto delle fotografie con un programma di fotoritocco prima 
di procedere con il montaggio, soprattutto nel caso in cui 
le immagini abbiano esposizioni molto diverse. Dopo aver 
fissato tutte queste impostazioni, fate clic su "Next". 

segue a pag. 66 




I software 

I software che uniscono 
le immagini si chiamano 
"software di photo stitching". 
Noi abbiamo utilizzato 
ArcSoft Panorama Maker 3, 
ma è anche possibile servirsi 
dei normali programmi 



di fotoritocco (in questo caso 
però il lavoro è un po' più 
complicato). Se avete una 
fotocamera digitale è molto 
probabile che nel CD incluso 
nella confezione sia presente 
un software di "photo stit- 



ching" pronto all'uso: in linea 
di massima il funzionamento 
è simile. A questo punto 
avete tutti gli strumenti per 
creare delle panoramiche 
spettacolari, anche senza 
bisogno di un'attrezzatura 



professionale: la bellezza del 
risultato varierà esclusiva- 
mente dalla precisione, dal- 
l'accuratezza delle fotografie 
e dal vostro talento nell'im- 
mortalare la natura. 
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311 software include delle fotografie 
per eventuali esercitazioni: per 
questo motivo nella schermata 
successiva trovate delle immagini già 
inserite per il montaggio. Aprite il menu a 
tendina con le voci "Horiz-1 " "Horiz-2" e 
così via, scorretelo fino in fondo e fate clic 
su "New". Nominate il vostro lavoro co- 
me volete ("il mio panorama") e fate clic 
sul comando Add per inserire le fotogra- 
fie da montare che avete salvato sul 
vostro disco fisso. Appariranno in serie nella sezione superiore della finestra. Ora è il momento 
di decidere quali immagini fanno parte del montaggio: se fate clic sul comando "Include ali" 
tutte le immagini saranno spostate nella sezione inferiore della finestra nell'ordine in cui sono 
state inserite: questo sarà anche l'ordine del montaggio. Altrimenti potete inserirle una per volta 
scegliendole dalla sezione superiore e premendo il pulsante Include (questa funzione è como- 
da per ordinare le immagini nella giusta sequenza). Fate clic su "Next" per procedere. 

4 Panorama Maker inizierà a elabo- 
rare le immagini per il montaggio: 
si possono attendere anche deci- 
ne di secondi portate pazienza. Al termi- 
ne apparirà la proposta di montaggio del 
programma, che potrebbe essere perfet- 
ta oppure no. Questo lo dovrete valutare 
osservando attentamente il risultato: con 
i pulsanti "Zoom in" e "Zoom Out" sarà 
possibile ingrandire il panorama. 
Nel caso del nostro montaggio c'è un 
errore visibilissimo che non dovrebbe 
esserci: questo perché il programma ha individuato dei punti di congiungimento sbagliati. 

5 Facendo clic sul pulsante "FineTune" si possono indicare manualmente i punti di coin- 
cidenza e perfezionare il montaggio: nel nostro caso si rivelerà la soluzione per miglio- 
rare la panoramica. Il simbolo del cacciavite si illuminerà e diventerà parte del curso- 
re del mouse: fate un clic nella zona da correggere e apparirà una finestra in cui sono indi- 
cati in modo molto semplice i tre punti di coincidenza individuati automaticamente dal pro- 
gramma per le due fotografie consecutive. Dovrete scorrere entrambe le immagini per capi- 
re quali, secondo voi, sono i migliori punti di contatto: vi consigliamo di utilizzare dei punti di 
riferimento chiari, fissi, come cespugli, alberi, rocce e di evitare le nuvole (che potrebbero 
essersi spostate da uno scatto all'altro). A fine lavoro dovrete aver posizionato i tre punti 
verde, rosso, e blu nello stesso punto sia nell'immagine di destra che di sinistra. Il comando 
"Automatch" dovrebbe facilitare il reperimento delle zone comuni ai cursori selezionati. 
Finito il posizionamento fate clic su "OK" e attendete ancora l'elaborazione dei dati. Tornerete 
alla finestra di anteprima del panorama. Se il lavoro ora vi soddisfa fate clic su "Finish". 






6 II programma produrrà il risultato finale: è molto 
probabile che la lunga foto panoramica non abbia 
dei contorni ben delineati, soprattutto nel caso in 
cui abbiate scattato l'immagine a diverse altezze. 
Panorama Maker include qualche comando di fotoritocco, 
ma non soddisfacente. Se volete ritagliare l'immagine per 
eliminare le parti "vuote" fate clic su "Edit": l'immagine 
apparirà all'interno di un riquadro di selezione. Trascinate 
i vertici del riquadro fino a circoscrivere l'area della foto 
definitiva. Due indicatori di livello, Brightness e Contrast, 
permettono di modificare rispettivamente la Luminosità 
e il Contrasto dell'immagine. Tuttavia, se proprio volete 
fare ritocchi del genere, è meglio utilizzare programmi 
come Paint Shop Pro 8 o Photoshop Elements 2, capaci 
di apporre filtri più efficaci di quelli di Panorama Maker. 
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7 È giunto il momento di salvare l'immagine: fate clic 
su "Save". Se volete stamparla effettuate il salva- 
taggio in formato TIFF. Il formato JPEG sarà ottimo 
solo se la panoramica è destinata alla pubblicazione sul 
Web, dove il suo peso in Kb deve essere ridotto. 
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8 Procedere con la stampa è molto semplice: fate clic sul 
comando Print e apparirà la finestra di Windows "Imposta 
stampante". Se avete un foglio di carta fotografica in for- 
mato A4 è meglio impostare la stampa in orizzontale (selezionare 
la voce "Orizzontale" in "Orientamento"). Fate clic su "OK" e visua- 
lizzerete una finestra di 
stampa specifica di Pa- 
norama Maker. In partico- 
lare soffermatevi sull'op- 
zione "Paper Layout" che 
permette di decidere su 
quanti fogli dividere la 
stampa per fare ingrandi- 
menti e collage. 
Importante è tenere sot- 
t'occhio il dato indicato in 
"Scale", che indica la 
grandezza finale della 
stampa in pollici (1 per 
inch corrisponde a 2,54 
centimetri) e la risoluzio- 
ne di stampa (destinata a 
diminuire man mano che 
l'immagine viene ingran- 
dita dal programma). 
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9 Certo, è un po' un controsenso 
aver faticato tanto per il mon- 
taggio, e poi dividere l'intera 
fotografia in tanti fogli A4 da attaccare 
con il nastro adesivo. Per fortuna esi- 
stono i rotoli di carta fotografica per le 
stampanti che riescono a stampare 
fogli lunghi a piacere e larghi quanto 
un A4 (ossia 210 millimetri). Se stam- 
pate su un foglio a rotolo continuo 
dovete prendere degli accorgimenti. 
Quando acquistate il rotolo, in primo luogo verificate che sia compatibile per il 
vostro modello di stampante. Se la vostra stampante ha un alloggiamento porta- 
rotolo, utilizzatelo, poiché servirà a distribuire correttamente il foglio in fase di 
stampa. Al momento della stampa, dovete selezionare l'alimentazione a foglio 
continuo. Questa opzione deve essere disponibile all'interno del software di 
stampa. Nel nostro caso l'indicazione è "Carta in rotolo" (software di stampan- 
ti Epson). Una volta data questa indicazione, la stampante procederà con una 
stampa unica, continua per tutta la lunghezza del foglio, senza interruzioni. 
Se non avete il porta-rotolo (un alloggiamento per la distribuzione della carta a 
rotolo), non disperatevi, potete aggirarvi con un po' di "fai da te": tagliate la 
carta per la lunghezza desiderata, avviate la stampa e... tenetela in mano deli- 
catamente. In sostanza dovrete evitare che, durante la stampa, il foglio non si 
inclini a destra, a sinistra o trascini indietro la parte in stampa, ostacolando l'a- 
limentazione della stampante. Ecco il risultato finale. 
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N uova vita a 

45 giri e VHS 

Come rendere semplice il passaggio da analogico a digitale. 



Tra i software di Magix per 
l'elaborazione dei file audio e 
video, Music on CD & DVD 
si distingue per le funzionalità 
che consentono il "restauro" 
dei vecchi dischi in vinile e 
delle registrazioni analogiche, 
fino a un livello di qualità 
sonora più che accettabile. 
Music on CD & DVD nasce 
proprio per soddisfare gli 
utenti che, dopo l'acquisto di 
un impianto Home Theater o 
di un lettore di DVD, deside- 
rano convertire in digitale le 
vecchie registrazioni su musi- 
cassetta e VHS. Il software si 
compone di varie sezioni: un 
lettore multimediale e tutte le 
applicazioni di cattura audio, 
montaggio e masterizzazione. 
Music on CD & DVD permet- 
te di importare tracce audio da 
una qualunque fonte: CD, 
musicassetta, VHS o altro. 
In pratica il software si appog- 
gia alla scheda audio del com- 
puter, sfruttando l'ingresso di 
linea (Line In) come dispositi- 
vo di Input. A questo proposi- 



to ricordiamo che 
i cavi necessari e 
l'eventuale scheda 
di acquisizione 
video per riversare 
su PC i filmati 
sono esclusi dalla 
confezione. 
Naturalmente il 
programma non si 
limita a registrare i 
suoni in ingresso grazie a una 
discreta quantità di filtri puli- 
sce la registrazione dai suoni 
di sottofondo, facendo emer- 
gere la traccia musicale origi- 
nale ed eventualmente valoriz- 
zandone le sonorità. I filtri di 
Music on CD & DVD sono 
davvero tanti; ognuno di essi 
interviene su parametri audio 
ben specifici, tanto da rendere 
consigliabile un minimo di 
esperienza per un utilizzo con- 
sapevole del software. 
Per fortuna non mancano 
opzioni di pulizia automatica 
e sperimentare è davvero sem- 
plice. Il programma contiene 
poi altre funzioni per riportare 





a nuova vita diversi tipi di 
dischi in vinile (78 giri com- 
presi) e permette l'inserimen- 
to di tracce stereo e in dolby 
surround. Dopo il restauro, 
possiamo salvare i nuovi brani 
digitali su CD e DVD, even- 
tualmente inserendo menu di 
selezione o immagini di 
accompagnamento. Questa 
sezione del programma per- 
mette di lavorare modificando 
il livello di volume, sfumando 
le parti iniziali e finali di una 
traccia o ancora valorizzando 
alcuni tipi di suono rispetto ad 
altri. L'interfaccia di lavoro è 
intuitiva, e si possono inserire- 
molti effetti in tempo reale, 
semplificando ulteriormente 
le operazioni. Un po' più 
complessa è invece la creazio- 
ne di DVD audio con menu di 
anteprima ma un utente 
mediamente esperto con un 
po' di pratica riesce a fare un 
ottimo lavoro. Nel complesso 
Music on CD & DVD è un 
buon software di restauro 
audio, facile da usare e dalle 
grandi potenzialità, ma richie- 



Le linee a forma di trapezio servono 
per modificare manualmente il 
volume del brano o per aggiungere 
effetti di dissolvenza 

de da parte dell'utente 
la voglia di mettersi in gioco, 
soprattutto per imparare a 
usare al meglio le numerose 
funzioni di ripulitura e di edi- 
ting. Tra i limiti segnaliamo 
solo il supporto al formato 
MP3 non del tutto completo: 
il software Magix è perfetta- 
mente capace di gestire gli 
MP3 presenti sul disco fisso, 
ma per crearne di nuovi biso- 
gna acquistare l'apposito 
codec, venduto separatamente 
al prezzo di 15 euro circa. 
Questo spiega anche il costo 
della confezione che, tutto 
sommato, offre un ottimo 
rapporto qualità/prezzo. 
Chi ha intenzione di lavorare 
con i file video, infine, 
dovrebbe disporre di una 
configurazione sensibilmente 
più potente di quella indicata 
nei requisiti minimi. 

Alberto Torgano 
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Finson PDF 
Creator 



PDF fai da te 



/ PDF senza Adobe Acrobat. 



Per leggere i file PDF serve 
Adobe Reader, un software 
gratuito, che non permette 
di apporre modifiche ai 
documenti: per queste biso- 
gna usare la versione com- 
pleta di Adobe Acrobat, un 
software professionale molto 
costoso. Finson PDF Creator 
offre la possibilità di creare 
file PDF a un prezzo accessi- 
bile. Il software è strutturato 
in due sezioni: PDF 
Converter che converte 
in PDF i file già esistenti, 
e PDF Creator che crea 
documenti ex novo. Il primo 
crea una "stampante virtuale" 
nell'elenco delle Stampanti in 
"Pannello di controllo". In 
questo modo convertire in 



PDF un qualunque file stam- 
pabile è molto semplice: 
basta aprire un documento, 
un'immagine, addirittura una 
pagina Web, selezionare dal 
menu File l'apposito coman- 
do di stampa e scegliere 
come stampante "Finson 
PDF Creator". 
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Il convertitore genera quasi 
sempre file PDF fedeli agli 
originali, dimostrandosi velo- 
ce e funzionale. 
La sezione Creator, invece, 
delude: l'interfaccia e le icone 
non sono molto chiare e le 
funzioni disponibili non sono 
complete. Mischiare testi e 
immagini o modificare un file 
appena convertito è immedia- 
to, tuttavia per creare com- 
plesse pagine di grafica 
è consigliabile utilizzare altri 
programmi. Nel complesso 
Finson PDF Creator si è 
dimostrato un programma 
con luci e ombre, da un lato 
valorizzato dalla funzione 
Converter e dalla facilità con 
cui si possono creare semplici 





Produttore: Finson 
(Tel. 02/26117396; 
www.finson.com) 

Prezzo: 49,99 euro 

Requisiti: 

Windows 98/2000/Me/Xp, 
Pentium II 233 MHz, 
64 Mb di RAM 

documenti, dall'altro limitato 
nelle funzionalità e con una 
paradossale incompatibilità 
con il formato PDF: infatti 
non tutti i documenti letti da 
Acrobat sono accessibili dal 
software Finson. 

Alberto Torgano 
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L'antivirus 
minimalista 

Una protezione semplice (ma efficace) contro i virus. 



Avete mai pensato a un mondo 
ipotetico dove i virus informa- 
tici non esistono? Finalmente 
non avremmo più timore ad 
aprire gli allegati di posta elet- 
tronica, Internet non sarebbe 
una fonte di costante preoccu- 
pazione... la vita davanti al PC 
sarebbe molto più tranquilla. 
Purtroppo il sogno è rovinato 
dai soliti Sasser o Blaster che, 
di mese in mese, minacciano 
l'incolumità dei nostri compu- 
ter. Risultato? Non solo siamo 
costretti a correre ai ripari 
acquistando costosi antivirus, 
ma dobbiamo periodicamente 
installare le nuove versioni per 
evitare spiacevoli sorprese. 
Fortunatamente non è sempre 
necessario aprire il portafoglio 
per recuperare un buon antivi- 
rus. Ci sono alcune software 
house che, per promuovere i 



U<. AntiVir Personal Edition 



Scan Options Toofe Report Help 



programmi di punta, rendono 
disponibile per uso personale 
una versione gratuita ma meno 
ricca di funzionalità. È il caso 
di AntiVir Guard un'ottimo 
antivirus freeware sviluppato 
in Germania, particolarmente 
indicato per chiunque sia alla 
ricerca di una buona protezio- 
ne contro le "infezioni" del 
PC senza dover necessaria- 
mente sborsare decine di euro. 

Al termine della ricerca dei virus 
viene presentato un riepilogo 
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Questo vantaggio si paga in 
termini di funzionalità: non 
viene eseguito per esempio 
alcun controllo sugli allegati 
ricevuti per posta elettronica. 
Il programma si limita a pro- 
teggere il disco rigido da 
virus, cavalli di troia e worm 
spostando i file "sospetti" in 
quarantena (come fa Norton 
Antivirus). Per mantenere ade- 
guato questo livello di prote- 
zione, esiste un aggiornamen- 
to on-line gratuito che si può 
attivare in qualsiasi momento 
e senza alcun 
obbligo di regi- 
strazione. Peccato 
che il procedimen- 
to non sia comple- 
tamente automati- 
co (per esempio 
software come 
Avast! riescono a 
reperire le nuove 
versioni in modo 
trasparente all'u- 
tente); per svolge- 
re l'aggiornamen- 
to in AntiVir biso- 
gna lasciare attivato un secon- 
do programma (lo scheduler) 
che si preoccupa di attivare 
determinate operazioni, tra cui 
proprio l'aggiornamento on- 
line. Purtroppo i server da 
dove vengono prelevate le 
nuove versioni del software 
sono spesso impegnati a sod- 
disfare molte richieste con- 

La schermata principale 

di AntiVir Guard è molto sobria 
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Reuut 



AntiVir 
Guard 
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Produttore: H+BEDV 

Sito Internet: 

www.free-av.com 

Licenza: Freeware 

Lingua: Inglese 

Dimensione file 

di installazione: 4.03 Mb 

Ultima versione: 6.26 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Documentazione 



EE 



I 



Requisiti 

Windows 95/98/Me/NT/2000/Xp, 
Pentium II 350 MHz, 64 Mb di RAM 



temporaneamente e può capi- 
tare di dover aspettare parec- 
chi minuti solo per iniziare 
un download. 

A fronte di un'interfaccia gra- 
fica un po' scarna si ha a dis- 
posizione un programma affi- 
dabile (la lista dei virus rico- 
nosciuti aumenta di giorno in 
giorno) e veloce, anche per- 
ché non ha elevate pretese in 
termini di risorse di sistema. 
Se si è alla ricerca di un anti- 
virus specifico e magari si è 
già in possesso di un control- 
lo contro i virus mandati per 
posta elettronica (perché for- 
nito dal proprio provider per 
esempio), AntiVir è un'otti- 
ma scelta. 

Emanuele Gesuato 
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Ladri 



a cura di Gianluigi Bonanomi 



In Rete si sta diffondendo un nuovo 
tipo di crimine informatico: 
il furto d'identità. 



In passato era difficile pren- 
dere l'identità di qualcun 
altro: accadeva solo nei ro- 
manzi di spionaggio e di fanta- 
scienza. Da quando il denaro è 
diventato di plastica, sotto 
forma di carta di credito, il 
furto di identità è invece deci- 
samente più facile e, soprattut- 
to, più "fruttuoso". Del resto, 
Internet costituisce uno stru- 
mento molto efficace per lo 
scambio di informazioni ma, 
come rovescio della medaglia, 
rappresenta anche una succu- 
lenta opportunità per i furfanti 
che vogliono impossessarsi dei 
vostri dati, per prendere il vo- 
stro posto. Se non avete ben 
compreso di cosa stiamo par- 
lando, provate a rivedere il 
film "The Net". In una scena, 
Sandra Bullock va alla recep- 
tion di un albergo, vuole ritira- 
re le chiavi della sua stanza, 
ma il terminale dice che è già 
uscita. Questa è finzione cine- 
matografica, certo, ma in 
fondo quello che accade con 
1 identity theft" (furto 
d'identità) è proprio questo: 



visto che ormai siamo tutti 
"netizen" (cittadini della 
Rete), basta appropriarsi di una 
serie di dati per prendere il 
posto di un'altra persona (tec- 
nica definita "spoofing"), 
clonandone l'identità. 
Si arriva al paradosso di 
dover dimostrare di essere se 
stessi! I nuovi criminali non 
si limitano a rubare il vostro 
nome: secondo i dati della 
Federai Trade Commission 
(www.ftc.gov), grazie a que- 
ste nuove tecniche, sono stati 
rubati 200 miliardi di dollari. 
Il fenomeno, purtroppo, è in 
crescita anche in Europa. In 
Italia, per quanto il problema 
non abbia ancora raggiunto 
una dimensione rilevante come 
negli USA, il furto d'identità è 
una minaccia in pericoloso au- 
mento e sempre più spesso 
viene perpetrato nel mondo 
"reale". Non lasciatevi prende- 
re dal panico, però: esistono 
modi per proteggere la propria 
identità, dentro e fuori la Rete. 
Questo articolo vi spiegherà 
come i criminali rubano l'iden- 
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tità delle persone, le misure 
che si possono prendere per 
combattere il problema, 
e i modi per mettersi al riparo 
da qualsiasi danno compiuto 
contro la vostra reputazione 
o il vostro portafoglio. 

Il crimine 
invisibile 

Il furto di identità avviene per 
esempio quando qualcuno as- 
sume la vostra identità per ac- 
quistare un bene. È diventato 
un problema serio poiché, dal 
punto di vista del venditore, 
l'acquisto appare legittimo. 
Il non onorare gli accordi stret- 
ti in vostro nome potrebbe in- 
fluenzare la vostra possibilità 
di ottenere credito in futuro, 
anche se non avete avuto nulla 
a che vedere con l'affare. 
Per il criminale, il furto di 
identità è una questione di 
puro guadagno. Per la vittima, 
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il furto della valigia, del porta- 
fogli o del denaro è già un'e- 
sperienza abbastanza traumati- 
ca, cui si aggiunge la ripercus- 
sione di dover convincere i ne- 
gozianti, remittente della carta 
di credito e la polizia che gli 
autori del crimine sono altri. 
Le truffe non sono certamente 
una novità, e i problemi più 



Proteggete la vostra identità 



Facendo acquisti on-line, accertatevi di navigare in un'area sicura 
del sito (una finestra di dialogo dovrebbe avvertirvi quando vi entra- 
te o ne uscite. Inoltre l'immagine di un lucchetto dovrebbe apparire 
in basso nella finestra del vostro browser, e l'inizio dell'indirizzo Web 
dovrebbe essere "https" invece che "http". 
Cambiate regolarmente le password del computer e dei siti che vi- 
sitate, e usate password diverse per ogni sito. 
Non rispondete mai a e-mail che richiedono informazioni personali 
e finanziarie. 

Controllate gli estratti conto della banca e della carta di credito e ve- 
rificate subito le incongruenze con servizi di assistenza al client. 
Distruggete tutti gli estratti conto e gli 
scontrini, invece che buttarli 
semplicemente via. 
Se usate la "banca on-line"', 
approfittatene per tenere sot- 
to costante controllo i movi- 
menti del vostro conto. 
Cancellate le e-mail di rice- 
vuta di ogni singola tran- 
sazione che avete compiu- 
to. Spesso i ladri vendono le 
informazioni personali trova- 
te nei computer rubati, oltre 
che i computer stessi. 
Cancellate (formattandolo) 
il vostro disco fisso nel 
caso in cui lo vendiate o 
lo cediate. 




Experian dà supporto ai consumatori 
per comprendere come gestire 
e proteggere meglio i dati personali 

gravi il più delle volte sono la 
conseguenza di un incauto uti- 
lizzo della Rete. La forma più 
comune di truffa sulla carta di 
credito, che causa circa il 35% 
delle perdite totali per truffa, è 
la "clonazione". I dati registrati 
sulla banda magnetica sul retro 
della carta di credito vengono 
copiati su una carta falsa o 
venduti ad acquirenti in giro 
per il mondo. Questo avviene 
il più delle volte nei bar e ri- 
storanti, quando la carta viene 
sottratta al vostro sguardo du- 
rante il pagamento del conto. 
A un giornalista inglese 
un'uscita al ristorante è costata 
più di un migliaio di euro, 
quando il "gentile" cameriere 
gli ha clonato la carta di credi- 
to e si è poi recato a Istanbul 
a fare spese pazze. 
Fortunatamente la banca aveva 
notato alcune discrepanze, 
come il fatto che in quel mo- 
mento il giornalista si trovava a 
Londra, e lo rimborsò. Rimase 
famoso il caso di Derek Bond 
un pensionato inglese che non 
fu altrettanto fortunato, e passò 
tre settimane in una cella suda- 
fricana prima che l'FBI si ren- 
desse conto che era la vittima 
di un furto di identità. In realtà 
non è nemmeno necessario che 
la vostra carta venga rubata. 
Sugli estratti conto bancari 
sono presenti dati sufficienti 
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da permettere ai criminali di 
costruirsi un quadro finanzia- 
rio delle proprie vittime solo 
frugando tra la spazzatura. 
Secondo l'agenzia di vigilanza 
sul credito Experian 
(www.experian.it), 53 auto- 
rità locali sulle 71 contattate ha 
riferito di razzie tra la spazza- 
tura nella propria area. 
Le informazioni possono esse- 
re passate anche da impiegati 
corrotti nelle banche o nei 
grandi magazzini, dove i dati 
personali e finanziari dei 
clienti vengono archiviati. 
Certo anche Internet ha aperto 



delle e-mail che chiedevano 
loro di inviare i propri dati e le 
proprie password al finto sito, 
con la scusa di un problema 
tecnico al loro sistema di paga- 
mento. Fortunatamente per i 55 
milioni di clienti di eBay la 
truffa è stata rapidamente sma- 
scherata; tuttavia, è relativa- 
mente facile per i truffatori al- 
lestire un finto sito con un in- 
dirizzo Internet simile a quello 
della controparte reale, ed esi- 
stono numerosissime pagine 
Web e canali di chat dedicati 
alla vendita dei dati delle carte 
di credito. 



Per transazioni sicure on-line, 
accertatevi che il sito sia protetto; 
in particolare controllate la parte 
bassa del vostro browser: dovreste 
trovare l'icona di un lucchetto 

nuove, ampie strade al crimi- 
ne. Tuttavia Neil Barratt, pro- 
fessore di criminologia infor- 
matica e direttore dell'azienda 
di sicurezza informatica Infor- 
mation Risk Management, sot- 
tolinea che: "Sia un furto tec- 
nologico di identità, sia la falsi- 
ficazione di una firma, restano 
pure e semplici truffe". 
Amazon ed eBay sono tra le 
vittime più recenti, e la secon- 
da ha subito persino un'azione 
di mirroring. Questo significa 
che i truffatori hanno allestito 
dei siti dall'aspetto quasi iden- 
tico a quello della popolare 
casa d'aste telematica. Poi 
hanno spedito ai clienti di eBay 



La dolce trappola 

Il progetto Honeynet 
(http://project.honeynet.org) 

è costituito da un gruppo di 
tecnici esperti di sicurezza e ha 
come scopo di monitorare le 
attività illegali su Internet. 
I ricercatori hanno costruito 
siti progettati per attirare i cri- 
minali, proprio come un'ope- 
razione di polizia "sotto coper- 
tura". Le esche appaiono 
come comuni siti commercia- 
li, insufficientemente protetti. 
Gli hacker utilizzano pro- 
grammi che automaticamente 
individuano e riferiscono i 
buchi nella sicurezza dei siti. 
Così pensano di aver trovato 
una miniera d'oro, senza sape- 
re che gli specialisti antifrode e 
la polizia li stanno osservando 
come "topolini di laboratorio", 
studiando le loro abitudini e 



Alcune delle nuove carte 
di credito contengono chip 
"intelligenti", molto più 
difficili da clonare rispetto 
alle attuali strisce 




magnetiche 

imparando come na- 
scondono le proprie trac- 
ce. Anche se le "esche" 
raramente permettono di 
scoprire l'identità dei crimina- 
li, rivelano in modo estrema- 
mente dettagliato i loro meto- 
di, le tattiche e, spesso, anche 
le specifiche identità di cui si 
abusa. Queste informazioni 
sono molto utili per le vittime, 
poiché forniscono la prova che 
qualcun altro sta usando la loro 
identità per commettere un cri- 
mine. Ma cosa si può fare per 
impedire ai truffatori che acce- 
dano alle informazioni perso- 
nali? Una soluzione è quella 
delle "carte intelligenti", e al- 
cuni degli schemi adottati sem- 
brano avere avuto successo. 
Alcune delle nuove carte 
emesse da BarclayCard 
MasterCard American 
Express, HSBC, Egg, Switch e 
Visa contengono chip "intelli- 
genti", molto più difficili da 
clonare delle attuali strisce ma- 
gnetiche. Come ulteriore prote- 
zione, ai clienti viene richiesto 
di digitare un codice speciale, 
senza farsi vedere dal cassiere, 
quando effettuano un acquisto, 




invece che fare una firma che 
può essere facilmente copiata. 
Anche se le nuove carte non 
sono infallibili, e non possono 
impedire le truffe via Internet 
o il furto di dati dalla spazzatu- 
ra, la polizia ritiene che possa- 
no impedire fino al 50% dei 
furti di identità. Molti impor- 
tanti rivenditori stanno già par- 
tecipando alla sperimentazio- 
ne, e si ritiene che presto tutte 
le carte di credito adotteranno 
il nuovo sistema, già utilizzato 
in alcuni paesi europei, nel 
giro di pochi anni. 
Altre possibili soluzioni sono 
proposte, per esempio, da 
Actalis (www.actalis.it), 
la società fondata da SIA 
(Società Interbancaria per 
l'Automazione) e SSB 
(Società per i Servizi Bancari), 
un punto di riferimento in te- 
ma di firma digitale e sicurez- 
za. Tra le soluzione proposte, 



Proteggete il vostro nome 



Se qualcuno vi chiede informazioni personali o finanziare per telefono, 
chiedete un numero telefonico da richiamare più tardi e controllate a chi 
appartiene. 

Se una ditta vi chiede conto di un debito di cui non sapete nulla, mette- 
tevi immediatamente in contatto con loro. Se scoprite che qualcuno ha 
usato il vostro nome per ottenere beni e servizi, anche usando un vostro 
precedente indirizzo, dovreste avvertire immediatamente la polizia, in 
quanto si tratta di un reato. 

Fate attenzione alla data in cui arrivano gli estratti conto, per vedere se 
hanno un ritardo insolito. Contattate le poste se ritenete ci siano problemi 
In caso di smarrimento, contattate immediatamente l'emettitore della 
carta. Se è stata rubata, contattate anche la polizia. 
Se siete stati vittima di un furto di identità, contattate un'agenzia di vigi- 
lanza sul credito per ottenere un'informativa sul credito. Più rapidamen- 
te agirete e maggiore sarà il vostro sforzo iniziale, più rapidamente il caso 
sarà affrontato e il problema risolto. 
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segnaliamo l'utilizzo delle co- 
siddette "One Time Password" 
(OTP): la password "usa e 
getta" è generata da un piccolo 
dispositivo hardware con dis- 
play; una volta utilizzata per 
effettuare il login o trascorso 
un breve lasso di tempo, scade 
e non è più valida. Questo 
esclude la possibilità di utiliz- 
zo di password intercettate tra- 
mite "sniffer" o altri metodi. 

Ridatemi 
il mio nome 

Cosa succede alle vittime? 
Individuare la frode spesso 
richiede tempo, anche perché 
gli estratti conto della banca e 
della carta di credito pervengo- 
no mensilmente. Experian, che 
ha formato una squadra spe- 
ciale per aiutare le vittime 
delle frodi, raccomanda ai con- 



crimine è stato commesso. 
A quel punto è affare della vit- 
tima dimostrare all'agenzia di 
credito, alla banca, e talvolta 
alla polizia, che è un truffatore 
il responsabile dei misfatti fi- 
nanziari che hanno portato il 
conto in rosso. In queste situa- 
zioni, è la vittima a portare il 
peso delle pratiche, e può esse- 
re necessario un grande sforzo 
per ristabilire la propria reputa- 
zione: una media di 300 ore 



borsare le loro vittime, la pro- 
tezione delle informazioni di- 
pende in fondo dai singoli in- 
dividui. Meno sono le fonti di 
informazioni personali lascia- 
te a disposizione, meno sono 
le possibilità che vengano ru- 
bate. Qualunque cartaccia che 
potrebbe essere usata da un 
truffatore, come scontrini ed 
estratti conto, va sempre di- 
strutta, e la posta non richie- 
sta, elettronica e non, non 
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Se masticate l'inglese, fate un giro sul sito di Federai Trade 

Commission (www.consumer.gov/idtheft) per scoprire 

tutto quello che concerne i furti di identità on-line 



Actalis è una "Certification 
Authority" iscritta all'Elenco 
Pubblico dei Certificatori 
per la Firma Digitale dal 2002 

sumatori non solo di esaminare 
attentamente gli estratti conto, 
ma anche di tenere nota di 
quando arrivano e di quando 
è atteso il prossimo. I truffato- 
ri, a volte, possono intercetta- 
re la posta, perciò è opportuno 
informarsi presso gli uffici 
postali nel caso in cui l'atteso 
estratto conto ritardi più di 
qualche giorno. Il momento in 
cui la maggior parte delle vit- 
time viene messa in allarme 
è qualche tempo dopo che il 



per risolvere il 
problema, e, in 
qualche clamoroso 
caso, persino tre 
anni. Tuttavia agire 
rapidamente può 
migliorare la situazione. 
Se la vostra carta è stata ruba- 
ta, o se notate voci insolite sul- 
l'estratto conto, il primo passo 
è sempre contattare il più rapi- 
damente possibile l'organizza- 
zione che ha emesso la carta e 
la polizia. È anche consigliabi- 
le richiedere un'informativa 
sul credito, che includa le vo- 
stre recenti richieste di carte di 
credito e gli estratti conto degli 
ultimi sei anni. 

Prevenzione e attenzione sono 
la miglior misura contro il 
furto di identità. Anche se 
molti concordano sul fatto che 
la legge dovrebbe sforzarsi di 
costringere i truffatori a rim- 



deve mai ricevere risposta. 
Non concedete mai le vostre 
informazioni personali finché 
non avrete avuto conferma del- 
l'identità delle aziende con cui 
state trattando. Su Internet, non 
trasmettete informazioni se 
non siete certi che la connes- 
sione sia sicura. Non siate vit- 
time delle cosiddette tecniche 
di "social engineering"! 
Anche se non esiste un metodo 
infallibile per evitare il furto di 
identità, tenete presente che i 
criminali possono lavorare solo 
con le informazioni che date 
loro. Naturalmente i truffatori 
cercheranno sempre di rimane- 
re un passo più avanti delle 
loro vittime e della legge; tut- 
tavia, seguendo i consigli qui 
presentati, farete un grosso 
passo avanti nel mantenere al 
sicuro la vostra reputazione e, 
soprattutto, il vostro denaro. 



Glossario 



Hacker: Pirata informatico 
che sfrutta tecnologie avan- 
zate per penetrare nei sistemi 
informatici protetti, senza 
alcun intento fraudolento. 
Da questo punto di vista, in- 
fatti, si differenzia dai "crac- 
ker": che violano sistemi pro- 
tetti per proprio tornaconto o 
per arrecare danni. 

Identity theft: Furto d'i- 
dentità. Si tratta dell'uso frau- 
dolento dei dati personali di 
una vittima per creare una 
nuova identità. 
Se ne parla anche in ambito 
finanziario, per indicare l'uso 
criminoso di dati significativi 
di una persona, necessari, per 
esempio, per ottenere nuove 
linee di credito in nome e per 
conto di un altro. 

Netizen: Fusione delle paro- 
le inglesi "Net" (rete) e 
"Citizen" (cittadino). 

Sniffer: Software di inter- 
cettazione di dati in una rete. 
Gli sniffer possono aiutare un 
hacker a intercettare pas- 
sword e nomi utente da utiliz- 
zare in un attacco successivo. 

Social engineering: 

Tecnica usata per carpire in- 
formazioni a un utente. 
In pratica, con l'utilizzo della 
psicologia, l'hacker cerca 
di aggirare la vittima, celando 
la propria identità e persua- 
dendola a fornire dati riserva- 
ti o a eseguire particolari 
programmi sulla propria 
macchina. 

Spoofing: L'azione di ca- 
muffamento effettuata dello 
spoofer, ovvero una persona 
che falsifica dati e protocolli 
con l'intento di apparire 
un'altra persona, o per acce- 
dere a luoghi altrimenti a lui 
vietati. 
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la Minaccia 

All'avventura nello spazio profondo 



Solo se riuscirete a superare 
l'impatto iniziale arriverete a 
apprezzare appieno X-2: 
la Minaccia. Prendere dime- 
stichezza con oltre 50 combi- 
nazioni di comandi tastiera, 
senza arenarsi alle prime dif- 
ficoltà o arrendersi alla fru- 
strazione dopo essersi persi 
nelle oscurità dell'universo, 
sarà certo faticoso ma ne vale 
la pena. Il titolo sviluppato da 
Ego Soft costituisce il seguito 
di X: Beyond the Frontier, ma 
soprattutto ricorda per struttu- 
ra e complessità, Elite, il 
simulatore spaziale per eccel- 
lenza a cui si sono ispirati i 
moderni Freelancer, Wing 
Commander e I-War. 






Requisiti 

Windows 98\Me\2000\Xp, 
Pentium III 800 MHz, 128 Mb 
di RAM, accelerazione Direct 3D 




Considerare però X-2 come il 
"solito" simulatore spaziale, 
vorrebbe dire fare un torto 

agli sviluppatori di Ego 
^ Soft. È un gioco dotato 
di un sistema economi- 
co da fare invidia alla 
serie Tycoon, caratte- 
rizzato da una comples- 
sità strategi- 
ca quasi 
pari a quella 
di Civilization. 
Propone un mondo popola- 
to da una moltitudine di 
astronavi, pianeti, stazioni 
orbitanti che per varietà ridi- 
colizzano gli sparatutto spa- 
ziali. Questi e altri elementi 
rendono X-2 un titolo che 
sfugge alle classificazioni. 
In un universo vivo guidato 
da un sistema economico 
dinamico potete scegliere se 
sedervi davanti al cock-pit di 
un'astronave per cimentarvi 
nella rischiosa attività di pira- 



ta, o se avventurarvi nell'al- 
trettanto pericolosa carriera di 
commerciante. Per apprezzare 
al meglio le sfaccettature di 
X-2, è meglio optare per la 
seconda ipotesi e seguire così 
uno schema che lascia la 
massima libertà di movimen- 
to. Vi troverete così a traspor- 
tare da un pianeta all'altro 
materie prime e manufatti. 
Quando avrete le risorse eco- 
nomiche sufficienti potrete 
commerciare in proprio, e 
visitare sistemi planetari lon- 
tani e stazioni orbitanti peri- 
feriche per trarre il massimo 
guadagno dalla vendita di uno 
stock di celle di energia. 
Dovrete poi sfuggire alle 
scorrerie dei pirati, e riuscire 
a vendere merci per potenzia- 
re motore, stiva e armamento 
della vostra navicella. 
Potrete poi acquistare un'altra 
nave, prendere il controllo di 
un'intera flotta commerciale o 



di un Mammooth: 
un gigantesco incro 
ciatore capace di portare al 
suo interno decine di navicel- 
le. Tanta varietà è inserita in 
un sistema di gioco affatto 
lineare, che privilegia l'esplo- 
razione e un'attenta analisi 
delle proprie risorse e di tutti 
gli aspetti legati all'attività 
commerciale. Dal punto di 
vista tecnico, sebbene il 
"motore" del gioco non sem- 
bri ottimizzato, (X2 è poco 
fluido anche su PC potenti) 
l'impatto grafico è strabilian- 
te. Grazie all'utilizzo di textu- 
re dettagliatissime e all'effi- 
cace modellizzazione di 
astronavi e stazioni spaziali, 
il gioco, oltre a soddisfare la 
vista, riesce alla perfezione a 
dare la sensazione di essere 
all'interno di un universo pul- 
sante e pieno di vita. 
Altrettanto efficaci e coinvol- 
genti il sonoro e gli effetti 
audio. In conclusione X-2 
la minaccia non è un gioco 
privo di difetti, sia per le 
imperfezioni di carattere tec- 
nico che per il livello di diffi- 
coltà. Se però avrete la pa- 
zienza di superare i primi mo- 
menti di imbarazzo, scoprire- 
te un gioco sorprendente, 
ricco di sfaccettature, impe- 
gnativo, coinvolgente e 
ambientato in un universo in 
cui niente è deciso a priori 
ma tutto è lasciato alla vostra 
libera scelta. 

Lorenzo Cavalca 
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Re Cars 



Piccole ma "cattive". 



RC Cars è un curioso gioco di 
corse che vede come protago- 
nisti delle velocissime "mac- 
chinine" radiocomandate. 



In dettaglio 




Genere: Corsa 
Produttore: Whiptail 

lnteractive/1 C Company 
(www.whiptailinteractive.com) 
Distributore: Leader 
(Tel. 0332/870579; 
www.leaderspa.it) 
Prezzo: 19,99 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 700 MHz, 128 Mb 
di RAM, accelerazione Direct3D 



Un efficace sistema di 
telecamere, che ricorda 
un po' quello dello stori- 
co Pod permette di 
controllare senza troppi 
problemi questi piccoli 
"bolidi". Il gioco non è 
certamente improntato 
al realismo, ma le gare 
non si esauriscono comunque 
nel tenere premuto l'accelera- 
tore a tavoletta per tutta la 
durata del circuito. Può bastare 
infatti un urto, o prendere una 
cunetta a eccessiva velocità per 
perdere il controllo della "mac- 
chinina" e essere superati dagli 
avversari. La possibilità di 
effettuare dei salti e l'attivazio- 




ne del turbo, da caricare con 
spettacolari tamponamenti o 
frontali con le altre vetture in 
gara, aggiungono un tocco di 
varietà in più alle gare. 
Buono anche il livello di per- 
sonalizzazione; è possibile 
acquistare bonus e potenzia- 
menti vari per rendere più 
competitivo il vostro piccolo 



bolide. Nel complesso non c'è 
però molto di memorabile in 
RC Cars, ma le corse sfrenate 
di queste micro-vetture lungo 
battigie, marciapiedi e panche 
di legno, evitando bottiglie, lat- 
tine, cani voraci, passanti ner- 
vosi e auto varie, sanno regala- 
re dei momenti di gioco piutto- 
sto divertenti. Consigliato ai 
maniaci delle corse anche (e 
soprattutto) per il prezzo vera- 
mente economico! 

Lorenzo Cavalca 



Ragnarok On-line 



Un gioco multiplayer ispirato al "fumettoso" 
mondo dei manga nipponici. 



In dettaglio 



Ragnarok Online è un 
MMORPG, ovvero un gioco 
di ruolo che si può giocare 
solo su Internet, e in cui ogni 
altro personaggio in gioco è 




controllato da una persona in 
carne e ossa. Rispetto ad altri 
titoli dello stesso genere, 
Ragnarok si distingue per 
il singolare aspetto grafico, 
ispirato ai disegni 
manga nipponici 
(anche se il gioco 
è coreano): i per- 
sonaggi sono 
infatti realizzati 
con una pregevole 
grafica bidimen- 
sionale "fumetto- 
sa" particolar- 
mente adatta. 
Gli ambienti sono 
invece proposti in 
una grafica tridi- 
mensionale piut- 



tosto piatta. Seguendo le ulti- 
me tendenze, Ragnarok è un 
gioco orientato al combatti- 
mento contro mostri di ogni 
genere: una volta scelto il 
proprio mestiere, il gioco si 
riduce ad affrontare nemici 
via via più potenti, fino a rag- 
gruppare un gruppo di amici 
con cui attaccare le creature 
più forti. Il vero pregio di 
Ragnarok è però la localizza- 
zione in italiano, grazie a 
Dada e Clarence il gioco può 
contare su di una discreta 
comunità italica supportata in 
modo diretto. A parte questo, 
Ragnarok appare meno 
riuscito rispetto a titoli analo- 
ghi come Final Fantasy XI 




Genere: Gioco di Ruolo 

Multiplayer 

Produttore: Gravity Corp. 

(www.gravity.co.kr) 

Distributore: Dada/Clarence 

(www.clarence.com/ragnarok/ 

jump.html) 

Prezzo: 9,95 euro mensili 

(abbonamento) 






Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp 
Pentium III 500 MHz, 128 Mb 
di RAM, DirectX, connessione 
a Internet 



o al vecchio, ma sempre vali- 
do, Ultima Online. In conclu- 
sione un gioco discreto, da 
scegliere prevalentemente per 
il particolare stile grafico. 

Alberto Torgano 
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PLAYSTATION 2 

Genere: Guida/Azione 

Produttore: Atari (www.atari.com) 

Distributore: Atari (Tel. 02/937671; 

www.atari.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 59,90 euro 



o 
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Driv3r 

Driv3r è l'ennesima interpretazione del gioco d'azio- 
ne a tutto tondo, sulla falsariga dei notissimi GTA3 
e Vice City. Nonostante una buona sceneggiatura e 
ottime musiche, e una certa attenzione per la spetta- 
colarità, il gioco si dimostra nel complesso deludente 
e delude le aspettative. Driv3r si rivela fin troppo 
acerbo per soddisfare il pubblico più esigente, anche 
per un comparto tecnico troppo "grezzo", che mostra 
tutti i suoi limiti durante le collisioni e che inevitabil- 
mente finisce per precludere il divertimento. Peccato 
perché alcune buone idee ci sono: dai buoni modelli 
poligonali dei mezzi alla valida ricostruzione di città 
come Miami Nizza e Istanbul. Spiace che il gioco non 
sia stato testato a fondo prima di raggiungere i negozi. 
Solo per gli appassionati. 

RalliSport Challenge 2 




XBOX 

Genere: Guida 

Produttore: Digital IMusionsX Microsoft 

(www.microsoft.com) 

Distributore: Microsoft 

(Tel. 02/0398398; www.microsoft.it) 

Lingua: italiano 

Prezzo: 59,90 euro 




Seguito di uno dei primi titoli che hanno "battezzato" l'esordio 
sul mercato della console di Microsoft, RalliSport Challenge 2 è 
un gioco di corse che non concede niente alla simulazione ma 
punta all'azione pura. Il gioco vanta probabilmente la miglior gra- 
fica mai vista su Xbox. Il look fotorealistico e l'efficacia nel tra- 
smettere il senso della velocità rappresentano gli aspetti più riu- 
sciti del titolo Atari che per il resto si esaurisce in una serie di cir- 
cuiti da completare a tutta velocità. Tra le cinque modalità di gio- 
co, quella "Carriera" è l'unica che permette di sbloccare ulteriori 
tracciati e dare accesso alle circa 40 auto a disposizione. Ben rea- 
lizzata è anche la riproduzione dei danni alla carrozzeria delle 
vetture a seguito di urti contro guardrail e staccionate. Anche a 
grande velocità è possibile apprezzare il dettaglio che gli svilup- 
patori hanno riposto non solo nella realizzazione delle auto, ma 
soprattutto degli scenari. Il livello di difficoltà non è elevato, ma 
il gioco sarebbe stato ancora più semplice se non fosse per il 
ritardo con cui giungono i consigli e gli awertimenti del copilota. 
Divertente ma la qualità della è sfida piuttosto basso. L. C. 



Transformers [ 

"Transformers, more than meets the eye...", ricordate que- 
sta sigla? A distanza di anni, gli scontri tra Autobots e 
Decepticons sono stati finalmente trasposti in un videogio- 
co di ottima fattura, che spinge al massimo i limiti grafici 
della PlayStation 2. Incentrato sull'esplorazione di livelli 
realizzati in modo visivamente superbo, Transformers vi 
mette nei panni degli Autobots Optimus Prime (Comman- 
der), Red Alert e Hot Shot, come sempre coinvolti in furio- 
si combattimenti. Transformers è davvero un ottimo gioco, 
un vero "must" per gli appassionati della serie TV, e un 
titolo comunque più che buono per chi ama sparatutto 
esplorativi. Peccato che i livelli non siano più numerosi, 
ma considerando le loro enormi dimensioni sarebbe stato 
forse troppo chiedere di più. 



PLAYSTATION 2 

Genere: Sparatutto 

Produttore: Atari 

(www.atari.com) 

Distributore: Atari (Tel. 02/937671 ; 

www.atari.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 49,90 euro 




® 




a cura di Alberto Torgano 



in Pillole 

DRAKENGARD PLAYSTATION2 
Nonostante gli stupendi filmati in 
computer grafica, vero filo por- 
tante della produzione, 
Drakengard non decolla. 
Anche se avrete la possibilità di 
cavalcare un drago, la giocabili- 
tà risulta semplicistica e ridotta 
all'osso e il gioco evidenzia gros- 
si limiti grafici. Un'occasione 
sprecata. Peccato. 

Genere: Azione 

Produttore: Square Enix\Take2 

(www.take2.it) 

Prezzo: 59,90 euro 

Voto: 6 



> X-FlLES: RESIST OR SERVE 

PLAYSTATION2 

Riprendendo in pieno la struttura 
di survival horror come Resident 
Evil (zombie compresi), X-Files è 
un titolo sufficiente, decisamente 
non eccelso. Tra i difetti segna- 
liamo l'assenza di sottotitoli in 
italiano e un'originalità pari a 
zero. Piacerà di certo ai cultori 
della serie televisiva e agli 
appassionati degli agenti speciali 
Scully e Moulder. 

Genere: Survival Horror 
Produttore: Vivendi Universal 
Games/Sierra 
(www.vugames.com) 
Prezzo: 29,90 euro 



Voto: 6,5 



> Champions of Norrath 

playstation2 

Piuttosto convincente questo 
picchiaduro ambientato nel 
mondo fantasy di Everquest. 
Pur copiando a piene mani da 
Diablo, il gioco di Sony risulta 
ben realizzato e soprattutto molto 
divertente, classificandosi come 
il miglior esponente del genere 
su PlayStation 2. 
Una vera sorpresa e un 
capolavoro in multigiocatore. 

Genere: Gioco di ruolo\Sparatutto 
Produttore: SCEE\Sony 
(www.playstationplanet.it) 
Prezzo: 59,90 euro 

Voto: 8 
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ABBONATI A COMPUTER IDEA 



3 MESI 25% DI SCONTO 

1 ANNO 40% DI SCONTO 

2 ANNI 45% DI SCONTO 
1 ANNO EURO 41,60 

CON DUE RACCOGLITORI OMAGGIO 
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OFFERTA RISPARMIO 



1 ANNO - 26 NUMERI € 25,00 

INVECE DI € 41,60 CON IL 40% DI SCONTO 



OFFERTA FEDELTÀ 



2 ANNI - 52 NUMERI € 46,00 

INVECE DI € 83,20 CON IL 45% DI SCONTO 



OFFERTA DI STAGIONE 



3 MESI - 6 NUMERI € 7,00 

INVECE DI € 9,60 CON IL 25% DI SCONTO 



OFFERTA PREMIO 



1 ANNO - 26 NUMERI 
+ 2 RACCOGLITORI € 41,60 
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I raccoglitori abbinali all'offerta annuale verranno spediti a pagamento avvenuto. 
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ABBONATI ONLINE SU 

WWW.VNU.IT/CIABBON.ASP YW Sm 

10% DI SCONTO EXTRA PER CHI 
PAGA CON CARTA DI CREDITO 

RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N° 0266034290 

INVIARE A: VNU bpi - Ufficio abbonamenti - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello B. (MI) 
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\ desidero abbonarmi a COMPUTER IDEA Per il pagamento □ Attendo il vostro bollettino di pagamento 
l r e SCelgO Una di queste quattro proposte: D Con carta di credito DAm. Express D Visa DDiners DCartaSi 



] 1 OFFERTA RISPARMIO 

1 ANNO - 26 NUMERI (lci04) € 25,00 INVECE DI € 41,60 CON IL 40% DI SCONTO 

CD 

§ □ 2 OFFERTA FEDELTÀ 

5 2 ANNI - 52 NUMERI (2ci04) € 46,00 INVECE DI € 83,20 CON IL 45% DI SCONTO 

£ □ 3 OFFERTA DI STAGIONE 

j 3 MESI - 6 NUMERI (3ci04) € 7,00 INVECE DI € 9,60 CON IL 25% DI SCONTO 

1 □ 4 OFFERTA PREMIO 

| 1 ANNO - 26 NUMERI (4ci04) + 2 RACCOGLITORI € 41,60 



Scad. 



Firma 



L'abbonamento deve essere intestato a: 

Nome Cognome 



Via 
CAP 



Tel 



Città 



Prov. 



il 



Profe 



a Consenso ai sensi dell'art. 1 1 e dell'art. 28 della Legge 675/96. Letta la nota informativa, riportata su questa rivista, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei 
jE tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività indicate nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento. In mancanza del tuo 
"o consenso la registrazione non potrà essere eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. Accetto □ Non accerto □ Esprimi/nega il tuo consenso alla 
comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano richiesta a fini pubblicitari e di marketing. Accetto □ Non accetto I I 
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Come nella vita reale anche sul Web pullulano 
"bufale" di ogni tipo... Come nascono? 
Quali sono le più famose? 

Impariamo a riconoscerle per non "cascarci". 

Se ne parla sempre più spesso, v? 
ma orientarsi nella scelta della scheda TV 

per il digitale terrestre non è facile. 

Ecco tutto quello a cui dovete prestare 

attenzione per non rimanere delusi... 



© 



Non serve essere esperti tecnici audio per 

realizzare da zero gradevoli colonne 

sonore da utilizzare per i nostri video 

o per le presentazioni fotografiche 

in famiglia. Vi spieghiamo cosa fare e come farlo. 

Cosa abbiamo di più caro © 

dei ricordi di infanzia? Purtroppo i filmini vengono 

rovinati dal tempo o, semplicemente, 

cambiano i formati. Ecco come dare 

nuova vita ai vecchi Super 8 e ai nastri 

VHS trasferendoli in digitale. 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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L'ASCOLTO SI FA DESIGN 









I-TRIGUe 



Le nuove "forme" sonore Creative 

Chi ha detto che le tue casse devono essere delle piccole scatole 
nere? La linea l-Trigue di Creative centra in pieno il perfetto equilibrio 
tra performance e design innovativo. I sistemi di altoparlanti della 
serie l-Trigue faranno vibrare i tuoi sensi: collegali a lettori Mp3, 
CD, notebook o PC e otterrai un audio strabiliante! Per conoscere 
meglio tutta la linea di sistemi di altoparlanti Creative, collegati al sito: 
www.europe.creative.com/speakers 
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Cerchi il tuo negozio di informatica? 


il 






Annulla 


Multimedia Planet 







V 






J%*> 



ultimediaplanet.it 



Multimedia Planet ti apre una finestra sicura sul mondo 
della tecnologia. Affidabilità, qualità e tanta competenza 
per scegliere in tutta sicurezza i prodotti più adatti alle 
tue esigenze. Avrai la certezza di metterti nelle mani di 
veri esperti e di acquistare prodotti delle migliori marche 
a prezzi imbattibili. Clicca su Multimedia Planet. 
La tua chiave d'accesso al mondo della tecnologia. 
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